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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Onore agli eroici partigiani e soldati 
Glie con ia loro lotta contro l’inva¬ 
sore e il iascismo gettarono le basi 
delia Repnbblica ! 
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LONGO PARLA A NOME DELLA RESISTENZA DALLA QUALE E’ SCATURITO IL 2 GIUGNO 


Lo forzo ropnbblieano avanzano 

e sapranno difendere le libere istituzioni 


La manifestazione aH’Adriano e il discorso di Lusso - Personalità di ogni partito alle celebrazioni unitarie del VI anni¬ 
versario della fondazione della Repubblica in tutta Italia - La parata militare alla presenza del Presidente Einaudi 


U popolo loinaiio ha tolcbialc 
ioii il Vi aiiniverj-aiio della Ioi>- 
dazione della Repubblica co» una 
Hiandiosa manifestazione al Teatro 
Adi iati j. 11 "lande teatro appariva 
.meinito in ogni oidine d’ pe«ti. e»! 
una eoi.Mdoievole folla si adden- 
■lava neiratru) e sulla piazza per 
ascoltare la parola dei conipniiii. 
Luigi Longo e Emilio Lus-'U. Un 
glande pannello con una sciitui 
inneggiante alla unità delle foize 
democratiche cd antifasciste per la 
nifesa della Repubblica si staglia¬ 
va dietro il palco della Piosidenz'i 
dove av'cvano pre^o posto i com¬ 
pagni Longo e Lussu, il senatore 
Gnsolia che presiedeva la manife¬ 
stazione, Ton. Smith, il compagno 
Aldo Natoli, il segretario della Ca¬ 
mera del I.avoio Mario Brandam. 

» consiglieri provinciali eletti dai 
popolo il 25 maggio Nannuzzi, Tuc-i 
ci, Perna, Pavv. Loidi prcaidenlf 
doll'ANPI cd altri. 

Nel momento in cui il compagno 
Luigi Longo è .salito alla tiibu(>a 
per iniziare il suo discoiso i citta- 
dii.i romani pi esenti alla inanifc 
Kiazionc hanno salutato in lui il 
glorioso comandante rìolle fotzc di 
Libei azione ed il rappresentante 
della Kesisten/a antifaseistn dalla 
quale sorse la Repubblica italiana 

Longo ha iniziato il suo discor-o 
illustrando la situazione politica 
die caratterizza il momento in cui 
cade il sesto anniveisano della 
fondazione della Repubblica. 


Nitti (un grande applauso dcira.-- B ^ Vittorio a Milano, Giu.seppc Doz- dente del Con.sigho prov'incialo, le celebrazioni del 2 Giugno 

semblca ha salutato a questo pun- Cddll QZIVlII <• Bologna, Renzo Laconi a dall’avv. Luigi Boniforti, già hanno a.s.sunto rinipronta di ma¬ 
io re.\-piesidente del Consiglio) il . Pei rara. Gabriele Invernizzi a pre.sidente dei comilalo toscano nife.staziom unitarie e antifnsci- 

quale ha indicato con precisione Bergiinio, Giuseppe Berli a Bre- di liberazione nazionale. ste. A Cagliari, nella sede degli 

il problema loiulameatale «ella di- ||dlC UHl 1* WU -scia. Giuliano Pajclta a Parma, A Bologna la ricorrenza del- zVmiei del Libro, il prof. Ludo- 

f* ".-,! dcmociatica nel nostro ' ‘“'se; - Antonio Pe.-<enti a Pordenone, Uavvento del regime repubbli- vico Goimonat, preside della fa- 

non acee..aie il coniiasio ereaio ^egno dell'unita anli- Giovanni Bottonelli a Ravenna, vano è stala celebrala da lutti i eolia di magistero dell’imiver- 

r. fascista, il popolo ha celebrato Ottavio Pa.storc a Rovigo. In nu- partiti che furono fianco a llan- sita di Cagliari ha tenuto una 


Vittorio a Milano, Giuseppe Doz- dente del Consiglio prov'incialo, le eelcbiiizioni del 2 Giugno 
za a Bologna. Renzo Laconi a dall’avv. Luigi Boniforti, già hanno assunto rimpronta di ma- 
Peirara. Gabriele Invernizzi a pre.sidente dei eomilalo toscano nifestaziom unitarie e antifnsci- 
Bergiimo, Giuseppe Berli a Bre- di liberazione nazionale. ste. A Cagliari, nella sede degli 

scia. Giuliano Pajclta a Parma, A Bologna la ricorrenza del- zVmiei del Libro, il prof. Ludo- 
zXntonio Pe.-<enti a Pordenone, Uavvento del regime repubbli- vico Goimonat, preside della fa- 


rmascita occonc liquidare Tanti- fondazione della Repubblica. In alle celebrazioni, accanto ai par- ut le-si.sicnza. ui qucsia rmnc)- Altrettanto imponenti .sono 
comuniSmo, c liquidare Tanticoinu- centinaia di manifestazioni, svol- liti socialista e comunista, anche vaia unita repubblicana e anti- riuscite le celebrazioni della Re- 
iiismo non significa affatto per noi tesi in ogni città, gli italiani ban- i repubblicani, i .socialdemocra- fas(.*ista la eitlu di Bologna è pubblica ad Ancona, dove il com- 
climinare la divergenza delle opi- no rivissuto il clima unitario Ilei c i democristiani, che hanno stala testimone della grande ma- pagno on. Ac-hille Corona ha 
moni sul modo di risolvere i prò- della vùtloria popolale nello sto- espresso la loro adesione con di- miestazione popolare che ha fat- parlato al teatro Goldoni, a Jesi 
blem: concreti del Pae.ve. oppure rico referendum che dov'ev'a li- scorsi dei loro esponenti prò- to confluire m Piazza^ Maggiore p v; Benedetto del Tronto, dove 
mcticte da parte le diverse ideo- quidare un passalo tragico c vinciali, ricv'ocando la battaglia nDipcnsa moltitudine di cit-- sj sono svolli cortei, a Livorno, 
logie. Tutto ciò significa soltanto euggellare il carallere e l indi- comune per la Repubblica e sot- |a“‘ni. A nome di lutti i partiti ^ Grosseto, a Brindisi e in in- 
climinnie 1 opposizione t-izj-o del nuovo ordinamento del- lolincando la necessità di °P“ numerevoli altre località del 

■Ile forze popolari, c riportare la Rpcictmizq Porosi oSr>> tentativo di ritorno aderenti al Comitato CittadiniJ Mezzogiorno e delle Isole 

i.>it ani nncirn Punan cii iin nianfì to Stato SOIto dalla Kcsistcnza. , ,.,- promosso dalle amministrazioni ® ■* ° 


ciato gli pagno Luigi Longo. particolare ,, J: da* balcone di palazzo D’Accursio. ^ane nella mattinata di ieri. A 

di vista significato hanno assunto le ce- maniiexiazioiie Ql nreoze ^ Modena il popolo, dopo a- Roma, il Presidente della Repub- 
-letioralc iebrazioni m Alta Italia; dinan- Di particolare rilievo la mani- vere assistito alla sfilata delle P*>L*a ha passato in rivista le 

apparen- j,j migliaia di cittadini hanno festazione celebrativa al cinema forze armate, affluiva in Piazza truppe. Successivamente si è 

1 di prò- parlato i compagni Edoardo Imperiale di Firenze, presieduta Grande dove dal balcone del Mu- svolta la parata militare di cui 


COMMOVENTE CELEBRAZIONE UNITARIA DEli 2 GIUGNO 


Parla Longo 

Una iiis'ciia giava iulla Repub¬ 
blica e sul suo carattere dcmocia- 
tico. Appare chiaro che tale insi¬ 
dia non risulta da uno spostamento 
di grandi masse che hanno perduto 
la loro fiducia negli ideali repub¬ 
blicani o democratici, ma dal ten¬ 
tativo degli attuali dirigenti poli¬ 
tici di non tener conto del man¬ 
dato ricevuto dalle masse popolari, 
di comprometterlo, di travisarlo. 
Si afferma che nelle recenti elc- 
rioni SI è assistito ad uno sposta¬ 
mento a destra delle masse eletto¬ 
rali. L'affermazione è arbitraria, 
poiché non solo non tiene conio 
delTorientamento generale repub¬ 
blicano del popolo italiano, mani¬ 
festato anche nelle elezioni dello 
•corso anno, ma si basa sulla ne¬ 
gazione dei concreti progressi elet¬ 
torali conseguiti il 25 maggio dalle 
forze che rappresentano oggi la de¬ 
mocrazia e la repubblica, c sono 
pronte a difenderle: lo forze popo¬ 
lari. L’esito delle elezioni ha con¬ 
fermato infatti che anche nel Sud, 
nelle zone che si ritengono meno 
progredite, le nostre forze, le forze 
democratiche e popolari hanno pro¬ 
gredito, hanno consolidato e svi¬ 
luppato le loro posizioni. Sei anni 
or sono il Sud si era pronunciato 
per la Monarchia. Oggi, in queste 
zone, il Partito Monarchico ed il 
MSI hanno raccolto suffragi clic- 
rappresentano appena un quinto 
del corpo elettorale, mentre le for¬ 
ze avanzate repubblicane sono oas- 
sate dal 26 al 33 *<•. Nei sud si 
quindi verificando un fenome¬ 
no già osservato dal compagno To¬ 
gliatti. quello cioè della unificazio¬ 
ne delTItalia sul piano politico, 
come dimostra il latro che la me¬ 
dia generale dei voti delle sinistre 
nel Mezzogiorno è di poco infe¬ 
riore alla media nazionale. 

Anche sul piano nazionale le 
forze monarco-fasciste continuano 
a rappresentare una esigua mino¬ 
ranza. Ciò nonostante noi oggi ce¬ 
lebriamo la fondazione deDa R* - 
pubblica e non possiamo tralasc a- 
re di denunciare i pericoli e le in 
sidic che turbano la situazione. 11 
motivo vero c reale di questi pe¬ 
ncoli e di queste insidie sta nella 
divisione delle forze democratiche 
ed antifasciste voluta dalla D. C. 
per 1 propri fini di parte. La 
D. C. ha continuato sulla via della 
divisione delle forze democratiche 
come se questa sua politica avesse 
il consenso del popolo italiano. In 
realtà i risultati elettorali che ve¬ 
dono, per la D. C-, una perdita 
netta e complessiva di almeno quat¬ 
tro milioni di voti dimostrano chia¬ 
ramente che tale poUtica non è 
condivisa dalla maggioranza del po¬ 
polo. ma al contrano che il Paese 
la condanna, la respinge in quanto 
essa tende ad caclndere dalla vita 
politica nazionale la parte più anti- 
fasc.sta c conseguentemente demo¬ 
cratica: ; comunista cd i soc alisi’ 

La fanxione dei « satelliti » 

Longo ha svolto a questo punto 
una ferma requisitoria contro i 
partiti satelliti della D. C. che con 
le loro complicità e le loro debo- 


àce-cc IgetkàHKf OA 

ed al partito di maggioranza di 
creare questa situazione. Socialde¬ 
mocratici e repubblicani non han¬ 
no saputo impedire le persecuzioai 
contro le forze della Resistenza ed 
in qualche caso si sono messi alla 
testa d; coloro che volevano col¬ 
pire c v.tuperaro queste forze. Non 
hanno .-aputo ottenere che la con¬ 
sultazione elettorale si svolgesse 
con un metodo chiaro ed onesto 
ma hanno avallato, ed anzi si van¬ 
tano di esserne stati i promotori, 
Tantidemocratico sistema degli ap¬ 
parentamenti che doveva aprire 
alla D C. la via per i più vergo¬ 
gnosi connubi con i monarchici ed 
i fascisti. 

Qui a Room noi abbiaiy) Avuto 


vita del nostro PaoM? su un piano promòsso dalle amministrazioni —-; ^ • 

di critica onesta c di collaborazio- Oltre alla manifestazione a*., cr». ci *• comunaK e provinciale, ha par- "arate militari si sono anche 
ne democratica Roma, dove ha parlato il eom- 1| pror. (jaetano oalveiDinl lato il sindaco Giuseppe Bozza svolte nelle principali città ila- 

Longo ha quindi denuncialo gli pagno Luigi Longo. particolare ,, J; Cirjtnv# dal balcone di palazzo D’Accursio. mattinata di ieri. A 

effetti negativi, rial punto di vista significato hanno a.ssunto le ce- ““5 maniiesiazioiie ai nreuze ^ Modena il popolo, dopo a- Bontà, il Presidente della Repub- 
dcmoeratico. della legge clotioralc iebrazioni in Alta Italia; dinan- Di particolare rilievo la mani- vere assistito alla sfilata delle *tliea ha passato in rivista le 
basata sul sistema degli apparen- j,j migliaia di cittadini hanno festazione celebrativa al cinema forze armate, affluiva in Piazza ffoppo. Successivamente si è 
tnrncritì. Su ?eì capoluoghi di prò- parlato i compagni Edoardo Imperiale di Firenze* presieduta Grande dove dal balcone del Mu» syolla la parata militare di cui 
vincia conquis tati d alle forze po- Q’Qnofrio a La Spezia, Giuncar- dal prof. Gaetano Salvemini, dal nicipio parlava il sindaco eom- nuimo in cronaca un resoconto. 
(Continua in «. pagina 3 . culonn.'i) lo Pajetta a Torino. Giuseppe Di compagno Mario Fabiani, presi- pagno Corassorì. Sono .seguiti al- 

_ _ ————— tri oratori tra cui il Prefetto il 

quale ha affermato che « nesso- 

COMMOVENTE CELEBRAZIONE UNITARIA DEli 2 GIUGNO P'ìi degna celebrazione può 

avere questo giorno anniversa- 
* rio nell’animo dei cittadini aman- 

M a _ Il * M. I I della Patria, se non riaffer- 

Moscatelli decorato al valore 

■ ■ ■ Mantova e 'Vicenza il 2 Giugno 

■ ^ ^ ^ —Bi2 2 2 .A ò stato festeggiato nello spirito 

insieme a partigiani e soldati --crr:.:r:: 

* _co gremita di popolo, la festa 

della ‘Repubblica è .stata cele- 

La medaglia consegnata dal deputato d. c. Scólfaro - Negarville, PajeHa, Morta- o^mji'iaJc 

anana e Leone consegnano le decorazioni a ufficiaii, soldati e mamme di caduti Iffra le quali numero.se a parti- 

** M ” _ : _ giani). Subito dopo la folla si c 

, « . R, . ^ recata in corteo, con i garibal- 

NOVARA. 2. — «: Senatore Mo- tangtie l’onta della disfatta fa- Cast a Novara, cosi a Cuneo, dmi in festa, a deporrc una co- 
scatelli, medaglia d’argento: ani- teista, liberarono cd onorarono così a Milano, cosi a Torino dove runa al monumento a Garibaldi, 
motore e condottiero della lotta l’Italia. In moglie dell operaio comunista rii. * •* * 

di Liberazione, assumeva, durante La ceriinoma di ieri a Novara, Giambone, fucilato assieme algc- CeleoraZIODe Unitaria 
uno critica fase della battaglia, dove siamo accorsi per vedere neralc di brigata Perotti. riceve- j j oarlili a Terni 

«I rii ritto ri sci n r*f*n tit ntàlt ftonnrntn ttn ttrt^frtt nntTìtittnìtn Ì€l l/D Ici TìlCClQQlìd Cl’orO. COSÌ tUttC • 



Longo celebra a Roma il VI anniversario della Rcpubbllci 


Moscatelli decorato 
insieme a partigiani 


al valore 
e soldati 


La medaglia Gonsegnata dal deputato d. c. Scàlfaro - Negarville, Pajetta, Monta- 
gnana e Leone consegnano le decorazioni a ufficiali, soldati e mamme di caduti 


GLI ARRESTI DI T ORINO CONFERMANO LE DENU NCE DEGLI OPERAI 

Torbide speculazioni degli azionisti 
mentre la SNOS chiudeva I battenti 


Milìarfli uceuimilati dal principale imputato, con la protezione 
del governo — I retroscena della lunga crisi della Savigliano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE avvertito da una anonima telefo- possiede in .banca un lido di cen- 

minuti prima che i ca- tinaia di milioni, mentre a più mi- 

, J ... . , ....-- - TORINO, 2. — Vivissimo scalpo- rabinieri facessero irruzione nella liardi si fa ascendere il valore del 

la moglie dell operaio comunista T *’•* destato la notizia del gravis- sua abitazione, ha inforcato una beni da lui posseduto. L’ing, Te- 

vara. Giambone, fucilato assieme algc- Leieorazione Unliaria simo scandalo fln.inziano scoppiato bicicletta, non ostante la sua avan- deschi, alla cui torbida'attività si 
:dere nerale di brigata Perotti. riceve- j : narliti a Terni città e in seguito al zata età. dandosi alla fuga in pie- fa risalire principalmente la grave 

o. lo va la medaglia d’oro, cosi in tutte « .«ihi quale e stalo spiccato mandalo di na notte. crisi che investi e portò alla rovi- 

dei ie città d'Italia. ■ 'ihitli i partili, dalla Democra- cattura nei confronti degli ex com- Tra i latitanti la figura più losca na la Savigliano, denunciò al red- 

icon- Questo giorno, mai forse come zia cristiana al Partilo comuni- ponenti del consiglio di ammini- è quella dell’ing. Virginio Tedeschi, dito, in seguito alla prima « nfor- 

ccr- quest’anno, è entrato nel cuore sta. dal P.S.I. al P.S.D.T.. dal frazione della Società Nazionale presidente deH’ex consiglio di am- ma» del ministro Vanoni. solo 55 

ealtà dì tutti. Proprio perchè la Re- P.R.I. al P.L.I.. con la sola cc- Officine di Savigliano (SNOS). ministrazione della Savigliano, non- milioni! 


il comando di due distaccamcnlì decorato un nostro compagno, la va la medaglia d’oro, cosi in tutte 
minacciati da attacchi concentrici indimenticabile comandante dei le città d’Italia. ■ 

sferrati da nnmerose forze nemi- partigiani delVOssola, ha ricon- Questo giorno, mai forse come 
che sostenute da mezzi corazzati, fermato dentro di noi questa cor- quest’anno, è entrato nel cuore 
e con abile cd ardita manovra lezzo. La Repubblica è una realtà di tutti. Proprio perchè la Re¬ 



silo nome, come sotto le bandiere medaglia d’oro alla memoria del- mento aH’unità repubblicana e ”‘*““0 1 ciitgrini, tiioiarc ucii omo- siui aoDia riparato m America, ma zionaie. subito dopo la liberazione, 
tricolori della lotta di Liberazio- l’operaio comunista Giambone, antifascista sono state pronun- banca torinese, il quale è sta. non è escluso che egli si trovi tut- le officine Savigliano ebbero lar- 

iie, lutti ci possiamo ritrovare e quella di Moscatelli, così come la ciale dal S 3 n. F’abbri per il PSI. L'* dagli agenti in un Hotel torà in Italia rintanalo nell’abita- ghe commesse e gii azionisti pote- 

ci siamo ritrovati senza distinzio- consegna delle rteomponse ai sol- dall’avv. Guidi per il PCI. dal- ‘‘‘ recato in ^lone di qualche amico fedele. lucrare profiUi elevati; ina 

Ine di partiti e di funzioni, con lo dati ed agli ufficiali da parte dei l’aw. Romoli per il PRI, dal * .. i- • j persone colpite dal man- quteto periodo di prosperità 

'"‘ricT;7as:rsi”re“hrr7a nS' dS S^vig.K'ron^VK S "STo^ ìul 

Repubblica, lassù sopra Novara. /‘/^^^ora ima «olla dimosfrafo tulli acclamatissimr dal pubblico è^stataT ìugrderconsigli^I^^S- qu?nto"'rigiardf U TedS®; lol- sortì® è“rmna“ipeSt??'!?è S- 

30 .-.ni il Più forte ["ohneare la" potenU fln“Si‘ar“a""Ìi reno invece mantenuti 


che seppero la barbarie tedesca e 
l’epopea partigiana, il sacrificio 
dei contadini e la fraternità d’ar¬ 
mi di tutta la gente con i com¬ 
battenti; anche la Repubblica ri- 
rhiamava all’unità così come le 
battaglie sulle balze delle monta¬ 
gne e nei barranchi. 

Abbiamo visto sfilare i soldati 
della Repubblica cosi come abbia¬ 
mo di nuovo sentita cantare le 
canzoni partìgianc e le canzoni 
degli alpini. Le intonava Mosca¬ 
telli. le cantavano Ciro, Nerga- 
ville, Leone, Scarpa, Pajetta, San- 
tus, le cantavano gli ste.ssi jmrti- 
giani che furono prima alpini nel¬ 
la Julia o fanti e poi partigiani. 


DAVIDE I.AJOLO I In molti centri della SardegnaIazionista della Savigliano. il quale,!costui basterà ricordare che egli «00, sottopoeti a un super- 

■ I ■■ . .. ——^_ sfruttamento particolarmente in- 

. tenso. Nel dicembre del ’49 ebbe 

URGA PROTESTA CONTRO l'ATTACCO FASCISTA DEI GOVERNO FRANCESE AUE LIBERTA’ DEMOCRATICHE Ifiwntfdi 

dagli azionisti, il Tedeschi, favo- 

L f • ■ ^*1 • m dal governo, preferì accelerare 

ex siadaco Greppi e personalità milanesi 

M af ■ voro dalle 48 ore settimanali pre- 

condannaBo I arresto di JacqBes Daclos 

■ peri, manifestazioni conferenze di 

DALLA REDAZIONE MILANESE j 3) libertà è naturalmente in-■ poiché il qucsito non investe le. Il dottor Mano Borsa, ex direi- rono che un mutamento nell*indi- 
„ , . IX* Inffi — per mie personali opinioni politiche editore del t Corriere della Sera., ed rizzo produttivo e nei metodi di di- 

hOLANO, 2. — IuierrOi,uio -u.- il pm ignorante dei cittadini - appartiene sostanzialmente al mon- esperto di problemi di poliUca in- rezione avrebbe potuto raPOresen- 
Irresto d: Daclo.s, I ex-xnidaco so- ma deve essere, a maggior ragio- do del diritto, in particolare alla temurionale. <•; ho dirhinent^^ taro i-, 


URGA PROTESTA CONTRO L'ATTACCO FASCISTA Dfi GOVERNO FRANCESE ALLE IIBERTA' DEMOCRATICHE 

L’ex sindaco Greppi e personalità milanesi 
condannano larresto di Jacqnes Dnclos 


DAUA REDAZIONE MILANESE 


Vecchie canzoni che ci ridonavano farrenò di ónclas/rex-siudaco so- ma devé'';.;;err a ma^gmTVàgio- do derdTr.urVn TórtVcolaredicCrato-Lre Ta 

duei giorni, C cialdemocratico di Milano. A.iionio ne, rispettata nei confronti di chi procedura penale. Fu giiisto. ri- -Naturalmente non po'iso tiare Ma 1 consielie^ nevi o 

quelle degli alpini con i ritornelli Greppi, ha reso la scgiunie di- ^rsonifica interessi e vaio., di or- tuale, conseguente a: pr.ncipii co- un giudizio preciso s^l^iSio ricerJu dalli TOhlir S^ro 

Il compagno Moscaiclli lenti della morte e della malinco- chiamzwne: di.ne superiore. In tal ca^. infat- siddett, universi, della Cosblu- perchè non v. sono sufficienti n.I! te^Mmentl che^ìe 

nm. Ridonavano quei canti nel - Mi sembrano giu-tc ;ro r.-.<cr- t. larresto offende anche 1 prc- zione c conformo alle tradizioni tizie in merito. Quanto posso dire to^gU "pirli f es^lIU^ «dilla 
piegare e raggiunta una zona bo- «^Piibblica e faceva- vaz.oni; st.g.o della ca^ca c uelto rap- gloriole della Francia larresto del in linea generale è che^ cosa I torT^omp^^rè . 0?^^! deUa 

1 ..ntnini ”0 inumidire gli occhi alle madri 1) Manca, ev.dcnlcmcntt, oua:- presentanza e la figura del j.a- segretario del Partito comuni.s»a? abba^anza vrav.. o mm ~ ceni gena 

scosa costituiva con i suoi uomini , ^,,1 nettn oorrei»,.on« (r.. . f.ii. -.cr.- irinta: rti.no.,» a: ìli""!?, ® Presentare battaglia operaia per la • salvezza 


F. Ca. 


srnsn rn^tituira con i suoi uomini inumidire gli occhi alle madrii D Manca, ev.dcnlcmcntt, oua:- presentanza e la figura del j.a- segretario del Partito comuni.s»a? abbastanza grave c può presentare 
scosa rosDtmua ron I SUOI uomiin portavano sul petto Vazzurro Masi correlazione tra i fati: ;:.cr.- triota; dunque. la stc-sa democra- Ritengo francamente di no. de. pencoli-. Presentare 

t^rnieistern la morti e pareva che, trai- tninati c le disposizioni di legge zia, e qui si tratta proprio di un L'avvocato d; un cittadino qua- *• r». 

ritirato drl orolso della forma- tenendo lo sgorgare del pianto. pretendono violate c che deputato al Parlamento di un mu- lunque arrestato come Duclos, cioè --* 

ritirala del grosso aeiia jorma . tutti- ecco sono ^‘guardano addint.ura il complot- txlato di Verdun c di un valoroso fuori flagranza di delitto previsto 

^aone. Primo fra * primi per ardi- » to intcica a distruggere o mutare partigiano combaMcntc contro i e punito dal Codice penale e sen- V |ffoUOSO flZIOlIC 

mento e valore, sempre presente mamma ,i Governo o a promuovere msur- tedeschi-. za prova alcuna della commisoionc doi nstvlìirìsin: _ 

ove maggiore era il pericolo, sa- debba pm piangere, perche non rezioni armate. Anche l’avv. Salvatorr Villa, che di e-so. avrebbe protesrtato formai- * |Jorilgiam malesi 

petra con l’esempio mantenere vi- vi stano piu guerre, ne fratelli 2» Non aussi-tc — -i-cor.ao le é un esponente socialdemocratico, mente denunciando Tarresto arbi- ctvti- 

co l’ardore della lotta salvando contro i fratelli. Per questo sianw stesse cronache dei g-ornal: di de- ci ha dichiarato: frano Tutte le legisiazion. civili, un’im- 

4 compagni dall’accerchiamento venuti a ricevere la medaglia ai stra — alcuna prova o; una re- Volentieri espnmo la m a op.- infatti, con-acrano ormai il prin- 3 “f Ipoh gruppi 

da parte del nemico. (Castasneia. nostro figlio in questa festa della sponsabilità personale (i<5 Duclos nione sulla sorprendenie proceda- cipio che la libertà personale è ^emgben hanno giustiziato 

3 giugno 1944) ». Repubblica. in quel senso e a quello <copo ra adottata per l'arresto di Duclos, invrolabilo fino a quando non in- almeno sei agenti della po- 


Vittoriosa azione 
dei partigiani malesi 


della Savigliano. ben presto, giun¬ 
sero anche in Parlamento. Nella 
seduta del 13 giugno 1%1, mentra 

_ C. P- 

(Contiaaa la 5. pagina 2. colonaaO 


111 mrtee M ferito 
eeife efeM eciadirtoie 


Consce alla a limpida «a^ta ...... ’anep» un atv, moUvato dalla iS S*» 

oticartoRc della medaglia d’ar- • . . — ___ _ — autorità giudiziaria. Nel caso a.- ^ .. P® nella giimgl^^.^- c dzbestraPH mmtre si avo)* 

-nio al senatore Moscatelli ven- ‘^^***^ considera co- ■ Mtt presenza del dittatore Frnn- tuale non solo manca rondine del ^Uri agenti sono rimasti fe- gevasio le elezioni naconaU cèEo 

» al#. « Voti debito d’onore celebrare ■ co e un discorso post-eJetlorcIe giudice, ma difetta la prova di un *"•*'’ altri ancora sono scomparsi. Ecuador. 

» iena da un Ufticiaie c lon, „„„ i. J. - reato Quale violazione ha eoTn. 

reau». v<uaie violazione na com- •••••••it***fi**tM**fMii*ii*iiiiif*fiit««*,M*f»i,M*,i*i*iit*iiiuii»oim*****i»**aB 

messo, almeno apparentemente. 


moticartoRc della medaglia d ar¬ 
gento al senatore Moscatelli ven¬ 
ne letta da un ufficiale c ron, 
democristiano Scaìfaro l’appuntò 
sul petto di Moscatelli, abbrac¬ 
ciandolo. Scoppiò un lungo 

applauso sulla gran piazza di 
Novara e lo stesso applauso 
si ripetè quando i deputati 

comunisti Pajetta Kergnrilìr. 

Montagnana, Leone, consegnaro¬ 
no le decorazioni ai soldati, agli 
ufficiali o alle mamme di coloro 
che erano caduti: applausi per la 
medaglia d’argento alla memoria 
del partigiano Erminio Burciano 
c per la medaglia di bromo al 
ipartigiano Bruno Piolinù 

Soldati, ufficiali, parUgiumi c 
popolo onoravano insieme gli 
eroi, si ritrovavano a fkmeo a 
fianco nel giorno celebruHpo del¬ 
la creazione della Repubblica che, 
fondata il 2 giugno 1946, era aorta 
già in quel 2S aprile 194$ quando 
esercito e popolo, scendendo af¬ 
fiancati in armi, sostituirono 4 


Ogni Paese civile considera co- ■ Jk t t presenza del dittatore Fran¬ 
ine suo debito d’onore celebrare m co e un discorso post-eletlorcle 

con solennità le date che segna- Gaspen. 

no una tappa fondamentale del a Stando cosi le cose era ingenuo 

suo progresso umano, politico c ^ andare a cercare sulle colonne 

nazionale. Ogni Paese civile onora giornale del presidente del 

le figure dei Grandi, che con il L®,," Consilio un qualsiasi ricordo, sta 


le figure dei Grand, che con u ^ 

loro pensiero e la loro por- ^ -.-.aliaua. 

tarano innanzi gli ideali di li- _ 


Oefi-a tr u» 1*^4 tfuv , * - - •• — ---- . , . — ^-- 

intiere genercztom credettero e giorjiale del partito da /ar^ Garibaldi con il Va* .opporre: ha complottato contro lo 

__- T^ua_ di oorerno. m tutUi la vnma pa- tjranì> 


alla presenza del dittatore Fran- tuale non solo manca rondine del 
co e un discorso post-elettorale giudice, ma difetta la prova di un 
di De Gaspen, reato. Quale violazione ha cotn- 

Stando cosi le cose era ingenuo messo, almeno apparentemente. 
andare a cercare sulle colonne Duclos? Non certo il possesso di 
del giornale del presidente del due piccioni non più viaggiatori. 
Consiglio un qualsiasi ricordo, sta perchè passati a miglior vita, ne 
pur breve e frettoloso, del set- quello di una rivoltella che ap- 
tantesimo anniversario della partcnev’a all'autista per la stee^ 
Quest nndnrrn ha t- reato il suo Tjiorfc di Garibaldi. Che casa uve confc-sionc di Costui. S: potrebbe 


Il dito neirocchio 


per cui lottarono. governo, in tutta la prima pa- hcano e con l’oscurantismo clr- 

In Iial’a sotto il regime cleri- trovato un angolo ricole? Garibaldi era un italiano 

ca'e di De^Sier. e Pacefardi, Mtemar^. tra gli altri au- ^ da tale audava tratlatol 

ciò non avviene o avviene in « rilevanti m, una no.i- Se questo è il comportamento 

modo tale che ferisce ancor pm brece, sulle celebro- di chi regge oggi le cose dltalia, 

moao tate e j _ ^tom del 2 aiuono. festa nano- ji dodoIo an. nero TifrATTAr#» Jìfsìì^ 


e da tale andava tratlatol 

Se questo è il comportamento 


„ . ^ Soluxion» draconiana 

Stato! Potrebbe esrere avvenuto: „ «.nistro delVJstmzume del Co¬ 

ma pnma di arrestare quel cit- verno brasiliano ha decretato che 
tadmo dovevate instaurare un re- dai nuovi testi di geografia ad uao 
golare giudizio e richiedere l'auto- delle scuole venga tolta ta parte 
rizzazione al Parlamento perchè riguardante VUnione Sovietica, La 
deputato Unione Sovietica, ha stabilito U 

La Giustizia, per definizione, 
deVcsjere imparziale, sine ira et mondL * 

studio cd - uguale ^r tutti » fsta Ma questo Mtnutro é peggio dcl- 
scntto sulle pareti delle aule). Le la bomba atomicaì Appena una cosa 
sue forme non possono essere vìo- non gli va bene, lui la cancella eoa 
late da impulsi di passione poli- nn colpo solo. M a in g oCTti cosi, 
tica, ma, ahimè, quanti compro- prisM o vengono goomorno- 
messi umilianti ha subito questo 
classico e solenne principio. ST 

B’sogna sollevare una barriera jnnni.u 

netta tra diritto e politica per sai- LinfluMica 


ranimò Z^arrri 20 settem^^ popolo iz. pi^ò, ritrovare nelle 

Ù M. O neUe Repubblica. La crono- grandi ricorrenze della sua storia 

neh salto *** questo avvenimento, caro Funità che fece Vitalia e lo spinto 
baioni popolo, trovava tri- stesso che l’animò. Salutiamo 

**^«"*«' Po^o. nella pagina di quindi in serenità d’animo, al dr 
^ mitot. ^ cotoro chejdli^fd cronaca, tra il .parricida del là delle dipergeme d’opinione, 

Quodrara* e un pezzo sulVap- e lasciando i fazioti al loro triste 
travolti dalla volorOa popolare, prossEmarn delle vacanze. mestiere, quanti democristiani. 

Leonardo da Vntrt, celebrato de- cosa recava di tanto na- liberali e repubblicani insieme 

gnamente in ogni parte del mon- portoate lo prima pagina d,l con i comunisti, con i socialisti e 

do per la sua eredità di artista, < Popolo u, da escludere la ce- con il popolo Nonno celebrato ieri 

di pensatore e di scienziato, qui lebrazione del 2 giugno? Il ge- con spirito unitario la festa della 


ipì ^titlia è staio nazio^le c per parlare. 


gentilmente ad andare con loro, in 
un luogo tranquillo e riposato. 


LinfluMica 
U Gtonala dnxsm 


carattere .inconfondibile » — l'afv- 
Terbio è tolto di peso al linguaggio 
mussnliniano ». 

Poiché la parola .inconfondibile» 
é nn aggettivo. Vargamentaziona 
non vai*. Ma, per rimanere in te¬ 
ma di avverbi, si poò dire che il 
Giornale d’Italia è IncostondibD- 
mente ignorante. 

Il faasa dal ai«n*o 

«La verità è che. fino al rate- 
rendnm i d i r ig entt del Partito oo- 
moaista bob diedero nessun appag- 
•ìo alla li a tt i pUa IdMuihmale. X so 
end al iHnfiuni feoaco U botta- 
gUa per la BapotUlaa. lo «eoero 
perrtiè na d b io attecgtaincato, 
di franto al solo pabNico. li avreb¬ 
be zcal rtdMi « HgaidaM per som- 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


Cronaca e Segreteria: 
Tel. 67-121 e 6t-460 


PICCOLA 

CRONACA 


CORTROPROPOSTi AL COLLEGA CERONI PER RISOLVERE IL PROBLEMA DELLE ABITAZIORI 


E se il Comune coslituisse un'Azienda *-■ p»™*® ‘'iJ.®**' 

municipalizsata anche per le case? ***! * Repub blica 


Con la realizzazione di questa iniziativa, lanciata tempo ia dai Consigliere comunale Luigi 
Oigliotti, tutti i cittadini avrebbero garantito un tetto - Vantaggi per il Comune e per l’inquilino 


Due giornali, almeno, sono eppure 
d'accordo nel riconoscere che II lunol t 
problema della casa va risolto e una de 
subito. La cosa non è nuova, né fiche. 


Il fiorao 

DAVANTI A UNA GRANDE FOLLA DI CITTADINI ,1™,«Mg», i oi,. 

\\W, Il tuie Itva aII« 4.39 • trtmottU 

*!1« 20.4. 

M M agl M M M ~~ Biltftllio 4iAdgriilco: Non dirunAto. 

La parata militare di ieri 

a ^ ^ A m aaB a A • Visibile e ascolUbile 

per la testa della nepiibDlica sT.fsv«vr':G.^^ 

V S !tr.i> e li! Albi; « Duo 6oIdl di A|bfrtiiz 4 * 

" " ^ ‘ “ —-• - lH’Alr^nc. Ilfiticicr.o. Mod<^ro!«JBO • 

L’ ammiraglio americano Carney era presente nella tribuna d’onore ' ÌjI^ • «irArMinU: c Ia lorMta pletrifimU > 

il Ou’c'Tni; f Dlum.na Mirturana > 

' ' ■ f II bjait to r'a\lnh • il Pilesltdoi: 

La paiola iiilliure indetta por in ce- gremitissime, da oltre un’ora e Indlpendon/a contro l’iiuasore atra- .''hIiT'.i* ‘ 

lebrailone del 3 giugno ha fornito al- mezza. nlero e contro 1 traditori della Pa- ' . 

la cittadinanza romana l'opportunltA e' cominciata poi la sfllota dello trial Quel reiiartl che ieri sfilavano Circoli del ciacmi 

di manlfeatare con entusiasmo e con truppe. Per quasi tre ore, .1 romani aono nati dalla lotta eroica che li no-Cinils - Cisrlls Chiphii - - ftesiall» al 

commozione 11 suo affetto profondo hanno assistito al passaggio di una stro popolo ha saputa condurre prò- pfopfi 'iwi film • ijiln di bicicltiie », ojgi 


L’ ammiraglio americano Carney era presente nella tribuna d’onore 


originale, ché se andiamo a sfo¬ 
gliare la collezione di tanti e tan- 


Non esistono, 
municipalizzate 


ti altri giornali troveremo espres- del servizi pubblici? Certamente: assicurare una casa a tutti i suol gante speculazione capitalistica. Fon imperiali, sulle pendici dei pa- tanz® dell'Aeronautica, della Manna. tribuno asciuavano e 

sa la stessa opinione. Nuovo c l’Atac. per esemplo, è un'azienda cittadini? Ed ecco la proposta la quale (caso tipico il Villaggio latino, ani colie oppio a su tutto io del Bersaglieri (salutati da un ap- f' Cile 

orlolnalc può, invece, conside- municipalizzata di trasporti col- della creazione di un'Azienda dei Gordiani) contimia a s/rttl-«Hure dalle qua» fosse posaibiie. ma-plauso particolarmente vivo), del oa- ‘ ® ® -n 

rarsi il fatto che in quattro e lettivi, la quale è stata creata municipalizzata anche per l'abi- tare a proprio vantaggio la messa gor» co» l’anaiiio di binocoli, a-s.siste- rablnlen. dei paracadutisti e del bat- ^ bU.i 

quattro otto, ovvero nel giro di allo scopo di garantire alla coi- linione. i,t opera da parte del Comune di sfilata delle truppe. taglione s. Marco, ha avuto inizio il gponj^neo la'-ciarai trascinare «laiio 

ventiquattr'orq (quante ne oc- Icttivltà un Servizio cffìclcutc a A un’azienda di questo genere servizi pubblici indispensabili. OrazJe a questo grande concorso di Pw^gglo di una intiera divisone di ventimila giovani — D 

corrono a un giornalista per ri- prezzo non speculafiuo e di esso potrebbero essere conferiti i che concorrono a valorizzare popolo- i» manlfMtazione di ieri nuelia del «Granatieri di ^ fratelli più giovani 

.spondcrc a un collega che lo ha si serve tutta quella gran massa quattro milioni di metri quadrati enormemente appezzamenti e co- rata la «centauro* * espressione immediata dei nostro po- 

.nrcrMllolo) Clflllelmp C«r«,,( di che .,p„ « economi- .li oree fohhHeoh.m. ehe_..o.,o o„- s,r,.zlo,„ ,lt proprMà privata .rr„" f ” f “n„ Vav'jààT o, ™. Po'» m.wo.fo» eo„..dS„. F... 


5 il«_ t S. rtbci Circo r hUU orgt* 
.U'EniI per domiYiic prosiiiu. Par¬ 
li. 7 e r wil'o il!. 20. Quell lir. 


htiti orgioiirita 
fi luglio. I.eri- 
r rm/rit. 6S. 


sentimento profondo di pa- ‘‘‘ ■«■aKBinranzji gomaumi. 

mo aveva invaso tutti gli apet- ® «ninvano Impugnando armi 

Era naturale la commozJone. ® Prestigio della Repubbll- 


B informai i»i. n 

e e IraHeniin.nli 


— Dao spillaclo d'irt» t»ti« per bimb^ii 
<1 stato org.'..;timio .liirEàial per don-wi ». 


voltogli affinché si asciugasse le spostarsi rapidamente da un puu- glioria (che se ben regolati po- Questa la proposta dell avv. • reme di ’Caràcalln via al ricordo di tonte traversie, di tati- ® ^®*'® Istituzioni democratiche, a irossmi «i tiardn.. /..-oine, m 

lacrime e loifassc insieme con (o all'altro della CIffA. Altrettali- irebbero friit/arr alla nostra ani- Glgiioili che. per la sua coerenza f. fmombo. Solo alle io. il capò dei- te -sofferonze. di tante amare econflt- integrità nazionale. 

tutti l volenterosi per risolvere to si può dire per la luce e l’ac- luinistrazione capitolina nlruiic e possibile realizzazione, abbiamo ritorno in via del te inibite. Quanti lutti, quanto Eppure cera certamente In fondo _ j, ,, , , , , 

altrettanto vorremmo che centinaia di milioni annui (nvcco °"ii IÌ! f«rl e ha preso posto neiia tribuna sangue, quante vite generose di sol- »l cuore di molti siHsttatorl un senso .Maro™ d. f‘.«iat " ir‘à 


stia centinaia di migliaia di ro-Jsl dicesse per il gas. 


mani. 


del 21 del 1951) e tutti quel beni Ceroni c con ini tutu gii 0“T»jccntralc- attorniato dal ministri, dal dati e di partigiani offerte alla Pa- insoddlsfazJone. di perplessità, di .io lugl o p^r m l aina d.TKial. Informa 


Perché — si è chiesto l’avv. patrimoniaìì, che finora vengono voìentcrosi 


— che 


di neo cpnsiglicri si uniscano Gipitoffi .— solo il problema del- a//ìffati per quattro soldi. 


possa essa vicepresidenti dei parlamento, dal trla nell’ora buia dei dl.sastrol Qùan- Incertezza, cne attenuava la gioia. l'-r' 12 7ss 

A . A* 4 a. 4 #l ..... ... • ^ ... A ___ A_ a. 


per risolvere il problema della l’abifazionc deve continuare 


In caso di necessità si potrebbe ui^cndinmo da tempo 


raiiprescntare ciò che un po’ iufttjcapi di stato Maggiore. Le tribuno tl sforzi, quanti eroismi per ritrovare rendeva meno fermo l’orgoglio, im 


E LA SOVRIN TEWDEMZA ALLE B EILE ARTI? I p|||{p QAIMIMY | HA GIÀ’ RICOMINC IATO I COMIZI 


Un pino secolare abbattute 
per fa vorire uno specu latorr 

Nell’area tra oia Ajaccio e oiii Comica do¬ 
vrebbero sorgere quattro palazzine di liis.so 


abitazione n: cosi titolava, infat- essere risolto individualnìcntc dall inoltre ricorrere al lancio di uni 

ti. domenica scorsa il nostro col- _ 

lega. Nell’articolo, dopo aver 

esplicitamente aderito al nostro C 1 * SOVRINTENDENZA ALLE BELLE ARTP I 

inulto. Ceroni aggiungeva anche ^ awinin ifcinicn^w rii.UC p i.A.l.1. Hnil . 

sette proposte, atte — secorido 

S£hFs=ìiiB Un pino secolare abbattutp 

prefabbricati per tutti gli occu- • • ■ 

per fa vorire uno speculalorr 

ceto medio, il cui fitto non supe- _ 

ri le 10-15 mila lire mensili, pos- . . » . . . . , 

.sibiimente a riscatto con mutui i\leli area tra Dia Ajaccio e Din Corsica da¬ 
di istituti che non facciano pa- . » .. . . , 

gare oltre il 5,50 per cento di DreoDero Sorgere qiuìtlro palazzine di lusso 
interessi; 3) - valorizzazione — . --- 

delle aree Suli’abbattlmento della pianta ad del vini del castelli con degusta- 

pianto di opere puODllcnc, in apo tugto di cui abbiamo dato no- zlone di speciotltà di Frascati. Ma- 
modo da invogliare in tali zone tizia nel numero di ieri slamo in rino, Vclletri. Grottaferrntn. Al vini 
l’iniziativa privata; 4) - censire grado di riferire ulteriori parlico- del Castelli si accainpagiicranno spc- 
1 viintl a* ^liafiziiii-a» tin lari. clalltà gastronomlcbc 

J palazzi vuoti e a Nell’area di altra mezzo ettaro sita Nel ciclo delle manifestazioni che 

fondo di integrazione dei nim. eipangolo di via Ajaccio con via saranno organizzate alla Moslr.i som 
cosicché il lavoratore non paghi Corsica, una misteriosa impresa edile da scgnnlnrc in Sciala siciUnnn. b 
oltre un determinato limite ed il In cui ditta non figura nel cartello Serata dello Spettacolo ladiofouic 
reslo venga compensato dalla indicativo del cantiere, sta cscgucn- una sOlata di alta moda 

j» 1 » -tJr . 1 ,. do uno sbancamento per Ivi elevare iticordfaino che 11 prezzo del bl 

cassa ui Integrazione che potrà quattro palazzine di lusso già pre- glletto d’ingicsso è sempre di L fn 

rivalersi con modeste ritenute notate sulla base di lire 1.900.000 a - 

^rrc^ u^llrnitc" di te^po; * due, tupaia da vecchie costruzioni c °u l’attivo sindatale femminile 

Ff'anni. 'Ter i-aiiiariS„o dei j»je^ “s);'fet domani alla C.d.l 

piano integrale nelle lince dei dei Ubano nel riguardi delle quali -- 

futuro P.R. con la tendenza a la Sovrlntendcnza alle Belle Arti ha Domani si riunirà alla C.d.L. l’at- 
qf^milt-ra li» direttrici di csoansione diffidato l'impresa a non toccarle. ‘ivo sindacale femminile per esami- 
1 Cniu o vl.r«o Invece, lu misteriosa impresa ba narc purtlcolnrmcntc gli obicUlvl d 
(lena citm verso l coni o verso iniziato domenica alle ore 21 l’abbat- io**» delle lavoratrici romane per un 
il mare; 6) - riunire tutte le al- tlmento di uno del grandi pini. Allo migliore tenore di vita, la difesa dcl- 
tività che concernono le case di schianto dei prlmt pino abbattuto ia pace c delle libertà cosUtuzlonatl. 
Ruma in un Ente municipale che tutto tl vicinato, fattosi alle finestre, Presiederà la riunione u Segretario 
nroweda esclusivamente e con ha levato alte grida e Invettive, mcn- responsabile della C.d.L. Mario Braii- 
proyveaa esclusivamente c t n j volenterosi telefonavano av- danl. A conclusione del convegno 

ordine Alle esifilenze di l\onì9« vertendo la polizia. Sopravvenuti gli verrà proiettato un documentarlo 
Questo Ente deve disciplinare agenti, l’ingegnere che dirigeva 11 la- sulle borgate romane. 

tutti eli Istituti poDoIari o no voto di abbattimento ancne del se- __ 

dell’etìiJlzia e imporre un limite - 

massimo di tempo per le costru- ’ SENSAZIONAI 

zioni; 7) * neU’amblto comunale pare che tanta audacia sia rife- _ 

potenziare le cooperative e fi- rlbUe ad alte c cointeressate influen- 

namiarle rendendo facili ed ac- f® ¥1 ® J • 

cessihlU le Lggi-Ihiplnl »d Aldi. “X'rtmoif'5™ Il VICB fliretl 

sio, m accordo con un istituto q^va p soggiorno di Garibaldi nel ^ 

creditizio che non abbia fini spe- issi e che delle ossa umane ivi re- 

rulativl. ma che contenga i tassi per»® «‘«n» «‘«‘e gettate, a quanto J .a. J * 

di intercKC entro il 5 o 5.50 per f'.Su'HS.SjS. (lerllDdtO 01 

cento. fjon sarebbe male che la Questura 

Che dire di queste proposte? desse chiarimenti su questi strani - 

Che la prima i senza dubbio da . ■ i i » .«--«CssaIa 

accettare scura pensarci sù due H * laari hanno approhttito 

volte. La creazione di uno, due, U mUtO nclliaino _ 

salvadanai C.R.I. ,e.l ser« ponzi« e carabinieri, 

da case prefabbricate potrebbe in - r,.„Km»A ». no., ..o 


l'ASQUALK BALSAMO 


degli Invitati, degli addetti militari|la strada del riscatto, per risalire dal- pedlva a tutti di abbandonar.sl «pon- 
l.stranlerl e della stampa erano già l'abi.'B^o. per salvare la libertà e la taneanionte alt'entuslaamo. Forse era 
_ _ lierchà quelle unlfonnl. quelle tute 


taneanionte airentuslasmo. Forse era jT h» *'*» »'» ! L nf.'i .6<,i KncsBJiti 

jierchà quelle unlfonnl. quelle tute „'irmti„A iV\we“i uf''* u 

. . ... . . * wilf.miglio il «Mnof (i.oryio 0 isufifiti • !•' 

dn combattimento, quelle buffetterie sijconni Vanna Gramola. \l!a 

Hi 4 jbtA nvghia^n aatAspama** aIIm. m 2 _i_' _ .7 . .2 . * 



**Una settimana di tempo 
per s alvarsi dairtnte rnn,, 

Confessione e comunione generale a M. Mario per lavarsi 
del peccato del 2S maggio — Ma non avevano vinto? 


di tela grezza sono estranee alla no- i ni-Btrì m.ghorì «ugun. 
atra tradizione, sono proprie di cser- 

citi ntrnnlerl, sono roba d’importn- au.. 

zlone? Oppure perchà tutte o quasi FEDERAZIONE GIOVANILE 
1* armi, dal fucili « Enfleld » al « ba- , Rr'Poa»- sIu-ìbsIì i 1!« 1.1.30 in Ft- 

zooka ». dai mitragliatori « Bren » al 
cannoni, dalle mitragliere alle auto- 

blindo. al camion, al carri armati so- j A ]D A 

no straniere? Chissà quanti romani JTaz’^ 

avrebbero voluto. Ieri mattina, salu- PROMAMMA RAZIONAI 
tare del reparti che fossero In tutto 1 Ouunni — il.4.‘>: Oni 
e per tutto veramente, totalmente, \ — 12.15: OrcAntra 

Inequivocabilmente nostri, nazione- 1; l','."?-! ** Z' 

li. italiani. " 

— 1S.2j: Giro d lUlis 
Diciamo queste cose perchè le ab- timidi — 19.30: Jazz 
blamo aentlte. prima che In noi stes- ; 20.,30: .Sport 2i: . Il 
al. In molti che cl stavano vicini, le ~~ ZZ.Vì-, n.-rh. P 


LA ReADIO 


Iv 


l'attivo sindacale femminile 


Domani si riunirà alla C.d.L. l’at¬ 
tivo sindacale femminile per esami- 









PROMAMMA NAZIONALE — Ore 11.30: 
Quunni — ll.t.'i: OirÙBiicila in distote- 
t» — 12.15: OrcAntra Av:l«hi!o — 13: 
Giro d’Itells — 13.’J0: Album mas. — 
Ifi.G: Orfh. fVrriri — lì.l.'i: Romaoie 

— 18.25: Giro d'iulis — 18.45: I due 
timidi — 19.30: Jazz — 20:* mus. leg. 
20.,30: .Sport — 21: » Il dillsloro », drtra. 
ma — 22.45; O.-rh. Itirz'zra — 23,15; 
lUIIo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore- 9.30: Or- 
thcsim Filippini — 13; Orrhtstra Frigna 

— 13.30: Compì. QuirisrlU — H; Mus. 

Ifgj. — 11,30: Wilhelm RarLbsus —• 
14.4.'»: Canln SolviJor — 15.15: Parata 

li i.rch. — tfi: Voci d’.tmerira — 1C,I5: 
riou-ii' — 18.15: Tastim — 17,30: 


Oeposto nell’urna il no.stro voto 11 nlea prossima. Infatti, grande glor- SECONDO PROGRAMMA — Ore- 9 30 - 0*- 

25 maggio, noi tutti abbiamo credu- nata di confessione generale e dt co- ®?® thcsim Filippini — 13- Orchwira’ F^a 

to. Ingenuamente, che la campagna munione. Chi ha peccato, rifletta. Ha Rh stanchi volti abbronzati sotto gli 1 , _ J 3 . 30 : Compì. Quirisfiu U- Mus. 
elettorale fosse finita. Quale errore! tempo una .settimana. SI faccia l'esa- elmi di acciaio. Ragazzi che amano. Irgg. ' —' 11,30*: IVifhelm RarLba'us -- 
I.a r.'impagna elettorale continua, In-jme di coscienza. Se ha dato 11 voto come tutti Fainlamo, la nostra Patria, 1' 14.4.'»: Canin SniviJor - 1.5.15: PsriU 

defcs-s.imcnte. senza soste, anzi chis-jal «nemici di Cristo c della nostra c al quali sarà certo dispiaciuto pio- d i-rcb. — tfi: Voci d’.tmerira — 1C,15: 
vV che non abbia subito persino una santa religione», cioè a coloro che fondamente di vedere accanto al Ca- — 18.15: Tastim — 17,30: 

ulteriore . .ittlvlzzazlone ». Sul murl.i vorrebbero fare di Roma una città , Ki,„hòtn haiio ì ~ f"'''’’- — T9.J5: 

infatti, non si vede più. Ma. nel modern.i. civile, degna del .suo pas- ! ® «J®"® Maio, simbolo della Na/Jo- (..ni.-, KlU F.lzgorald - 19.30: Danze - 

__ chiuso delle s.acicstic c del confcsslo-IMlo- se ba dlsobbcdllo agli ordini In Ggura e.stranca a noi dell am- } 20 : (Lro d’itala - 20.30: . Millwuole » 

nnb è un’altia co.sa. Qualche parrò-1*>'’ '* Rciarcbir ccclcsl.ns.tlcbe, il fo- mlrngUo Carney, .simbolo dt un In- j - 20.45; MeiM« da Culrcr f.iy — 21.15: 
co poi. non esita a continuare le ‘Inle non è ancora pciduto. Può sai- tervento straniero che minaccia In } Trsirno di S-vd: — 2130; fierni Kra- 
concloni elettorali dal pulpito stesso, varsj dalle fiamme dell’Inferno, rlior- no-stra IndlpenCenza. S mrr — 23 .15: Ci.-npI. (ìualdi. 

Sl,i pure sotto altra forma. E sen- »f' seno dell.i chiesa. Questo TERZO PROGRAMMA ~ U;.> 20.30: Con- 

lite come. * " s»eco delle parole del par- _ »■ Hugo - 21 35; X- 

. . ......... I. R foco. \ i-..,, I, ■ M-^n. 


tltc come. 1^' “Vile parole acJ par- _ ~ - 

® ;sH''SF£’S^l!k Lr,” l«(e»imefllo al OuirlRale 

rn“fl‘SafroM“ha*“detto ^nclKoJsò !mp*rMò‘^la RU:iecinqucccnto inviti erano stati 

delia orydlcwhc tutu coiorò^l qSaU “ maggio, hagià Ini- diramati per li ricevimento dato Ieri 

teiltatr dal demonio^ abb^^^ f'®*®’ gU stessi triti argomenti, sera ai-e ore 18 nel giardini del Qul- 

tentatl dal demonio aob ano ceauio campagna elettorale per le elezlo- rlnnle da Luigi Einaudi, In occaslo- 

n.bergo di Via votando per la « Lista (Liiiaaina » . politiche dell’anno prossimo. Se 1! «o del sesto anniversario della fon- 
» Il noto attera i« Vrahit Persistere In questi sistemi, che av- dazione della Repubblica- 

IV Kava. oh# f®'\ 'hanno vlllscono la religione a strumento di Erano tra gli Invitati 1 membri del 

P®**ro»* *** fazione, provocherà rallontana- parUmento, fra cui Fon. Togliatti, e 

, aaaar ancora soltanto una mento dalla chiesa di altri fedeli, Il del governo, gli alti esponenti della 

vertanta ipo per .salvirsl dall Inferno. Dome clero non avnà che da biasimare e magistratura, delle forze armate, dc!- 

_ rimproverare se stesso. la pubblica amministrazione, delle 

- accademie e degli istituti scientifici 

VIA CIÀMBATTISTA VICO Fiori cnnifoliiii u 

,1 ' g-,A ,A ... nonché una larga rappresentanza del- 

_ __ H tjllliscppc VfQriDflldl •" stampa nazionale e del giornalisti 

E • ■ ^ -f ^ , esteri residenti nella capitale. 

KìiflI'O rii Ricorrendo ieri il settantc.simo Un riero rinfresco è stato «rvito 

JL^dfiW^ Lll AWlilCl annlver-sario della morte di Cari- osP»» mentre una orchratra di 

baldi, il Sindaco Prof. Reberohinl *"**"'''* 

!• • • 1 * «ha deposto una corona d’alloro al 


Ricevimento al Quirinale 


In un gianoB n.bergo di Via 
Veneto è « sceso » Il noto attor* 
«merloano Oanny Kay^ oh*, 
quando vuole, rl*sc* ad «saar* 
nnehe divertente 


dazione della Repubblica- 
Erano tra gli Invitati 1 membri del 
parUmento, fra cui Fon. Togliatti, e 


SENSAZIONALE FURTO IN VIA GIAMBATTISTA VICO 

Il vice direttore del Banco di Roma 
derub ato di gioielli per sei m ilioni 

1 ladri hanno approfitUto del fatto che il padron di caw era « for de porta )> 


7 TBeirno -li S-'nl: — 21.30; fìerni Kra- 
( mft — 23.15: l'i)-npl. (ìuaMi. 

{ TERZO FROGRAHMA — U;»' 20.30: Con- 
> iBfM - 21: '.rif.r Hugo — 21.35; Rz- 
( u': |Kf la mano snisira — 22..50: 


f l j>('r,Miaggi ili 
> Ko4».a.aCi) 


rar-ttfor» • nnl Iralro 


1 po per salv irsi dall’Inferno 


clero non avrà che da biasimare 
rimproverare se stesso. 


Fiori c'apìfolinì ! 
a Gius eppe Ga ribaldi 

Ricorrendo ieri il settantcìdmo 



- - lift Idi serti l|OlÌ/|n ^ ^«••«auiAsava a il»* «ttinw «vsvatt# «•« wvw «»w.wv* ^ 

da case prefabbricate potrebbe in J n scaio ntoblllt» tl cor» un dltflcLe piacevole sorpros.i di accorgersi che vio PreneiUnz», all’altezza delle olTl- ^****”**.n* manovale Tommaso Sam- 

breve termine di tempo portare LlnlUatlv* realizzata dalia croce obiettivo- scopi ire le tracco degl' la pon.i dclFappartsmcnto eia a per- cine delFATAC, era sUto travolto b»co. 48enne. abitante a SettebagnL 
un raggio di sole sulle ventiset- Ro«a Italiana dislocando nei prlncl- au,<,ri dj imi sensazionale furto con- ta. La serratura et.: stata nfatlt da una vettura tranviari* della linea /* ,P®''®r***®' 'ffs® 2J0 dell’altro 

__ -_ - _ - ^ nnll lns%rXb<i| Haalla Ha«< «slota n ts*«r*Hl **«• v^tsi so. vv-*« _ e« _ T— I^rl flntt» tvionlr^ «easeval IV —... 


ì eli gioielli per sei milioniSe X 

profittito del fatto che il padron di caw era « for de porta » ^*1 iiioiiovale muore 

_ eaiieiulo da un muro 

carabinieri casta.d; b.i avuto subito '.a poco,so le 33.R0. mentre attraversava lai ,U* una grave disgrazia è rimasto 

I - * . ■ > «.■ - — I 1 * ■ ff ff I Mk & ZI --«>..^...... 1 ^ ____ AB 


c*f* «uuutv »*• «a**ev» «ir ^ *f**k»v-* — •• » « .a •• ■..« » . i ■ ■ UUlVrA (li IHl >Cf iSdXiOEiaiC XUi4D CvHl— v i *• stata ........ , i _. ** . ^ 

femlla iamtalié che da anni let- <*«>•» chià dei glgant«chl i«-ora Impredsata delia forzata .NoF.-.nt,-ino. i. ‘Olito dlsor- -13». Le ruote della pc^te vettu- ««a.^alcava 11 mu- 

e *a*v A V .M*ea>k •** _ ^ ^ pcv* TiccogHcrvl le offerte piorRata tiell*Annartavn#nto del <!!2 dine C3i nttorl^tlco d» Queste occn- rji avcvjuto mAcluUAto ®rti infc* dello forrovio per record 

tcfalmentelanguono tn grotte e a fawre numerose istituzioni Francesco Casta'dl in via Glambai- sJoeiI Un rap:do «ivcntarlo à però riori del poveretto il quale, subito «Fornace Settebafnl» ova la* 

capanne. Tutti potremmo in tal assistenziali dei benemerito Sodali- , Vico '*'* * bastato a costatare che 11 danno%ra soccorso da alcuni passanti, veniva '’or®. veniva colto da un improvviso 

modo attendere con maggiore ha «tjSrato le generali simpatie. Casta’dJ che è vice dire*- mono erave. Tutti i Jilolein. C l trasportato alFospedale In condizioni precipitava al suolo, 

tranouiltità alla definfftoa siste- richiamo dei bianchi salva. L s*R- ^e e Uce dire* moi ccomuaiv dUperale, I sanitari, neirestrenio tcn- dairaltezza di due metrL 

rtf tn«fn i« <**»** »®» ‘««coltalo, perchè de ^co di Roma s‘ «r* re* g , oos'o d-o ^ uitiz onari d«: »»«vo di wUvargH la vita, lo sotto- . Ieri 11 Sambuco è deceduto al Po- 

fanfo gente in case frequentemente anonime mani di binv comanlfsarlaio %' so«io recati 1 firn- ponevano immediatamente ad un in- Hcllnico, dove era stato ricoverato In 

normali. hi e di adulti deoosltano nel caoacl •pproflttaaido del due giorni di fe- comaniisanato. s. so.io recati : luii- osservazione 


modo Mtendere con maggiore u sig. ca'staidi. che è vice dirct- 

tranquHlità alla defini iva Siste- Vn .«C ln«coK d«il Banco di Roma, si era re- 

mozione di tanta gente in case frequentemente anonime mani di binv calo tiion Roin? con la fam gUa, 
normali, bl e di adulti depositano nel rapaci approfittando del due g.om. di f^ 

Afn delle altre nroDOSfe’ La «dindarolli tl loro obolo. L'Iniziativa M** * aveva lascialo j'appartamcnto 


Ma delle altre proposte? La «d'ndaroii a ii loro obolo. L iniziativa 
a il «n«/rrt fnrfiA- della Croce Rossa Italiana è una pro- 
tecnica non è il ^nostro forte deiraito civismo dei citadim ro- 


zlò^iaVr dÒMa • SquÒdr^ ‘Mobire e 3-«P»t«»clogll osservazione. 


Protale il nititi illraltnri 

TROPICAL 

DI PURA LANA 
In vnndita n#l negosi 

CONSAR 

Via Appla Nuova. 42*44 
Via OMtlenso. 27 

a L. 13.SOO 


MAL DI 
DENTI? 

non disperalevil 

*a «tnl tartiMCI* Vei w aU a 

H admli 

^ costa solo L.4S > 


a sta, e aveva lascialo l’appartantento zionarl della Squadra Mooi.e e ‘j-mbedue le «am^ ' 
Z del tutto Incustodito.” dando libertà tecnici della polizia scientiHca. Sc«joj»'»^»« « 

, alle persone di servizio. I ladri, che state rilevate alcune Imp:otite, cI ^ 

I evidentemente da temoo avevano però potrebbero anche non esserc-| > _ 


condizioni del Chio- 
reva tra l’altro per- 


ciononostante ci siamo sforzati 1 quaH sollecitazióni di evidentemente da tempo ."vevatio P"* ®pe^''ora‘’"ne«uM ““‘Ò «torme quantlU di sangue*. 

di apprezzare nella misura che sorta spontaneamente concorrono al mesto gì! occhi sull abitaz cne del qucile ^1 Per c s. andavano tempre più peggiorando e 


•ree a Zi m^fattò'! -«ndaveno tempre più peggiorando e 

acc a del ma.ratto.i mettlna. verte le 4.30 11 poveret- _ _ 

- — to, dopo una lunga nottata di atroce M 

E * foKItfrk agonia, cessava di vivere. !■ 

TUOI IO II IflITIJIO ju un incidente stradale accaduto 

«lai 4»sim ‘*f‘ mattina è rimasto gravemente fe-, 

nillflinto Cl«l Irnm ^,0 h piccolo Luigi Sacroccla, di 1|||||l|l|||iniH"*t’' 

— cinque anni, abitante in via Gentile 

E’ deceduto Ieri all’alba. alFo«pe- da Leonessa 14. Lo zio. Armando Lo- 


meritavano le altre sei proposte potenziamento delia loro Croce Rossa, funzionario e atte«idevano con im- trace.a del ma.ratto. mattina, verso le 4.30 11 poveret- 

del nostro eolleon e ci è varso «‘eufl di attestare In qiHwto modo H paz.er.za II momento prop.zio. han-- - — to. dopo una lunga nottata di atroce 

aei nostro collega e et e pareo ^;,edtrttà umana afferrato Foccasione ai :| agonia, cessava di vivere. 

cne non sempre in esse vi sia un J.}^ li Jmjma. vo'.o. penetrati nelFappartammtc. Cj TUOI tO II lalTITI O ju un incidente stradale accaduto 

nesso, un qualcosa di comune che . — - — sono Huscltl a mettere le meni su ...Allaf «lai 4*»5im Ieri matUna è rimatto gravemente fe-, 

tutte le leghi c le renda realiz- j «■ » J • • * **»* grznde quantità di gioielli: TIlllTllttIO UHI irrilll i-ffo {] piccolo Lailgi Saccoccia, di 

’abili a oieno La lacuna che dÌÙ La MOSlra Ciri Vini Isnelli d’oro con briF.snt:, braccia-l — (cinque anni, abitante in via Gentllel 

ri ha rSà r^ esemuL^ è - orecchini. coUsnc. spille, ecc.. E’ deceduto Ieri all’alba. allo<pe- da Leonessa 14. Lo zio. Armando Lo- 

Mentre si rinnova ogni giorno il per i«t valore crmplesslvo di circa dale .S. Giovanni. H fabbro Ciro reti, di 31 onnL lo aveva posto sul 
quella acl piano jinan~iario ne- recesso della S* Mostra del Vini e sei milioni. Non paghi di ciò. j mal- Chiodini, di 56 anni, abitante in via sellino posterior* della sua motove- 

cessario alle auspicate costruzio- Liquori d'Italia, allestita nella ma- viventi si sono Impedronltl di 290 Ascoli Piceno 48, che nella tarda se- spa. che conduceva, verso le 13 . 20 . 

ni. In alcune di quelle proposte, gnlfica villa Àldobrandlni - Via Na- mlle lire tn contanti e qu'ndl han- ra di domenica era rimasto vittima per via dei Cerchi. Ad un tratto, a 

è vero si parla di casse di Inte- zlonale - viene annunziato lI prò- no lasciato <: campo indisturbati, di un gras-issimo investimento. causa di una buca deH’asfalto. la 

vit w«.»»<i«. »non»;i{ «ti: gramma delle manifestazioni. dileguandosi. Il povero Chiodini, come avevamo tnoto sbandava e andava a cozzare 

yr^ioni, ai nienuie mensili su. ^ stata fìssala la Serata Rientrato a casa ieri sera, ij sig. pubblicato nella cronaca di Ieri, ver- centro un albero. Il Loreti se la ca- 

salan ed altro, ma dopo tonti vava eron poche contusioni, ma il 

esperimenti di lotterie Fanfani ' * ■ " ... . piccolo Lul^. che era stato sbalzato 

ìS?i;!r*i“<|2ito»?di“pS’1S“ BRUTALE EGOISMO DI UN AGRICOLTORE . | «»»erc«lorl» iporuva una grave Icalone alla tetta, j 

crefo. Dalla protesta numero 6, _ il 4* 51 AC trattenuto In osserè-^me ^ per"ao^ 

per esempio, del nostro collega, f m /%|iriir3|l rAlIX spctu frattura del cranio. 


ggi ai Cinema 


.14^4:7 




^''IÌ(S6IÌSD©S9ll ... 


Oscerralorio 


(rattun. del cranio. ” 

® con un laiCGuO aii’qifjcjq elettorale 

«•*•>«* oLa «mievAl/vw/el ._. svaligiata a Manno 


un ragazzo che spigolava! 


Sono ormai sci pìorni che al- ■ ■ ' 

V Ufficio Centrale Elettorale una intorno ai:e ore dud delia notte 
cinquantina di impiepati, olcuni scoiee, ignoti ladri hanno forzato Io 
maotstrati e pii scrutatori di Usta Ingreaéo dì una officina meccanica, in 
stanno contando c ricontando le via Ttatll Ig. a Marino, e si sono im- 


pre/erenze ricexmtc da ogni singolo Ipadronlti di due exnotoscooter». dii 


noli. Il proprleurio, sig. Mario Pasxmi. ha 

Sono set piomi che tutte queste «Uchlarato che il danno ascende a 
persone contano c ricontano, ma 400 mila lire. 


yr^ioni, ai nienuie mensili su. p^j. gipwqj ^ stata fìssala la Serata! Rientrato a casa ieri sera, u slg.lpubblicato nella cronaca di Ieri, ver- centro un albero. Il Loreti se la ca- 
salan ed altro, ma dopo tanti vava eron poche contusioni, ma il 

esperimenti di lotterie Fanfani ' * ■ " ... . piccolo Lul^. che era stato sbidzato 

ìS?i;!r*i“<|2ito»?di“pS’1S“ BRUTALE EGOISMO DI UN AGRICOLTORE . «»»erc«lorl» iporuva una grave lesione alle testa. 

crefo. Dalla protesta numero 6, _ AAd*AI»5i il 4* 51 AC trattenuto In osserè-^me ^ per"so^ 

che «ibenfri la buona coSnfò con un iaxceno|g||‘y|||^jQ elettorale 

I * * a LV * 

dei nuovi (vecchi) ammini- - !■»-». Si u_fa_l_iM ae_»w ■ SVAlinfitA fl JVlflrinO 

sircfori. liti rQCIClZZO CI10 SDImOICEVCI s®»® ®»^“* «^®^* ^ 

-, _, .......ÀI. r..»•«»■ w pyjjjpfQ Centrale Elettorale una i.ntomo ai:e ore dud delia notte 

/I COWMpIierc comuiuiie L^iQI « - ■ ■ , — cinquantina dt imjAegatl. olcuni scorsa, ignoti ladri hanno forzato Io 

GigUotti, cne ha sempre goduto « _ , ,, maolstrati e pU scrutatori di Usta Ingresso dì una officina meccanica. In 

Vestimazione di tutti, ebbe infatti Un fatto che denota in chi 1 ha un referto confortevole. Il ragaz- stanno contando e ricontando le via FtatU ig. a Marino, e si sono im- 

Qtialche tempo fa a'lanciare una commesso il più spietato egoismo zo non corte fortunatamente nes- preferenze nctxmu da ogni singolo padronltl di due e xnotoscooter ». di 

nrnnnsfa che sa accettata Ttu- è accaduto nella campagna di Cen- sun pericolo. La ferita potrà gua- candidato delle 16 liste presentate una radio, di una catenina d'oro, di 

cas^com°^dU/«ui^nc*^di°lufft. zo che stava raccogliendo spighe Un» cingoletta ìnVCSte persone contano c ricontano, ma j ^o^mlla lire. 

T « _.w.... in un campo di sua proprietà. ’ „„ L«»«««.«». «1: ft«».«»«:» *« «" giornalista o un candidato 

La proposta come alcuni i-aeazzo è il decenne Salvatore DailCO ClÌ tiOraia qualsiasi si presenta a via dei Cer- 

forse gtà sanno — consiste nella » * “ fnxìaOnAo Pie- „ . h.»,. , ». informazioni, a meno l 

costituzione di uno «Azienda Portea, abitante in Un inctdrote desuto molto ^ senta dire è che non i pos- ! rat 

municipalizzata della casa». «. che, verso le ore 18,M di J>er '««un», non ha onrora sapere nulla pef^è S UOIttQnt Ul L.I 

Cluntcunn-A-è orohahile e anche ^cri, si era recato a raccogliere avuto gravi ron^pienze. si è senfi-, sezioni sono «ancoro divise per J 
^ ^ spighe in aperta campagna. Cosa ^*to MI* •“ ieri ma ttina al via- cinque c non si sa se in serata ; 

scusabile omcccra il niecila. questa, ma non certo cerei comol«<uo i. MiipUeoaoje ; 

cosi violenta. Sorpreso dal padro- lonn* cU automezzi mUlurl che rlen- q^ne óottóoni la «U^nanzo^nOT 
ne, il ragazzo si è dato a precipi- travio n^e dtveree caMcme. dopo ancora conoscere quali soran- 

losa fuga, ma è stato inseguito. "® , mattino. Ad un tratto 7,0 1 nuoci amministratori, 

raesiunto rironerto di ingiurie e, auiomml. che prOce- Roma, di elezioni, ormai, ce 

««« rolDtto irova. «^tL aumenuva leggermen- sono state direrse c di dicerso 

come se non bastasse, coiptlo lrO«- ** l’andatura andando cosi ad urtare genere, ma non * mol accaduto 
mente con un colpo di falcetto. La contro un» «cingoletta» del ni che dopo otto piorni si brancolasse 
tagliente lama è penetrato nel fian. Reggimento Bersagli^ di MUano che nel buio. Stando cosi le coae, le 
co destro del fanciullo, il quale si lo precedeva. La « cu^oletto » m se- ipotesi sono due: o all’Ufficio elei- 
è accasciato ai suolo fiidando. f«‘to alTurto. usciva di strada e an- tonile si lavora male e lentamente. 

• .1 IT # itn #lAf dikv^ A Bnlr^ su] msreispi^di, con* p n procsdifnsnto per il cott i pn t<> 

men^ dalla ferito usciva un flot ^ ^ banco di fiori, investendo la delle Referenze i « fit to Vi eoto da 
to di sangue. fioraia che era seduta 11 presso. La un tizio che nei suoi studi ha di- 

Raccolto da alcuni passanti, il donna. Maria SabattnL di 46 anni, ahi- menticato il fattore tempo. La ri- 
Portesi è stato subito tn«»rtato *•»!• hi via Emici 4. è stata inmme- sposta ol Presidente delia Commie- 
all’osnedale «l. Olovanni^DODO fil*‘*m«i‘e accompagnato al Policli- sione; ma in tutti e due i cosi tnu 

. ar "*«’• ^ *«^*® **** riportate sono caso seda è certa: che la dlsorga- 

averlo atteniamentc v isitato e ac- fortunatamente di lieve entità e 1 sa- nizzozione continua a reguire orniti- 
curatamente mcdiia o. i j^aniiar’ nitart l'hanno giudicato guarlbila in que. anche alFUfVio centrale clet- 
_ del pronto soccorso hanno emesso otto giorni. 1 forale, n che non c edificante. 



CONVOCAZIONI EXTRA 

USOBUE tomm tixaaritaa; 


1 «|T 1 HT gptam tbaaritaan» 
■Tram lsi|a toUa iN»"*» S«»«i: NlL 
•ra ItJt. IsriQias, ■«*». UfiaaXa 
tr«ala.^tniiiaìrtos. Tstottoas. S. Sa¬ 
lo. TMaen. NacssNN. firtsm» a Trai¬ 
la. Samii; m 19» C aafi nni , Mattn. 
taata fmime. Stlmìe, à|^ àtf a Nm- 
T». Casticalla. fiftSiaai. bM» 

rrmstiat. faolm. TbKalaaa. riUa 
CvlaM. CtMl tome, Italia. «Mim. 
KriraUta. S. loims, TSWla. àsr^ 


U mane mu. THasWa. TaUa Aaraha. 
Mite Ea», ■ s ri m lH. Ite^ ^ 
Ma, Cteliaà. TOlNIit ^ 

■mvla, L ItÀt. M T iioa i i l . Tmt» 
àKsiia, Asm 11184111 . Mis latte: ir* 


se un giornalista o un candidato 
qualsiasi si presenta a via dei Cer- 


nnque c non si sa se tn serata 
rerrà completata la moltipticazione 
per centicinque ». Il che, in parole 
poccre, vuol dire che a otto piomi 
dalle notazioni la cittadinanza non 
può ancora conoscere quali scran¬ 
no t nuoci amministratori. 

.4 Roma, di elezioni, ormai, ce 
ne sono state diverse e di direrso 
genere, ma non ..é mai accaduto 
che dopo otto piorni si brancolasse 
nel buio. Stando cosi le cose, le 
ipotesi sono due; o all’Ufficio elet¬ 
torale si latfora male e lentamente, 
o ti procedimento per il computo 
delle preferenze i stato ideato da 
un tizio che nei suoi studi ha di¬ 
menticato il fattore tempo. La ri- 
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a “POEMA P EDAGOGICO. DI M AKARENKO 

L’EDUCAZIONE 

• 1 

dei sentimenti 


di M tRU) AIJGHIhRO MANACOliOi 


«Era il lrin|i(» di Wrangtd c coiitrnstu kmi I’ìiiIi'iOnno del in* 
della giietia polacni. Wrangel c- ga//«). rasi ionie egli lo intende > 
ra II vicino, nei pressi di Novo- ('onie Ciitinisci (ben lo os.serva L. 
mirgorod; non lontano da noi. I.oinbnrdo-llndii e neirintrodn/.io- 
a Ccrkassy. eombattevano i po- ne) in (|ln•g|l '■lessi nnni critieavn 
lacchi: per iutia l'Ucraina xaea- la tesi dclin spontaneità per la 
vano I banditi: attorno n noi (piale il bambino i- Minasi « un 
molti \ive\ano nella loin in/ione gomitolo clic il maestro aiata a 
che tatto ciii non do\essc linir s^'omitolaie >. e soslenexa ebe « la 
inai. I’ck'i noi. nel nostio bos<o. ediica/ioiii' (‘ nna lolla contro gli 
con In l<^sln pogginta sulle ma- istinti legali alle fiin/ioni bioio¬ 
ni, cercavamo di dimenticare il gielie. nna lotta (imlro la natura, 
tuono dei grandi av\etiimenli, e per dominarla e creare l’uomo 
leggevamo libri di pedagogia», "allo.de" alla sua epoca», eo- 
Nel l’oviiiii ifcdiiaofiico il) non '«i Miknrenko sottolinea la fnii- 
di troverà più un cosi esplicito /ione di diie/ione coseienle at- 
ricldnnio alla siina/ione tremenda Inala neirednea/ione e la vnlidi- 
deirUcrninn corsa dalle bande là degli stniinenti ad essa neecs- 
dei generali bianchi e dagli in- sari: < .. fiiicln' non è stalo crca- 
tervontisti stranieri, che. nel set- to il collettivo coi suoi organi, 
tembrc lÙJO. faceva da slondo al- finché non esiste una tiadi/ione 
ravventiira pedagogica di Moka- e non si sono formale le prime 
reiiko; o. lutt’al più. se ne sentirà abitudini di lavoro e di vita, lo 
l’eco pei qiinlciie ntH-enno alla educatore ha il diritto e d do\e- 
provùnien/a dei raga/./i — ladri, re di non riniiiiciare alla costri- 
grassatori, banditi — che veniva- /ione ». 



LE RAPPRESENTA ZIONI DELL’ISTITUTO DEL DHAMMA ANTICO | 

So /ode e Euripide 

* ' W Diavolo 

al teatro spreco ai Siracusa 

sentazioni del «Piccolo teatro in 

C y musica della città di Roma», ò 

' ■ ■ . ' ■ . .— ... ' ■■ ■ ■ andata io scena al Quirino l’opera 

comica Fra Diavolo di Damelo 

11 problema ticiriiitt'rpictazioiie dei classici - Traduzioni ormai superate Auber. dì » questo composP^iro 

* • * france.se, appartenente airottocon- 

« l.c Troiane » dramma moderno - TiU regia, gli attori e la scenografia musSairdiceva che»i*^^con» 

- I. ■.■■■■ I . - 1 .. I ■ ...- tentava di mettere in musica «non 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ostia. Pe.sto. ccc.. sono fuori di- al suo dovere d’avvertire che ocr ?iucrl‘'“ma"'sempÌ?c”cmeX”'la* av- 

- .cussione (; non si può non augu- questa via non si arriverà a/ar ri- venturo... Certo nel raceonlaro 

yiltACUSA. i/iimno. '■» sj'» opera abbia a»i- vivere, a «trasportare nella sen- musieai,nenie le leggendarie re. 

l 4 i questione che si pone ad -.gni maggioro sviluppo, o il- slbllità moderna» sono parole del Diavolo non si può 

.urna rapi.,o»„ta«lo„c .la, Ha~- C,o “gT S Èuoro RoSo'l.'l-ìio npp'àla: dl?Un'’x"a?^^^“™r!,^ond^ 

li K™ l,‘,Vrp.','la»l.“,t No,. -, ir.,' "■ ■x■,■„our«ll. Iriolollorl. che ,,,,,, n" ’ul n',™,! paiooloBIcl c »l.i^"dlcc„dl,i 

■..‘‘i./'s;’’:;:?..'.; Siirspiru,3i"i5^f6 VsìvCìIo’Si dr.s 

coll, peiehè qualunque opcia di'* ormai da anni ehinro.scurl di pura marca roman- 

sica, ilnliann o Mrainera. la u.me 'appie.-^iibizloni ^1 «"k c dal ^ e non di cattiva lega sufn- 

in iiKKlo divetso. ma ò tuttavia evi- *>‘?re i innovate, c rinnovate » VlneVr «infunai *■ del „ liberarla in molti tratti 

dente che i caiatlen c,» irpecinei Pr o nel concetti» che è alla baso pubblico e degli .studio.^. maniera tradi- 

dolln lrau<*dìn i* -Mtò sopu.iU mnnifoKtaxioni stesse, sulio rionale priacipalmcnte di origine 

tutto il fatto chp iiiiolli* oDcli' t •• fpuili ***cinbz'a gravi otniai IrrepQ* traduzioni; l Istituto del Dramma ^ettcrunlosca Si niD!iiinuann a 

;Ì: „.,o ...dr»» «h» .,on » a,,!,™ devo moli,, „ Elioro Botno- --i f” d° 

venti .'■ecol, più antica della i o- Ùdello della rapprescntaziono «"O"- come, del * osto gli dc^ 

»nia. oongono pioblemi ino licoUr dell., commemorazione. Pirn«„Ìhl « imowi»,,* ini « i hi l’«l‘ro, allievo di 

mente awcilibili. ^'‘‘r ùdcsti motivi le rapprescn- 1 irmegablle contrlbut^o che egli ha cherubini) e .«i capirà perché Fra 

Le benoiiìeicn/c di ip-e.^to Isli la/.ionl date in questi glorili a Si- dato alla diffusione del ^‘^‘dro tra- i)i(,„nl„ ha In capacità di 'ar di- 
luto del Dinoìma Anlu-. che l,.i rncii«a nel Teatro greco possono B Co c comico greco prewo il puh- „ p„bbiij.o p^, rfumta 

(lato nuora vita ad uu roii.s-idcx- itnchc far«;i apprezzare per alcune bllco colto italiano, ma l'dtorc Ro- 
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a Roma 
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inmcKiodiveiso. maétuitaviaevi- *^ere rinnovate e rinnovato Pro- vi sono conne^i. del „ liberarla in molti tratti 

dente ohe i caiatlen c,» irpeeinei Pr o nel concetti» che è alla basolpubblico e degli .studio.^. m^pi^ra tradi- 

doMn Iraufdìn gieca, i* -urò sopu.iU dvllc mnnifoKtazioni stesse, suliO rioniilv priuciprilmcnte di origine 

tutto il fatto chp iiuollc oDcic s'pmbz'zi gravi otnifti IrrepQ* trflduzioiil; l Istituto del Drommti ^pttcruntoscn Si ni^t!iiinuano a 

venti .-ccol, più antica della i o- Ùdcll.» della rapprescntaziono «"O”- come, del * osto gli dc^ 

»nra. oongono pioblemi i»:.i lieolur dell., commemorazione. Pirn«„Ìhl « imuwi»,,* ini « i hi l’«l‘ro, allievo di 

mente awcilibili. l’cr questi motivi le rapprescn- 1 irJicgablle contrlbut^o che tgll ha cherubini) e .«i capirà perché Fra 

Le beneineicn/c di ip-e.^tt) Isli l.'izionl date in questi glorili a Si- dato alla diffusione del ^‘^‘dro tra- i)i(,„nl„ ha In capacità di 'ar dl- 

tuto del Dinmma Anlu-. che l,.i rncina nel Teatro greco possono fico c comico greco prewo il puh- „ p„bbiij.o p^, rfumta 

(lato lìnora vita ad uu roii.s-idcx- itnchc far«;i apprezzare per alcune bllcd colto italiano, ma l'djore Ro- 

vole nuineio di tai>pic'-enta/.iOMi loro qualità; ma in definitiva il k'* * .^*|*' era, c ic appare » Nella rappre.vonlazione al (Jul- 

cln»-fiche nei teatri aniielii gieci giudizio non può c.s.ierc che oega- ^ rino .vono da ricordare; Reatneo 

0 romani di Siracusa. Taormlua. livo, c la crit'ea uoii può mancata verlion^ sono non ^più un 


T """ 'Sllvaint I’:(m,lanini in un abbigliamento «».. consucio. La hrUa attrice ‘gl eòi gVuch^ Pncineo. nn poeta e neppure ,ReatJ^co 

no mandati ndli'sua casa \‘l!"rU-- " Einclié nmi è sialo crealo iUol- * d»irnbbieltivo durante una festa mondana In costume lo romani d. Siracusa. Taormlua.llivo. c la crit'ea uo» .“ert'on*!^ n^ S^HnibSf Af'‘"‘''p 

diJOnzioTiC. la cobmi.i (ìorkj. Ma lc»li\o. Qui è il pillilo cctilralc del- ....... piczzo di comuuicnzlone, ma Cnrnpcllueci c ’L.^irslao 

quelle pu(ht‘ righe non si p(i»siiiio lupi-ra educalixa di .Mnkarenko. Mf^CTTOA IKir^UJIlirOTA nòS^croJ!,” d'^S Roberto Vecchi u 

dimenlicnrc. Li c I inizio, di li Irne llisogmi dii- i raga//.i giiingam» a D'* ^ OlK/X irSJv>^rÌlt:,Ol/\ OLJL. rMO V-# I O IVI V.-A I e a^^grctin E iiltrctti^ Renato Castellani, due divertenti 

Makarciiko il materiale umano nmi senlirsi soli, die -i senlnno ---- no difetto anche qiicllc oualltà di ‘’f''«Pngni di Fra Diavolo. Molto 

per la sua grande espericn/a, parie di ima eomnnilà npernnle _ _ _ _ _ —. . -- ^ grossolano teatro ^hc sono tepe- «PPlandìlo le d.anze 7 >Tuitc d.y.U 

qucstfi dina ragione della xari.i per fini comuni, ndbi quale le V # • V W W V , -W __ _ rlblll ntl Romagnoli. Ostinarsi » 

materia del libro A nsfogli.irnc tracce ddl’ainaro passalo a poco MR ■ ■ RR ■ ■ RR wW ■ UVA dunque a dare le loro versioni, im- h. Hnvnn'ì ^ 


^fnka^Cllkn il materiale limano non sentirsi soli, die sj sentano 
per la sua grande esp<*rien/ii, parte di ima comunità operante 
qiicstf) daià riigioiK* della xari.i per fini coniimi. odia (piale le 
materia del libri» .V risfogliarnc tracce (Idl’ainarn passalo a poco 
le pagine eogliendone solo in sii- a poco s<-,,i|ipniiiii,i e cinscmii» si 
perficie la vivace qualità del rac- senta sorretto dagli altri (‘ re- 
ronfo, pare quasi di csscie usci- sponsnbile di fronte .ngli altri. Al¬ 
ti^ dalla lettura^ di im roniim/o b, realtiì del col|i'tti\o si ispira 
s»ieare.s<;o, tale è. nliiicno ini/ial- s<>ni|>r(' razione di Makarenki». 
flente^ il tipo dei prntaponisti. i Così, n im'avimgii.'iriba di si>i eu- 
bicxprizontifi russi, c(»sì vicini per biiiisti l.isdati allo sbaraglio in 
certi tratti c.steriori al tipo eter- una enionia di Irecen Inveii ti ra- 
no (lel pìcaro, del piloeco, del garzi ridotta in imo stato di sn- 
vagabond^O" straccioni, strafotten- prr'iiin alibnndnno. perchè vi pre¬ 
ti, pronti di lingua c di mano, dispongano l'arrivo dcirintern c(»- 
con le loro vicende romanzesche. Ionia Corki die ne tenterà In 
-squallide alle volte come la più conquista c il risnnainenlo. Mn- 
amara tragedia, fino all aborto, knrenkn dà questi» brexe c le.sfa- 
fino al .suicidio, scanzonate e gin- menl(t>: «Siete in s(‘i persone*. Se 
viali più spesso fino alla risala riiiseire'le a tirare (l.'illn vostra 
corale, o sublimi fino alla coni- parte* due o tre* re*p.Trti. sarà uim 
mozione. inagiiifìra cosa. .Solo, cercate di 

Ma, dietro questa ninterin tal- eonvertire non i singoli ce»lnnisfi. 
Tolta quasi picaresca (un vero ,n.T interi renarli ». F noi i colo- 

i _•!_ -1 __• . l'rr» . . . - 
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tura, significa ostinarsi a rimanere rilVI'\tA 

A A legati nd un'cpnca decisamente o i.f /> r.iM Jl 

mi S fortunatamente superata: aigniflc.!, 

AYY1* All A n An AI*A A lllllfiRAimi » i^°ro df^Tmirò l» <>•>»« 

■ R ■ M R RR R R RR RM RR R R RR. R RR RR. RR|^L^A|^B^9RR AMARA di Euripide, ma opere di Roma- Le impc-rniiitc sul dram- 

^BBP RR RMl RRRR R^B gnoll e» di Bignonc argomenti ma di un pcr.son.nggio non 

tratti da E-schilo, Sofocle c Euripl- sono nuove nella vecchia nè nella 
"" —— ~ ~~ de. Tutto ciò poi sarebbe, non dica recente letteratura cinematografica. 

, WT Jyt glustlflcnto, ma comprensibile, se Assai spesso qiic.stc stono son tali 

Lu ììnììKi contenenza nnzionnfc aenli tnausirtati a Milano - Una canipaana aei non esistessero buoni traduttori da indune facilmente ii legista a 

' morlernl dal greco: ma dopo 1 sag- scivolare nel dolciume delle nar- 

"Po,mh d'iln/iii,. per it riarmo - La tipogralia deir •‘Avunti!,, saccheggiata ^ 

______ ne Traverso, e anche da Jdanara spes.so .si tende, con questo storie 

Valgimigli o da Mario Untcrstel- di ciechi, a .suscitare soltanto un 

IV Parlamento. Sui 15G socialisti, 131 la frattura, sempre più unta e grave disfatta per gli operai. ner, l’ostinazione diventa qualche vago sentimento di appenata aim- 

* .sono eletti nclVItalla del Nord, profonda, fra il verbalismo rivo- La Confederazione del Lavoro cosa di dlvcr.so e di più gravo, ai- patia piutto.sto che l’interessamento 

Tenendo l'occhio rivallo a nella Valle del Po e in Toscana, luzionario c la pratica riformista, che cosa fa'/ Non coordina, non venta ignoranza. per i problemi di una categoria <fi 


btespnzornijì^ non rc.sfa tale, bn nolnvoro p<*(lngn'rico di \f,ik;irrn- giando persino gli anarchici r Q*' 

una sua storia gloriosa, pasvi af- ko. che vi*giui hi iin-eit.i di un correnti di sinistra. Mussolini, aii- 

traverso una « frasfigiiraz.ieinc ». niinxo principio p(*dage»gico; ex i- corei solfo (ili effetti della batosta 

«Dove avete trovalo un raga/.- (are* dì c.idere in mi « nimto unir- elettorale si prepara a rimettere m 

7.0 co.sì bravo? > domanda una lo ». prosi»,■Knre ni coUcMixo s,',,,- *** tato movimento. Gli lei 

volta un funzionario a Mnkaren- ore* mi. xi comniti .perebé « edu- ’<otto le insegne ta 

ko e Malcnrenk-r. risnnndo/-on 1 '_ IV-.. r.'.l ...I. <'<'1 milanese, le squadre ht, 


uri di , li ni»é;ó,* ' de corno I * U . , t/rmiuie» e E comincia- nc di Euripide, una delle gemme st.a francese che in un incidente 

leclfi degli operai e dei conta- dei po.sielegrafonici e dei ferro-\‘ tr.-»ero erri-n on’nopm ,t'onr. .suMavnro nerde in a u 


ko. c Makarenko risponde con im care l’iiomo significa educare in tiqnaare •« piie tne- i„ai sircira tiene sue remona (e ni partecipano ancne p rfee .sn co- c vendettero come .schlav. Su questo dramma centrale * so- 

sorriso* « T.i facciamo noi» F I,. nrXnieX 'armate si inolliplicniio. mani la carta decisiva per Ut con- le teghe bianche di MtglioU). Nel le donne c i bambini perchè non stanziale si inserisce un dramma 

accanto alla storia del inesnri -• l r '» le quali Denunciato da due e.v redat- tiutsia del potere., attraverso due Mezzogiorno avvengono a ritmo «/ manifesta non "bevano accettato di unirsi a loro psicologico c .sentimentale, che si 

.«l; d‘oo'Xr'JrX/: ton dei Popolo d’Italia alla continuo occupazipid ^ dt terre, con il dolce lirico amore 


mnrrttti .. . . .. Miri fici i-opoio a liana atta 

zompi, anzi dapprima del tiitln sua gioia di domani» As.snciazionc Lombarda della 

separata, .‘’Cnzfl punti di confnf- q^j,^ „ „„„ fj,r lumu’nre que- Stampa per aver sottratto i fon- 
io, ma pen tiift una con essa, c e prospettiva della « gioia di di raccolti dal giornale nella sof¬ 
ia stona di Makarenko: la stona domani » che è il « vero «timoln tf^scrizione pro-Fiumv, un giuri 

di un uomo che conosceva I testi ,,mnna » nrovvedexa l-i (l’onore gli cotitc.stn la formatio- 

dì pedasofìa, ma ,,o„ vi pa.i. ,ro- ZXi. Z: 

lh7'°ZTLtViZ'Z:t:. p irr'" """T ‘Zr XZZrZZ'/ 'ZZ- 

• Il -a - • - Làorki. I Ila soeie'fji. dice M;ikn- rccchie città d'Ilalia. pagati a 

sperienza e nella situazione in cui rppkT» duxe » non e^i'-toioi nomi- trenta lire al oivreo senza cnuia- 

essa SI svolgeva. Ma le trovi» at- „j p„_v.n,in toglierci il no''trn re il rimborso di notevoli svese 

traycrsei morncnli amari e duri; e il no-.iro «midjigno ». e organizzati a scopo di iniimidn- 

.sentl alle yxdtt? « .sprofondare il , ,j»ixe il tipo d'ii'*mo< be mi er„ -'«»<’ e rinìev.aMussolini ri- 
terreno pcdagogi-e» sotto i suoi proposlo come modello coun.scela vcritàdelVaccusaedi-, 

piedi» e compì atti fuori ridia_' i. a • i i chiara: <-C erano in complesso al^ 

norma fu preso talvolta dalla vo- """ r- ernie centinaia di uomini. dfvLsì 

norma. lu preso laixei la nana so „„„ enmniiciuir ria ufficia- 

5l'* 1'- •■"i .. il V Sarai, Z.i ól.br.lZ- 

ca >. logorato fin i al m cmcnfi^mno gli insegnamenti d"t no a me. In ero una specie d’ 

cidio, «massacrato dalle diseii»- pedagogo Hi e«-n. comi* di nn»! capo di nuestn p’ccdo esercito». 

sinni teoricbc» qniìndo mageiri p„,.,drn mi/i-ile .nimllore r di 

più urgevano i problemi pratici ,,.-1 cui .•.bbiamn nre»,, te NaMfC» l«» squa«lrÌSino 

V’ in*so*m^a"a storia della con- nodi» volte «1 p.nrla esnii- sqnadri.sino è nato. Esaieriii 

. « i»Z /’nein-. r,ed.'.»o„,rn j soli ratti alla sottoscrizio- 

quista di lina di un prin- p,,., ,,, ilnnoct-fntfo: « uc. il « piccolo e.sercito » non si 

cipio nuovi ^ nell educazione .con rnmc qnd mtadm ensfifnivn In scioglie. Gli industriali comincia- 

ctit «costruire 1 uomo miox-o_ in .sfondo .il punln rii p.-irtenza. co- »a n vedervi qualche solida ga- 

iina maniera nuova >. Convinto q„ocfo oc è tn nmspettiv.T. il rauzia c allentano, sia pure an¬ 
che esistesse lina «profondissima oiinfn rFarrìvo F delln ro-fn,»:,»- cara con cniiirfa. i cordoni della 

analogia tra la produzione e la ,ii nne-la n-ovo sor ietn imn d’Italia comincia 

educazione»., r clic anche nella p..,rm i„drr«renfe l-i «loo-, campagna sospetta per gli 

educazione si dox-c«se arrix-arc a ,ipii~ pnioni» Gr.-L-; « A- inni^ «l navali cd aerei, e per 

nrodiirre -senza nereentii'ili di ki e di tante at- („ .sviluppo della Manna mer- 

Mal tank^ -' fobbriebc d^H'iiomo niiovo: nd cantile; •'! 23 dicembre annuncia 

«cario >. Makarpko „ accinge o,o„r;hni Fnpera oflimisfira '«'-'a''’' P<’'- 

all opera non solo con nn ottimi- ..or-icej,, « ri: Malnrcnk-n irolitica estera di espansione 

smo incorrt*ggibiIe. ma anche con ^ rh Makarenko. fon- pas.saii nove mesi appena 

un’energia formidabile, che non princip. dell eilnca- doffa dichiara zionc programma-\ 

sarà solo una qualità umana ma ^'^ue dei sentimenti, della solirla- tica del 23 marzo: » disarmo gc- 

nn principio pedagogico, f Vx'i- rielà del eolleflixo. delle prospef- neralc, divieto di fabbricare ar¬ 
denza stessa dei fatti lo porta a tixr di laxoro r di gioia. da guerra, iwlifica interna- 

negarc la teoria di un evoluzione " " ^nlidarieta 

spontanea del fanciullo, che si " a iiL • i - k io io 

«kA * «A* I*.*’ é* «A Hi 1 s, VIIk kRi-\.krk P/M«Tt* Allc cicziofìt nei iifiLOiibrc lOlO, 

Iiiniti ao aiutare t ^iioi Ktinti na- *■* *' ^ m»%kakl>ku. rot/ru pfdà- . 

turali f.«nda lava ...innlrrc» dept!; 

personale. « l.eniicazione del «en- ,, Rom*. Fat/.on* fiinaAcii». i.Vno- tati, pari cioè a una percentuale 
timenlo deve spesso trox-ars, in »• BiM-oi/ra di Co’tuni. del 32 per cento nel Paese e nel 




tato ver la sua Usta. dava ad Euripide un posto infc- sentimentale. Jean Gabin è l’inter- 

Il plano |.adr«n»le X ‘"prS^S S'on'a’Srp*«?av'a''‘?pp'ari?a“ ^ 

U cloaaf inc-dio ogni giorno maicbYuf cm Va"lè'rè’Ah''ara'’r'IÓ-r“p«ituM'"rr 

che passa .si staccano e si allon- „ g„ ^ graziola, «ffettuosa ra- 

lanano, le continue lotte riven- degli dèi; ma queste accuse sono, ‘ ' 1 

dicnfiue, gli scioperi le stanca- sembra, i veri elogi che pos- 

nn, le indispongono, non credono sono farsi ad Euripide, uomo le- i • 1 » 1 

pili che tutto CIÒ possa porre ri- ^ato al suo tempo c ai problemi L,a lillà UOIllia 0 UIl angelo 
medio ^ mali di cui soffre la so- che esso poneva, volto allo u. „ki ,,.-« 0 ..,.^» a/.i 

eletti. Cominciano a considerare studio degli uomini anziché a ^ bambine prodigio dei cinema 
non .solo i grandi capitalisti, ma quello di leggende c di miti or- imperversano. C'è qual- 

anche gli operai e l contadini co- mai veramente lontani dalla co- ® cui piacciono? Si diverta In 
me responsabili del generale tff-.scienza dei suoi contemporanci. 3 ^“*^ 

sngio economico c morale. Ebbene, di questo dramma moder- ?* battuta, la bambina in- 

Qnesto stato d’animo s’allarga, no, attualissimo, ricco di emozione, tervienc nella vita della propria 
.si approfondisce; mentre apre un è .«tata offerta a Siracusa un’eJi- "'•'‘dre, «uppemendo che ella abbia 
vuoto .sempre più grave e Perico- rione assolutamente accademica. amante, Naturalrnentc !a cosa 
toso intorno ai socialisti, stimola fredda c scolorita, malgrado Firn- ® vera, e succedono equivoci 
d'altra parte industriati, banchie- peto di alcuni momenti c la forza ‘luanto max brillanti tra padre, 
ri e agrari a battere il ferro fin- di alcuni interpreti (Giovanna 5*®“*^*^*, “Sda e supposto amante, 
che c caldo. Scotto, per e.sempio. Elcna Zarc- Farse la cosa nem è tanto dlver- 

II 7 marzo 1920 si riunisce a rchi cd Edda Albcrtini). Ciò che lente quaMo sembra. I! regista, co- 
Milano la prima conferenza na- riduceva il valore dello spettacolo munque. è Mitchel. Letsen. 
zionale degli industriali italiani; «ra proprio la sua impostazione Vice 

si crea la Confederazione gene- accademica, che poteva essere qua ■ ' ' 

rate dell’industria che organizza ®.fà frantumata, ma presto riassor- | i j i* 

tutta la grande c i tre quarti placido corso, Ijaiiri (11 OICICICIIC 

della media c della piccola in- la divisione del coro fra at- , T>- 1 - ' 

dustrla e si allea strettamente ® danzatori, c poi fn schiere al Cinema Kialto 

con l’Associazione delle società _ 

rhinf^i^ linbornfi? «n nfn cheggiantc, in definitiva formali- Al cinema Rialto, in via Quattro 

no com*n^fo" « pcrché ispirato alFarcinoU Novembre, continuano con grande 

pittura Vascolare, impedivano di affluenza di pubblico le rappre«cn- 
"rfniL trnnnSfnVni «realmente alla tragedia di tazioni - ad orario continuato - 

eentlnufrnf.^ Jl^ Andromaca c delle al- di una importantissima « ripresa 


i« riinaAciia. Ili’ l.Vno- ( 0 ( 1 , pari cioè a una pcrccn/uafcl HGCC-MENTI SCI. FASCISMO: un gruppo di forsennati dinanzi alla centralizzata di tutti gli indù- donne di Troia* 
Caiturai. Idei 32 per cento nel Paese e nei' caserma della guardia di finanza milanese, occupata dalle squadraccc striali fino ai metodi di lotta modo tutte 


COME SI E’ TENTAT O DI CONTRASTARE IL SUCCESSO DELLE SINISTRE IN SICILIA 

Il triplo gioco della mafia palermitana 

L’efienipio delle votazioni aiIXditore - tJfre delfavanzata iwpolare - lina rappresaglia stroncata 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ivano, pontificando come supreni- a^.-alt; alle sedi comuniste dclli.ella sola città ll.OòO voti, rim-jle forze reazionarie, a nuovi i; 

. registi, atic svolgimento delle -li- maggio 1947. non s; era forse vcr^- piangono e imprecano contro i lo- posajoni prefettizie, a nuove i 

• PALERMO, piugno. — Alla pe- bere» elezioni. «Quello per la mo- ficaio in Sicilia uno schieramento re capi elettori mafiosi passati ar- giustizie e illegalità' le forze rt 
riteria di Palermo, ‘ rarch.a. quello per la d.c„ quello reazionano cosi agguerrito e com- mi e bagagli — come nelle elezio- zionarie hanno perduto u.na b; 

palazzo arabo-normanno della 2:- per il MSI.», ordinavano i capoc- patto come quello del maggio 1952: ni amministrative del '25 — al taglia e noi abbiamo sunera:-. u 


. ni ^n,nAi Ai ìX,,n Troia. Ladri di biciclette, di Vittorio De 

c striali fino at metodi di lotta modo tutto appare diffi- sica. 

• ^ SIndaceifi opera* c afta ^ giudicare, giacché non è pas- 

rialnlitapnne politica di Gtc^n- sjbile rifiutare la fatica degli at- 
ni Giohtti. Cinque mesi ^po, H tori soltanto perchè essi, costrcttil Oflttllgllfl a 

Io agosto, si costituisce la Con- 3 ^ esprimersi con parole di nesso _j* s» • 

federazione generale dclVagri- na espressione, in movimenti di COTI UIl lUlllOne di flOn 

coltura che si consoliderà rapi- nessun significato, in un ambiente ... 

damente, raggruppando tutte le che è più o meno sempre il solito v£:.vnincLJA. 2 . — esci grande 
forme della ^ande e banche se Venlero Colasanti, tu successo si è svolta ieri a v«»t;*a:_ 

afa proprietà rurale e aeuin- torc delle «cene e dei costumi d: glia la battaglia dei fiori, circa in 
dustria agricola. questi spettacoli siracusani, ha fat- mila persor.e, di cui molte prove- 

Si tratta di sfruttare la delu- to del suo meglio per innovare, en- nienti da oltre frcr.uera. hamo as- 
sione e la rivolta della piccola tro 1 rizidi canoni che gli sono *tsilu> alla sfilata del 3S cam per 
borghesia, di orientarla contro il stati posti), non sono in grado à. Taddoi^ skxìo stati a^ 

proletariato e di servirsene, co- apparire credibili come ali-c volip 

me in altre storiche occasioni, sono apparsi. Salvo Randcne, che gettati‘quasi wx 


Piove nel Vermont 
da 24 ore 


popolari in 


r e, 1 Uditole, dove Giuliano, fino a c d;vxJcndr. 5 ; i voti fratèrnamente, zc del feudo e dciToscurant-smo suon di milioni nelForbila di AI- lotta per la rinascita ® troppo conservatore nei suoi Pommesso, giungeva soltanto ai n- 

pochi anni fa, si s^ngeva sp^.«o Questa scena, .'laturalmcnte. ncn » muovevano nclTombra c nel- Lata e dei monarchici. I repubbli- I compagni die già in alcune Principii sociali. Non bisogna «e^o. ammorbidito, compieta BOSTON, 2 — Nuove inondazioni 

eoa la sua banda. Tace ormai ;i <j svolgeva all’Uditore «oltanto: era l’oìcar.tà mentre oggi, dietro lo cani sono scomparsi dalla scena sezioni cittadine si sono riuniti a dimenticare che la piccola bor- dovcsinio dare la xmnra hanno isolato parte dei Vencont 
mira del bn&nte; ira c: volesse la manifestazione r«.ncreta r v.c- -icjdo d c_ ag-scono apertamente e politica. • discutere il bilancio di oneste eie- Qhesia è, a suo modo, rivotuzio- .. . 3 ®*.».^.. oandentaM e «T'ir.»»-!.»»» i viv 

fessi un laea dei.c alleanze che bile di una linea politica, di una senza .scrupoli servcrxìnsi per i lo- E intanto in un banchetta appre- zioni hanno recato le iinprcss.on! noria c anticapitalista. Ma €i Fien Hampshire. d«l Maata 

‘UOgnl al azio.ne che le forze rcazionar e ro brogl:. intim.dazioni. press.oni, stato da un gruppo di neo con?:- delle vaste masse popolari in mez- 9 «à un movimento sedicente ri- .f ° chusetta occidentale o dal Conneo- 

teixore di Giuliano, avrebbe doxru- hanno concordato dall'alto e at- degl' stc.=>i organ'smi governativi sa accusando i loro gerarchi che zo alle quali vivono.*^Je^ise'a io-' rofuzionar.o « .anffcapffalUfa 

* Palermo e in tutta liscia, e amm;n:^.ra..\ del.o S«.to. de.la h hanno ancora una volU mgan- stenere ogni inUmidazione ed a far con squadre armate, il cui capo. egR ^ trova nella condizione d'u»^ questo regioni phne ca 24 ora 

^nn ^ '"*»^^* ,*** Prov.ncia. nau. valere i propri diritti axvicinan- privo di ogni scrupolo ideologico ar<B.airèiffi^ta nSL • » MontpeiU^ nel Vezmoat. tutta 

n soluiarielà dei de- Nonostante questo F offensiva g.ier, monarchici, dopo i brind;.' dosi sempre più al Partito Coma- e morale, è pronto a Risiasi nave piena di falle e priva di U- »« prtncipau rotabUl sono ttoocata 

1 con i elencali alla reazionaria c stata contenuta e al «reuocio», sono cominciate le nista, rafforzando sempre più il servizio: è il fascismo! Si tratta mone*^ed è già molto quindi se dalla acque. Numerosi turisti sono 

bonari j n * caserma ^ i Asserpb ea regionale per il mante- stroncató dallo schieramento, con- liti per la spartizione delle grcp- Partite Comunista. solo di potenziarlo e finanziarlo, egli riesce r. condurla cnorcvol- *taU bloccau dsdio acque, 

capi Mfion d«la zona si rrano nimento elei prefetti in opposizio- so idato-i c allargatosi, delle for- pie. cioè degli assessorati. In un xdcolo del Capa — raccon- Così Mussolini e il fascismo, mente in porto. Con la collabora- Nei MasaochxseUs l numi Hoxao- 

piazzat: a r^hi inetri dalla »z.^ r.e allo Statuto siciliano, lo streUo re popolari e democratiche. 5G.OOO Qò non vuol d.re che la lotta tava uno di questi compagni — è salvando s’intende le apparenze, rione, s’intende, d’un equipaggio «omc e Hooaac TT»in«nci>T»f. qj st» 
ne e aom.navano la scena, tra un ordinamento dell’azione politica voli sono stati guadagnati oltre ai post-elettorale non s: manifesti venuto un galoppino monarchico possono finalmente attingere at- abbastanza in gamba, nel quale linare 

T^.* * dì jwrtaor- dei prefetb con quella del depu- 200.000 conquistati nel 1951; 71 co- pure nei eiuartieri e nei paesi do- ed ha cercato di Impaurire le don- le casse degli agrari détta Volte tarmo spicco, almeno per le lorc _ _ . 

dini, dai a» Bruppo dei ca- tati de. e monar^ici e dei capi munì sono passati alle sinistre; in ve Fondata popolare ha ridotto al ne minacciando I mariti assentì Padana. Come solo adesso, me~ qualità individuali, oltre cpielli che f’"’ 

^>ccia. con .n mano carta, volan- fedisti per iinpedìre l’avanzata alcuni settori la coalizione reazio- silenzio dorante la campagna elet- perchè gli risaltava che il suo can- gito tardi che mai. conferma lo abbiamo già nominato, Giorgio ! /IfTTD il ; 

«ni, contrassegni. delle sinistre, si sono tradotti in narta è stata così duramente co!- torala le cricche maliose sempre didato non aveva avuto i voti che sfesso biografo ufficiale e OMto- Piazza. Reni Reggiani. Gabriele ^ Ixl II Kn l1fl.nJY iXf ! 

Ia gente sempiice che si recava una azione periferica e capillare pita da manifestare exddenti sin- capaci *« rappresaglie; c cod dove egli aveva promesso ai suoi ca- rizzato dal duce vivo, Ivon De Terzetti, Stella Aliquò, Carlo > * * I 

aUc urne aveva la sensazione pr^ contro le forze democratiche po- tomi di sfaldamento. I gregari fe- le forze democratiche hanno vinto po<Tia. Begnac; quegli agrari eiesUde- D’Angelo, Vittorio Sanipoli, Gian- 4 assurii- ►«m »ovar<cr o 

elsa di c.«sere sorvegliata, control-- polari di c^ 1 episodio dell'Uditore scisti, che credevano di conqui- e dova sono state superate dalle Le donne lo cacciarono dal vi- rosi di ordine e schiaxHtù mi- cario Sbragia, Gabriella Genia e ; ci»M«-atT 

laU, dominala da rappresenfenti è uno degli esenti più caratteri- stare la capitale deU’Isola, ^ sono più fbrieTe alleanze. colo cantando per la prima volta gliorie a spese detto Stato e’nuo- Giorgio A'bertazz!, tutti meritevoli ’ rtnre^entato ■■ i 

Tnoswl della g.ustiza, «cLa chiesa, igonuatl e camminano s testa bas- Assistcrerao in breve a nuovi «Bandiera Rossa». ni dazi sul grani a, d’es ser e premiati «a! mcrltc*. aaaìi —i daBa CsaSUSa. 1 


ti por 
ì Mu 


BOSTON, 2 — Nuoxe tnonf!azioni 
hanno isolato parte dei Vencont 
ocra ocddentaie e minacctano i vil¬ 
laggi del New Hampshire, dei Massa 
chuset'ks occidentale e dai Connec¬ 
ticut. 

In queste regioni ptore da 24 ora 
a a UontpeiUer. nel Vencont, tutta 
le prtncipau rotafeU sono ttoocata 
dalle acque. Numerosi turisti sono 
«tati bloccati dalie acerue. 


del potere mafioso, che presiede-l Dopo la strage di PortcUa c gli! I liberali, che hanno peidutoltenUtivl di alleanze dall’alto tra] 


FRANCO GRASSO 


riDIA GAMBEm 


LUCIANO LUCIGNANI 
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Trionfo di Minardi 
: neHa Como - Genova 
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A Vittorio Marzotto 
li G. P. di Monaco 


Martelli 3 Biunno 1952 
TEATRt-CiNEMA 


LA QUINDICESIM A TAPPA COMO-GENOVA DEL «GIRO D’ITALIA» auto»™iu 8 mo L’INCONTRO A MILANO TRA O.I.S.P. E F.S.G.T. 

■ilia ■■ ■ ■ . ■ k A Vittorio Morzotto ^ , _ 

Minardi vince in volata a Genova» « ^ Seconda giornata 


su un gruppetto fuggito alla Scolfera=-rs-riiHis“* ■ «i n-m 

__ NACO per macchine sport oltre , .li.. . . 

La partita di calao vinta dai ragazzi ddl’ UlSP ner 4-2 

Soldanf, PasottI e Moresco ai posti d’onore - Il gruppo con gli «Assi» segue a 57” - La classifica generale è immutata «„''irore% 2 r 2 H.'CL° .nediro^: --- 

~ ■' ————- —" ■ ■— - ria ai rlìlloinetrl 03.000. Al se- MILANO, 2 ~ U pruiidc uicontru controllati a stento dagli aviivi-uvver 

(Dal nastro inviato spsotals) di colpo. Pelruccl va per terra con QUtllo. Poi la strada al alca un po': 4t lusso: mezza « A^'^no-Sanremos; HalulyFrànVia b“u «“^ 

GENOVA. 2 — Oro Coppi csanc. Oudulsson: niente di rotto. E Coi- comincia cosi l arrampicata, lunga, tutto farro d'oro della Hiviera dei « I crrari ». col tempo di ore omeriggio di oggi all'Arena con le al 31' deve lasciare via libera alti 

m. prendendo le parole dalla bocca «tdc traguardi: Canni e lenta c dolce, che ha per traguardi fiori. Una corsa breve, dunque: kin- 3'jl’4:r9 Tcr/o c giunco un altro tiltime gare tra una /o/l« plaudente prinni segnatura, 

di Francesco Ferrucci il Giro, a Coir- Barlasslua, uno a testa; poi nr az il passo della Scoficra. /36. Una corsa secca e nervosa, an- luiltuno. Antonio Stagnoli, anche * . .... che, ricevuto un allun 

_; ^ itti a» A’/l/t in }ìt* ii a / _ . _ - _ rafia» ffnea /^rv rfin a>li /* r/r\ovr\ _ .. . .. . r^.^v...... _i _ dt /I II TCVOt T > —— *1(1 fi 11 O IjncidiO 1 Cft O- f/O fi fi Ufi Iti» .vr*rf mtf r*if » f «-nlisi .#.».. 


Castellotti e Slagnoli cntrambr 
su « Ferrari » ai Mosti d’onore 


di Italia-Francia 


La partita di calcio vinta dai ragazzi ddl’ UlSP per 4-2 

MILANO, 2 ~ Il grande incontro icOntroUali a stento dagli uniici-uvuer- 
sportluo per l'e Amicizia v la Pace » sari delia Francia. La difesa in maglia 

fl/tr fff .K*r/lSfrtf/S mi A r»/\«ie*fa<oe% ««ni O..» v^f rs I l.l .. s'r« ra.e-'mt» ' 


di Francesco Ferrucci il Giro, a Con- Bariasslua, uno a testa; poi nr az il passo della hcoficra. / 36 . una corsa secca c nervosa, an- luiituno. Antonio Stagnoli, anche a ni , ■, , ■ * Molaschi che, ricevuto un alltin- 

pi. potrebbe dite: e Vile, tu uccidi un ICamhcr c Eahmbcnt (Se- yoltaggio. La Castagnola: che. Una corsa che. dopo aver fatto t,u n Fenntl *. coki ÌUoralori Tranccii'F ? r r 

«omo morto! s. coppi. sMaramal- ‘7*'* ^ conosciuto t nessuna novità. Nessuno scatta, nes- laltalena su la Collctta e . „ vittoria di Muivotlo; pur ea- durante la sfilata conclusiva della ma- nienti. Ucdu (in ntaijlia'^aiàuaV^Unò 

tfo», ieri ha messo il cuore in pace *ltd scapjM; è una fuga che fara fcli- $uf]o scappa. Mauro i gregari; anco- * Plani d tiivrca, cerca alla fine le (.endo meritala, ò stata molto loclll* nifeataztone. u icró. Applausi ancora e strette di 

uriche a quel pochi che, dopo Bolsa- mamma, che sulla iiorta di ,iq,j ^ venuta fora della libera *'ompc di capo Mete, di Capo Cer :o ^l^ lucldento occorso al due s Arrivederci a — hanno risposto gli mano cavalleresche, 

no, ancora ergevano clic il Giro po- aspetta per vederlo jMssare. A uscita. Ghl dalla castagnola la cor- e di Capo Berla-. La potrà trovare, una grandi lavoriti, ringlese Mosa an sportivi che affollavano il pulvinare I francesi passano, quindi, al con- 

tcsie dire qualcosa di nuovo testa bassa. Sallmbcnl fiiggc cd or- ^ scivola nella soffice laìlc dello solitzloiie rii forza, la corsa. Anche <1 li irnnccse Munzon con la dell'Arena. «Au revoira, t Arriveder- traitiicco con precisi aerosa a. drib- 

Con la sua grande corsa Coppi ha ^ Varedo con t'iS" di vantag- scrivia- tocca Diisalla c si alza sui ieichà Sanremo è un traguardo che siMcA-ciordlni. 1 quali, entrati In "''O'"-’ «'‘1 «'*« rapidi cd allunghi,'findiò si ar¬ 
casi rotto il sogno di olona che Ko- spacca mia gomma c i, „cd(ill Ora i lene la montagna della eltiae; sul traguardo di Sanremo usciti di niata di- significato ed un impegno. S ui- riva al mentalo pareggio con Petn, il 

wc! J ss 1‘ ‘""7“:"'C- .- .... «=.■» iiii'nrvs.a «jsrusfs 

era un sogno che aveva per culla il Milano (Km. 44.300 a 36.125 allo rioso strapfxi la corsa cd arriva a di liiiit piloti che gli spetta- amicizia tra i due popoli possa per- mauovrano bene, e .si distinguono In 

tic-tao dell'orologio... Koblet ha aspel- corsa si infila dentro la fot Montogglo con 15” di vantaggio su Al 111.10 CAMUKIANO sono rimasti completamente 11- durare nella difesa della pace c per sottiiiiicrzc che strappano gli applaii- 

tato sul traguardo Coppi; forse an- staffetta di due nomini, soldan'i. Pasotii, noma. Urei. Vitto- ' lesi ' 7>rogre3so. * m. 

che a Koblet, uomo di ghiaccio, ieri, ottusi c Kamber. Ecco la nota tlradu rio c Vincenzo RosseUo. il gruppo d (' ’nniii Riirfiili <» ICnItlot -- varie manifestazioni sportive ut- Pnvsano ancora tre minuti e l'UISP 

sul traguardo di Como il cuore bat- eMilaiio-San nemoa: corira gtaccato di 30" E' Moresco? E' nel . I nìo-i rnivioli Wn*!.*!. rn nuovamente in vantaggio con Vec- 

(e™ pi*/ori,... „„ . 0 /. «'W". II......'™. ... .. . intc.o 1 -.crii- iiiiil(uti dalla Gìiiria . '"'"»! * “S*'»'.' . « Sta rurjSX? 

fio. manco mezzo giro di pista, la «Passeggiando per Milano. «Moresco, via... questa è tuoi» - «'i-aVl CUIlfll/.lOIll Alle IG le squadre di calcio entrano testa. Due a ano Sembrarli che le 

^cglia ai Coppi Tra buttato gtù dai tiuaiilo coso puoi voliere., n. ^ pasce di Farlo dal sca-j>* CJKNOVA. 2 — Per ritardo alle -» *>* campo ticlfe seguenti formazioni: squttiirc dovessero uscire dal caingo 

letto dei Sogni, Koblet! Afa a Hugo Ma il curo qui a Milano non fu nano Petrucci isntti e Fornura mcn- tipernrioiii di partenza sono stali mONTFCARI O _ Il corrldo- FRANCIA: Bedu; Cloide; Fara; Alo- con un cavalleresco pareggio, invece 

nlcnlc; «« Inzuppo /„ corsa ira Minardi si lascia acchiappare dal- italiano Lukl’ Fagioli, che sa- 


. batteva pili /órfe nou s’ò scampo- ra s« ag iàrd ch^^ nV 7 , n ///pn nl/T KoV.ict: Coppi. Invece, è stalo pena: je italiano Luigi ragion cne i^i- ^£^ 0 ,. De Gluaier. Diibuisson. .na r de pa^ioò^^N.’cntc d^^ 

sto: è arcato da Coppi e gii ha stret- scopo. La strada è matta e h corse V^ttuglia di Pasotii. Pi nn «ricjm essendo egli alla baio scorso, durante le,Piovo per ITALIA: Dosscmi; Campi. Scali: Lo. nell'amicizia (o meglio s 

ta la tfiano si ^fnnn r^rvr nr fi/ifs » agguanta l* ruote della fu infrazione. il Gran Premio automobilistico, eb* catelli, &arbe.Ytra, l/anc; Vcccbio, Ga- nefraniicizia) .tì assijsfe al vero .'ìp 

rcnPìèt rii I.r. ‘ ^ ^ voìala. Corrieri hat.i. „„u preve discesa. Ma cnm ^1 mas.saKglatore della casa Nllux bc un grave incidente. ver.=h sta- bella Molaschi. Caretloni, colia. QniiiUi. applaimi per tnW. 


Koblet. dietro a Coppi di iS", ha 
fatto comunque una corsa degna del 
Suo prestigio e del suo orgoglio, tan¬ 
to più che le condizioni del suo fi¬ 
sico non sotto ancora perfette: Ko- 
blct s'è scaldato troppo la testa sot¬ 
to il sole di Orano, è stato male una 
Settimana, non ragionava 71 ÌÙ. Ko- 
blct ha sofferto una crisi di stoma¬ 
co sul passo dell’Abctone ed una cri¬ 
si di fatica sul passo del Falzarego. 
ieri, poi, Koblet s’è fatto tagliare 7 

■ forunpoU, aveva perciò un po’ di feb¬ 
bre e non poteva stare bene in sel¬ 
la; ma sta venendo a galla, Koblet. 
il duello con Coppi al « Tour » pro¬ 
mette di essere bello; anzi, dovrebbe 
affascinare. Coppi e Koblet. Koblet 
a Coppi, per un verso o per l'altro di 
Coppi e Koblet bisogna sempre par¬ 
lare; cosi Si soffocano gli altri tio 
tniiii. 

Ce na sono dei bravi nel Giro: c’è 
’Astrua, per esempio, che molto vale. 
Anche ieri AStrua s'è difeso a denti 
stretti, impegnato allo spasimo: e il 
tic-tao dell'orologio gli ha dato an- 
' che soddisfazione, come a Rocca di 
Papa. A Como, infatti, dietro a Coppi 
e Koblet c’è Astrua. 

• Poi Kublcr: è sempre uno spaval¬ 
do campione che si batte gomito a 
-, gomito con tutti; e Magni che non 

■ 7ia «Iti lo smalto di eccezione tua clw. 
arriva sempre a ridosso dei più brm- 

'. vi. Bartall è l’uomo che sta nel can¬ 
tuccio più caldo del cuore della fot- 



.,1 ' iT progresso. * m. 

__ , L« varie maiiifestavioiii sportive ut- Pnvsano ancora tre mimili e fUISP 

1 « .• |T« .* 1 * l'Arena hanno auuto inizio alle 15 30. va miovamentc iu vantaggio con Vec* 

1 H^lOll Erano in programma gare di calcio chio il quale sfrutta una caotica azio- 

........r! ! di atletica e di ginnastica. m- sotto la porla di Bedu e segna di 

III ^lfl\l lOIIIIlAlOIII Alle 16 le squadre di calcio entrano tc.sta. Due a uno. Sembrava clic le 

- in campo nelle seguenti formazioni : squadre dolessero uscire dal campo 

MONTECARLO. 2 — Il corrldo- Cloide; Fara; Alo- con un cavallercseo pareggio, invece 

n-.u-.in, r 1111*1 e'-)i>ìoIì l'ho vii ri- Hello, Leroy; Ferand, Pctri, Loii- i francesi ranni/ negli spogliatoi con 
it.iiiaiio Luigi fagioli, che s* blricrcs. De Glasier, Dubuisson. mia rete in passivo. Niente di grave. 

ito scorso, durtinte lo piovo por ITALIA: Uojsciki; Cti/fipi. «Vculi; Lo. Atictie iicll*(unici 2 la (o incfjtio solo 
Gran Premio iiiltomobilistico. eh- catelli, BarbestTa. Have; Vcechio^ Ga- ttcll'amieizia) si assiste al vero si/ort. 
: un grave incidente, versa sta- bella. Molaschi, Carettoni, colia. Quindi, applaiai per tntli. 

I.-» in gravi condizioni. Arbltio; Bianchi. t;! ricomincia con la F.E.C.T. allo 

PiBioli che e ricoveralo in ospe- j'ciiicrnnicnto de pi iiilefi viene attiicco. t unstri fanno il gioco di con- 

•S • ••in.ncr. i.nno salutato da grandi applausi da parte tra piede basando.si sulla debolezza 

ile non ha .-incoia iipie.o cono- tiellc migliaia dt .sportivi. La gara ve- di/c.sa avversaria. Infatti prò- 


-%> '■ * ^ . 

imi 


'libilo f ultima rampa del vasso del- italo inibito di seguire le prossime ., ju gravi condizioni. Arbluo; Bianchi. «j,- ricomincia con la F.S.G.T. allo 

In fZi-ntìrrn iTOnuardo rossa a nuota t.ippe :i bordo della vettura Utlìcialc .-ho o rirnvoraln in nsne- ^ehicramento degli iiilefi t'ienc attacco, l nastri fanno il gioco di coii- 

^ Pvi aver gettato. In alcuni centri abL , che aeralo in ospe ,,,/nfatc) da prandi applausi da parte tro piede basando.si sulla debolezza 

6i4. C.ll uomini in fuga jiassatio su. i,„stino, reclamistiche contenenti non ha .-incoia iipie.o cono- delle migliaia di .sportivi. La gara ve- della difesa avversaria. Infatti pro¬ 
nastro In quest’ordine: Minardi. Bo- rotogiaflc del corridori. scenza. de. gli italiani manovrare di slancio j,rio di' contropiede, a’, 4' dall’inizio 

tiirt .t;nirinni Urei. Pasottl. Vittorio f _____ ■ ■ -_ Gabella fulmina la rete di Bedu, nii- 

Vlnceu-o Rossetto Forttara A 50’ — , . - . * rundo l’angolino sinistro. Molto bello: 

viene Moresco; a SS ’ nordoni; a t'03 ’ MATEMATICAMENTC IRRAGGIUNGIBILI I BIANCONERI TORINESI j aii’uuue'rsarjo't-Jie Faucua battuto. Ve¬ 
ti gruppo. ___ ramcntc ammirevole il gesto del pio¬ 
ta discesa a biscia porla più netta ^ m ■ vane fronccse. 

.. . M M * 7 gioco prosegue. Al 22 si occorcia- 

rallc del Bisogno; tira la fila minar- h m m MÈ distanze per una n papera a di 

con foga ditperata: ma due cttr- H H H B B ^^B BB B ^^B un difensore < granata a. Sembra, 

più su. già vede lunga coda Bm BpB ■ g HL g g B B B che pii uomini della maglia «bina 

del gruppo. All'Improvviso, quando - debbano pareggiare. Le loro girandole 

è quasi sulla paria di casa sua, c . __ « _ sotto la porta f Dossena si fanno jnù 

r. ' ..ti ..I. w.i ........ 'B M ■■ ■■ frequenti, la toro foga aumenta. Ma 

Bargaglt. Moresco salta via dot griip ■■ _ _ ? --- M ^ sono ancora i giovani aell’U.l.S.P. a 

come una patta da BB ^B^BB BMM passare. Al 39' infatti. Lolla, a con- 

schioptxì. BB B B B bL^V f ig f bBU B mi ozione ben 

E’ una discesa pazza, romulcollo ■ fa, batte per la quarta volta Bedu. 

.. ..n.r./.. i-iii- Iti Per concludere: hanno seanato ul 21 ’ 

Clic SI plana a Prato. Qticl i die in - Molaschi (I); al 33’ Patri IF); al 36’ 

seguono corrono; tua quelli che tua- ^ ^ ♦ *r »• r • 1 • . Vecchio (I) nel primo tempo; al 4 ’ 

oouo volano. K già le prime case di FdI'l il flliOtd 40 tlOrentinO, iS00011 « LOZIO lOttOOO pCF II (piOrlO pOStO Gabella (lì; al 22’ Feraud (F): al 39' 

Genova sono lì. Dal gruppo vorrebbe * ___ lolla (l). nel .secondo tempo. 

•'enir via ànchc Koblet, ma Copoi ' —— ptletica: Lan- 

gti prende la ruota. .WciiUo II Mllan colto tin ‘solo squadre dovranno retrocedere Insie- carsi dalla reirocessior.c. mentre ”'i* /'ri 

Votata, dunque., della fuga, sulla punto sul campo della Ltizlo 1 blan- me con II Legnano e un’altra dovrà resta la grande incertez-/a circa K iT;o 4) .MonInmTr/ fi) nr^IOSa 
pista di cemento detto Stadio della conerl juventini sono già. materna- disputare la qualicazionc con la se quart’u’.tlnia; Lucchese o Atalanta? sàbo in imiso- 1) Spinozzi fi) in. 62 I; 

Nafta: entra Fornara. e fa il jxi.sso tlcamcnle. 1 campioni cl’Italla. E' la cotida classificala della B Lucchese Udinese. Torino. Triestina e Co- 2 ) prrriarnz (F) ni. 6 IS- .11 Motti fF) 

in testa sino a metà dell’ultima cur- nona volta che la società torinese o Alu'.nnta debbono giocare due jiar- ino. dicevamo, sono salite In arie ni. .Lfi.-t; 4) Adonalo fi) 5 53: S) Te- 


Vlnceuzo Rossetto, Forttara. A 50’ 
viene Moresco; a SS ’ nordoni; a t'03 ’ 
il gruppo. 

La discesa a biscia porta giti ticHu 
valle del Bisogno; tira la fila Minar¬ 
di, con foga ditperata: ma due cur¬ 
ve più su. già si vede ta lunga coda 
del gruppo. AII'lmpTovvlso. quando 
è quasi Sulla porla di ca.sa sua, e 
Bargaglt. Aforcsco salta via dal grup 
po: viene giù come una palla da 
schlop/xt. 

E’ una discesa pazza, roinvicollo 
che si plana a Prato. Quelli che in- 
seguono corrono; tua quelli che tuo- 
oouo volano. K già le prime case di 
Genova sono II. Dal gruppo vorrebbe 
•’ciiir t’ia ànchc Koblet. ma Copni 
gli prende la ruota. 


MATEMATICAMENTC IRRAGGIUNGIBILI I BIAN CONERI TORINESI 

La Juventus ha vinto 
il campionato di calcio 

Fari a quota 40 Fiorentina, Napoli e Lazio lottano per il quarto posto 


« l'ipazza » Aliiiurdi lui finulmeiite 
trovato la sua giornali! 


Italia batte Austria 4-1 


VIENNA, 2 


arriva tempre a ridosso aet piu ora- , l'ipazza » Minardi ha finalmente .«no .scatta Sotdani che passa Pasot- dal momento che 1 campioni vinti gruiemente peggiorato la sub iies- alla chiusura del torneo 

vi. Bartall è l’uomo che nel can- trovato la sua sìornat « Il ma Minardi rinviene forte c bai- dalla Juventus sono In gran parte smiu situazione pareggiando In co- - 

SoMani di una govLa /grossa, quelli u girone unico d» venti o di sa con II Palermo ed ora dovrà di- TEhWiS 

la. e K qualche volta uanait reva casata c Vati Slcenbergcn nello spnn Minardi e Soldanf II aiudlre 4l dlcioito squadro c perciò molto più sputare 2 partite fuori casa( una 

«»“■ !lr,Z Sfci nòinmLf pa,om «.IIOI O r.,.pr»<„,.Mlvl al tulio 11 „ Miwno can llmer) e u... .o:t.„to Italia bitte AUltli 

SL le. -««sili niù ^ 7Jd«o di Strada, caccia alle oste- Moresco. Vincenzo RostcUo. fornara t-’alvio nu-/lonale in casa 11 Padova .solo opi>erente- - 

HI J 7 . 1 Ì» di Oionani nel fontane: nella fretta di or- vittorfo Rossetto. Roma. orci. Il gntp- i.h Juventus detiene anche tutti mento sembra piu favorito dal ca- VIENNA, 2 — Il tornei 

nedilniiis Be- dhiopjxirc tm secchio d'acqua, cado- arriva 57” dopo. E, del gruppo i primati parziali <11 questo cam- lendoi-lo: ha due partite In casa rnnsu.es* 
nedéttl^ PadOMn e dovc^M^itf^ Eiai;fouf. Ciolli. Barozzl. CtarcU nckers vince lo a sprint a. pionato: ma di dò parleremo più contro una solo fuori casa: ma !e ^^ 0^3 dògli ailurrl mi 

iamvtérl lottMo’venire a galla. * Rivola. E poi vanno per terra an- Mi„a^ai. dunque, ha vinto: è una diffusamente In sede di consuntivo due squadre che dovrà ospltere si oggi sono stati dlspùh 

nt^Sondare Nel Giro contiuuwo a ^'harii. Minardi, oc- impresa. Chi se lo aspettava della stagione calcistica L’Interna- chiamano nientemeno che Juventus contri finali di singolo: 

hi» „ti nomini dalla vilarqua. Roma. Schacr c Clorici, che " . .,,-,,1.^1 ,.ri Giro? Minardi ha 'zlonale si è jnesa 11 lusso di biit- e lnteriiaziona:e Se tutto dovesse l’italiano Marcello Del 1 

tcor^ dura ch^i^keram^Lm a' *' «« a tacitò ver primo c per So J toro la Juvenlue ed è stato questo svo’gersl con regolarità (e finora, cllmente sconfitto l’aus 

ÌS ^ «“«■■ “"f». .... ..cucomp.. di 0,60*110 dell. P« 1. veli. . dl«o,.„,. di .lui p«l Kr 

nlfvfnZnzo e Vittorio aossello. orok le corse vanno trop,m pia- ^ ^„rc; cd allora «quadra nerazzurra che riscatta al- campioni, tutte le squadre fe^ano ritallalfo Renato Cori J 

1 r7_ ru.wi .,1 nnmm Bro. *‘0 gli uotutnl codono. Cl sono esem- ...... meno In parte. le biuttte esibizioni non onestamente...) non vediamo b.t assicurando alla ■ 

«reso è Silo BToaola. A ridosso degli di menagramo. ... i tr •'he la f^la di Minardi, voglio ga- ^ tatto vibrante T.o squadre — 

Issi e dd.campioni. C/^oen^a.^ eoH^a st^ _ « gccit^ Rflt^r LA PREOLIMPIONICA CICUSTICA 


Il torneo intcrnaziu- 


I 65- 6) Bellaauiu fi) in. I..50. Metri 
ino ninni: I) 0»ci ff )»n lt'7: 2) Ra- 
oiiin (F) in 11'?: .-J) Pas.iantia (F) iu 
tl’S: 4) Tcstori (l) iu 7t’9: 5) Ado¬ 
mato II) in I2'l. Metri 400 plan*- 
f) Su'uuzzi fi) M» 43”: 2 ) pomernu (F) 
• Il 52"1- 1) Sacco (ì) iu S4”3:. St.-!ffct- 
ta 4\tnn-/) Italia in 3‘36’’.‘?: 2) Fran- 


acUe ultime settimane. 


come lAidova e Bologna possano sal-M’unlca vittoria del torneo. 


presa è Elio Brasola. A ridosso degli 
«.sii e dei a eampioni * EUo Brasala 


ai batte con forza, con coraggio: a ® *”‘**™a “«Tm dih> perché, a Minardi, voglio bene. sulla stes^ linea, a 40 punti, 

non al perda nè sul plano nè ita di cioccolato: non c è fila yatorio RosscUo c Mo- ha vinto aivcora una volta 

mnnfantiA «? buMa è la coTOt di <?«► dnria. La corsa ora entra nel feudi vincendo c vutori « « fortuna, sul palo di 

se; SI impegno Clerici e Pasoitl via- di Coppi: Tortona ^/o 'guardo^di*Gciioia. Ma si sono battu nrrìxo; la Fiorentina ha perduto u 

Sartlni. Ciom. Baiozzi e Moresco. trascina un evviva jxr Coppi; le stra ^ pareggiato decorosamente con gli 

voglio parlare un po' di .Binai- »; di erma per coppi zone ^afenafa^^^^^ „ei Mllan. Que- 

rfn rf/i ttnr rMF fttt m c itOTt fic OCMSO piciif. ^ « rs^aMitét Hat rìsullfttl dAnno UH ccrto intcrc^ 

Le bS^Che cosa ha il^ga^t "no strappo nella corsa: è di Cor è nn traguardo che i hc alle partito delle luossime set- 

w /-Muso dal ertttmo non si scoora rieri. Massocco. Ciarcia, Bernardini Ciro, sotto la .naja . t limane per la conquista de! «pie- 

■ddl. ,o» (roM l2S!?e «iiolo. ^ • CeriMoiil ma c ..Wlo cutìlo Mli * S» S'.lhS"S,d S‘m>»l«nd I* '•olo ““d'K»* ‘ «pd'™ntl diretti 


U PREOUMPl OHICA CICUSTICA Di IERI A VALULUNGA 

Vittorie di De Bossi, Horcttìni, Hpreggl efilherti 

La pista dì terra battuta non ha permesso agli «sconfitti» deir«Appio» dì 
rivalersi — Anche gli infortunati Pngi e Giorgetti hanno partecipato alle gare 

La preolimpionica di len a Vaile- a coppie da Aureggi-Brunello contrai Fi nate per il j.o p z.o: i) Aureggi- 


auUe ^^ta^ mote del gruppo. Il passo delta cor- gno sulla cinghia. Qui si do«tl®no *' decideranno: domenica ce ne sarà non ha potuto dare agli . scon- De Bossi-Bossi, secondi per soli 5 Brunello. 2 ) De Rossi-R^L 

. /^ìhcrt ™SÓ;_ reS /uo- *0 è sempre stanco. Anche quando tappe: fatta subito uno: Fiorentina-Napoli a Fi- w* nettamente Handicap 

ri ooot nella corsa che passa davanti Koblet. a Scrravallc. spacca una goni- oora cinque. , «, «, renze e potrebbe essere davvero de- nima possibilità di rnalsa o di con- i handicap, profittando di una inu- l) Giberil. 2) Clorgeitl, 3 » a 

ri OVVI licita CV#I««S Clic Wt nw MBC/ba*»* . ^ «_w; WntM/rnl A Ifirrt rOrSQ „ tt»Tmra nstnlé. ni. ^ _«. .. _ a\ ’aw _A*x„a V » •'P * 


nml Ji^tìn r^ìTÈO. datìanti tLOrJéri, a à>Cfiaiuin.. o/ascxi* iifiu :. • renzc e poircDDC Ctaocro -- * . . - ^ -- • «i 1 * 1 *^ 11 vjiucru, ijriorc 

suaf la battaolla oaal potreb- ma. il passo della corsa resta Iran- IPerò. quella di domani è una cislvo E la domenica dopo cl sarà forma porche la pista nella quale gli tue .surpJace» avvenuta tra Maspes D Morettlnl. 5 Valesi 

Zasa sua/ Ln oanagtia «Vii* _ ___<_ ntle.n si Snnn dnti batt/inlm .eri ptu „ r^.nr—mut _ 


Alaspes. 


a cosa sua? La battaglia oggi potreo- 
bc essere fra Moresco. Vincenzo e 
Vittorio Bossello. Sono tre uomini 
che per toocara il traguardo di Geno- 
ta d^ebbero una mano. Ma gli altri 
non 'staranno a guardare. Anche sa 
non sono stelle. 

Como è grigia, triste; il lago, che 
appena SI muove, sembra una gros¬ 
sa macchia d’inchiostro. Non fa frad- 
do. però con lo stomaco coperto si 


un Fiorentlna-Lazlo aUrcttanto ** ^/lo cfafì battaglia tcrì era le GtorgetiL SulValtro di yioferofe rfal Giro 


IL GIRO IN CIFRE 


portante. Sulla carta la 6 qua<lra terra battuta c pertanto poco a- segnalare. Poco pubblico, buona la 
viola sembra la più favorita per la dotta at . pistards ». / velocisti non organizzazione di Vallelunga. j 


a cronometro (1 km.) 


L’ordine d’arrivo 

MINARDI OiuMppe (Lagnano) «•‘•n*® T®' 


conquista della posizione d'onore hanno reso, (del resto non potevano 
dietro le « tre grandi». rendere meglio su una pista come 

_ In zona letrocessiono — che I ri- Quella di Vallelunga) e i passisti era- 

sultatl di domenica hanno se non handicappati dal fondo, t risulta- 
Qaminiani. Kubiar, Macni, patrued matematicamente almeno Virtual- *» ottenuti non rispecchiano perciò 
a Van Staanbargan. Bavìlaequa • mente ristretto <Ia otto a quattro esattamente I- valori in campo e una 


GIORGIO NIBI 


1 risultati tecnici 


Velocità 


1) Morettlnl. 2 ) Maspes, 3 ) Piigl. 4 ) 
Giorgetti. 5) Gibertl. 6 ) Valesi. 

Individuale giri 16 

1) De Rossi, p. 16: 2) Aureggl, p 12- 
3) Bnmello. p. lO; 4) Antonelli p. 7 - 
5) Gibertl, p. 5; 6 ) a pari merito: Pa¬ 
gliari. Michelotti. Brunetti p. 2. 


Sta meglio. AlVappetlo. oggi, manca- eoor# i Km. 247 dal parcorso In 
no Rossi e Brun. Sono tornati a ca di Km la rlSICCIflPS flPIIPPaiP 'tneere conxro 11 reieiznoi e <u sa- ,uuri pt«*u. lamo per spes. sì unorgeu.- oauvria per n s.o Appio, Atlante. Acquarlo, Barberi. 

À Tmum^msmi e votiti. T-lfOS” alia madia oraria di Km m |,|d55IIIUI MCUCl UIC TriesUna è rlu- precisare, citiamo il giro a cronome. e 9 .o; ly Giorgeti. 2) Gibertl. Finale m, BemlnL clodio, Cristallo, c«r»o, 

fono coA 92 oli uomini che oagi ^*.374; 2) SoldanI; 3) Pasotti; 4) jj COPPI, ore 8S.IT2I” (maglia Kcita a cogliere un preziosissimo pa- tro durante il quale il miglior tem- Ji®, Moretuni. 2> Alaspes. 3> Dei Vascello, Delle Vittorie, Diana, 

ianno^ mrsa. NeWarut cè p^à Moraaeo; 5) RossoMo Vincanzo; 6 ) *osa); 2) Magni a 9’18’; 3) Knbler ^g^o) sembrano decisive. Ora le po, registrato dairimbattibilc Moret- Valesi. 4> Pugl. ®*^**U*» 

tf .SrucTaf^ >a ce p Vittorio; 8 ) » 9’24’’ (maglia verde); 4) Zampini squadk? più dliettamemte minao Uni (che alFAppio ha girato ,n re e.t . . . Iris. 

infatti' ria c scappai La strada I Roma; 9) Orai; 10) Ochar» in a ll*29” (maglia bianca); «torta- date restano la Lucchese e l’.Ata- fJ-Q. è fato di II»”! MeuÒpolltS iSStstao, Nuov^o: 

«ri/, ronmu TtfMK"- Da Fllioois- 121 Alba- li a ir33"; 6 ) Ockers a 10’58”; 7) lanta (ambedue perdenU fuori ca- Considerazioni preliminari a par- D Aureggi. 2) Brunello. 3) De Rossi. OdescalcbL Orteo. Ottavla- 

la . ^ IL AL ISI ^ Astrua a M-SG”; 8 ) Koblet a U’»”; .a), il Bolc«na e il Padova, questo fe. particolarmente interessante è «{ ^ 5) Antonelli. 6 ) Russo, no.; J^zlestrina, PkSe^o. 

if T/t "i'. i3) Conta, 14) Brasola A. 15) Ko- jj^nipinì a WàT’; II) Gemmiani ultimo malgrado la vittoria casalln- stata Vindividuate di 16 giri (per com- Zucchetti Palazzo, Rea, Roma, SaU Umberto, 

^miPi a fatùL la^r^ i 7 noa- **'•*• Bartali; 19) a ^ , 5 . 4 ». , 4 , Albani a iri4”; 12) ga „u.Ia Sampdorla plessivt 16 Km.) vinta dal campione InsoguimontO a coppie Sa^ne Mwgberlta, Tlrre- 

dr^ ^/Til aruvwi noti P*'* mwilo tutti eoi tempo di Brasola » IS*!!”; 13) dose a L» Lucchese e FAUIaiUa sono a del mondo Mino De Rossi davanti j batteria- ii De Rq«J 5 * vv» JSSJÌ®* 

Si TOmie! t di Cantù^nano Ookars (7.124»”) un folto gruppo tz'zr'-, u) Pasolti a 23’5Ò”; 15 Mi- <,uota 30. mentre Padova e Bolo al forte ed elegante AureggL Altra AntonellLRui»; 2)^baMeriàf {) Auò ^Slieo? rÒSìbiT^IsmSì. P^mIi- 

cd intentano la corsa che si ferms oomprandan»: Astrua, dosa. Coppi, nardi a 25*3”. ara sono a quota 28. Due di queste gara avvincente c stata E individuale reggl-BrunelIo. 2) Ziicchctti-BrimeilL lo. Valle. 


squadre — le partite <U I) batteria: 1) «MoretUni. 2) Pugi 3) RIDUZIONI ENAL: Astoria 4re- 

___ .« ___ IIT^I Tenftimi^nJey a^S Stnnnti --.zs_»*. ««V __*_ - ^ 


Oh. e^r. i Km M 7 i.Vp.r^rso in - , (óve i rossoblu non sono riusciti a rfef rendimento dei àngoli sarebbe cibertl; 2) bofVcrii:. irVal^’l. 2 ) M^l nm^ asT,^. AÙ^mtusr'AttiniVr;: 

* ’ j- - j- I a p|gCCÌfÌP9 flOnOPSllP vincere <rontro il Paleizno) e <li Bu- assolutamente fuori posto. Tanto per spes. 3) Giorgeti.- batteria per H 5.o Appio, Atlante, Acquario, Barberi. 

T-li’®®'’ *”» madia oraria di Am. l|CIIGI «IG (ove la Triestina è ili», precisare, citiamo il giro a cronome. e 6 . 0 ; ly Giorgeti. 2) Gibertl. Finale ni, BetninL Clo«Uo, Cristallo, Corso, 

34,374; 2) Soldani; 3) Pasotti; 4) jj COPPI, ore 86.l7’2r' (maglia scita a cogliere un preziosissimo pa- Uo durante il quale il miglior tem- 7.o c 2 .o: 1 ) Morettini. 2> Maspes. 3> Dei Vascello. Delie Vittorie, Diana, 
Morosco; 5) RomoMo Vinenzo; 6 ) casa); 2) Magni a 9’18”; 3) Knbler leggio) semitrano decisive. Ora le po. registrato dall'imbattibile Moret- Valesi. 4> Pugl. Europa, Eden, Espcro, Gaibatella, 


maglia verde): 4) Zampini squadre più dlretUcnenite minao Uni (che alFAppio ha girato in /' c 

(maglia bianca); 5) torta- ciato restano la Lu<xhese e l’.Ata-' 13 "), è stato di l'I»”! 

1”; 6 ) Ockers a 10’58”; 7) lanta (ambedue perdenti fuori ca- Considerazioni preliminari a par- 
14’36”; 8 ) Koblet a 14’38”; sa), l! Bologna e II Padova, questa fe. particolarmente interessante è 
ni a 14’5r’; li) Gemiuiani ultimo malgrado la vittoria casalin- stata t’individuale di 16 giri (per corn¬ 
ili Albani a 18’14”; 12) ga *>u'.Ia Sampdorla ptessivi 16 Km.) cinta dal campione 

sola a 18*14”; 13) Close a La Lucchese e F.Xtalanta sono a del mondo Mino De Rossi davanti 


I Galdenclne. Giulio cesare. Fiamma, 

Eliminatoria 1*'* Fenice, Mazzini. 

... I _ . Metropolitan, Massimo, Nuovo. O- 

a«* ***®*‘**’ Odescalcbl, Orfeo, ottavla- 

4) R®s®l A., 5) Antonelli. 6) Russo, no, Palestrina, ParioU, Planetario. 
7) Zucchetti Palazzo, Rese, Roma, SaU Umberto, 

• Insaauimento a conni* salario, salone Margherite, Tlrre- 
■ nsoBHimonzo a coppie Superetnema, Trieste. Tnscolo. 

1) batteria: i) De Rossi-Rossi. 2) XXI Aprile, Verbano. TEATRI 


Appendice deWUTiWÀ 


E.A FlGlilA 

del eardìnale 

GFBnde ronMozo di RfiCULE 1EVAG8 


Nessuna forse, o molte. Fatto èi 


plMAVUAAB 


nagliava il suo animo. Tutte le 
speranze della sua vita erano ri> 
poste sul ritrovamento di Stella, 
tutto ormai si appoCBÌAva so di 
essa. E se qualcosa le fosse acca¬ 
duto, se Stella non fosse stata là. 
se a Stella fosse sià toccau la 
sorte della sorella e della madre, 
e^i non sapeva più che sar eb b e 
stato caiMce di fare. 

A volte si sentiva nel cuore la 
ribelUoDe di una belva e coma 
una f or za enorme nU riempiva e 
di riscaldava le vene; a volte 
lipionibava come nel fondo 
di un abisso, dal quale non traeva 
fl miniino di energia per mno- 
nerd. 

Per questà U euò volto era scu» 


ro, e Rii occhi guardavano io 
basso, fissi su! pavimento. 

E quando Picouic ee ne accorse, 
smorzò improvvisamente il suo 
dire, come se davvero i nnanzi ai 
suoi occhi si fosse piantato lo 
zingaro avvelenatore e terribile 
della favola di Croasse, 


I primi chiarori dell’alba non 
avevano ancora imbiancato il cie¬ 
lo dì Parigi, che i quattro erano 
già usciti dalla Devìnieie av- 
via ndos i verso la Collina di Mont- 
martre, n cielo annunciava coi 
suoi colori una bella mattina, una 
di quelle giomate d’autunno die 
inorano di leggeri vapori i tet¬ 
ti e le colline <Ù Pari^ 

Di buon’ora arrivarooo in vi- 


|sta del convento. Seppure fosse 
I presto, già intorno ad esso __ si 
notavano i primi segni dì una in¬ 
consueta animazione. Di fronte 
[all’ingresso principale era im via 
vai di armati e di arcieri che si 
davano il cambio per i turni di 
guardia presso l’Abbazia e lun¬ 
go la strada che conduceva ad 
essa. 

Arrivato ad un certo punto. 
Pardaillan si separò dai suoi ami¬ 
ci che dovevano salire l'ultimo 
tratto della collina attraverso i 
sentieri nascosti e segreti, e pr^ 
se a camminare sulla via princi¬ 
pale. Lo seguiremo ed entreremo 
<»n lui nel convento, dove per 
la grande giornata Fausta aveva 
convocato una eletta rappresen-^ 
ianza ùi cdi-dìiiali e di vescovi 
scismatici. 

Prima ancora che egli giunges¬ 
se’ al convento, il suo arrivo era 
già stato annunciato da un arcie¬ 
re. Infatti, lungo la strada Par- 
daiUan era stato fermato cd ave¬ 
va potuto proseguire solo mo¬ 
strando l’anello. 

Sulla soglia del convento il 
cardinale Rovenni venne in per¬ 
sona a riceverlo. 

I n Car<linale si inchinò legger- 
mente riconoscendo l’anello 
pale e, dopo essersi guardato in¬ 
torno con circospezione, mor¬ 
morò sottovoce questa frase allo 
orecchio di Pardaillan; 

~ Domine, salvum fac Sixtum'.i 


Pardaillan seppure non com- dandosi prima bene intorno, la] 
prendesse il latino, capi che do- ripetè sottovoce: 
veva trattarsi di una speiàe di — Domine, salvum fac Sixtuml 
parola d’ordine e. anch'egli guar. Il cardinale allora, prendendo 


S 






1 


1 / 




Ma nsB era Violetta. FardaUloN 


il tono più naturale, disse a vo¬ 
ce alta: 

— Venite, venite. La cerimo¬ 
nia si svolge nel giardino e già 
tutto è pronto. 

Rovenni aveva pronunciato 
queste parole con un leggero, im¬ 
percettibile sorriso d’ironia sul¬ 
le labbra. Pardaillan lo seguì, 
tenendo la mano pronta sull’elsa 
della sua spada. 

Traversarono un chiostro, poi 
w loggiato, infine sorpassarono 
il padiglione del giardino, ovun¬ 
que spuntavano sentinelle annate. 

— Vedete — disse Rovenni — 
il luogo è ben custodito. 

E sottolineò quel « bene » con 
una particolare marcatura della 
voce 

Poi, riax'vicinandosi aU’orecchio 
di Pardaillan: 

— Per tre quarti guardie no¬ 
stre — su s s ur rò ochieggiando ver¬ 
so una di queste che stava ferma 
presso un cespuglio. Pardaillan 
come risposta abbozzò un breve 
sorrìso. 

Rovenni — il lettore attento già 
lo ha capito — giocava in questo 
convegno una grossa e pericolosa 
posta. 

n cardinale godeva infatti sia 
della fiducia di Fausta e degli 
altri scismatici, sia di quella del 
papa, al quale e^i aveva offerto 
di nuovo i suoi servigi con la 
promessa formale dì abbandonare 
la strada sbagliata c ritornare 


I all’ovile. 

Ora il cardinale intendeva 
riguadagnarsi tutte le grazie del 
vecchio papa il quale, c non a 
caso, gli aveva fatto balenare 
dinnanzi buone speranze per il 
pontificato. 

A fianco dunque di RovMinl 
Pardaillan stava per entrare nel 
padiglione. 

— Fausta è qui? — rJijese 
Pailiaillan. 

— No — disse Rovenni. — Tra 
poco sarà qui. E’ attesa. 

— E dove si trova? — insistè 
Pardorillan. 

— Nel giardino, credo — ri¬ 
spose il cardinale varcando la 
soglia della porta dalla quale 

* «Law qeàa awaaw 

stuolo di cardinali e vescovi dai 
manti rossi e viola seduti davan¬ 
ti ad un sontuoso beldacdnno. 

Sollecitato da Rovenni stava 
per varcare quella soglia quan¬ 
do un urlo proveniate dal giar¬ 
dino lacerò l’aria. 

Pardaillan si slanciò in quella 
direzione cercando di tenersi na¬ 
scosto dietro gli alti ce^auglL E 
fu da <iietro uno di questi die 
ipotè assistere ella seguente sceoR. 

I Sulla spianata dd gìaTriiwo »} 
levava una grande croce, verde 
dal muschio e dalle piogge. La 
grande croce del cimitero, che, 
per una reminiscenza pagana, la 
badessa Claudna aveva fatta! 
Inghirlandare di fiori. 


Su quella croce, legata per i 
polsi e le caviglie, coronata an- 
ch’essa di fiori, bianca nella sua 
veste di suppU^ta. pallida, pro¬ 
babilmente già stordita da qual¬ 
che narcotico, stava una fan¬ 
ciulla. 

Ma non era Violetta, Pardaillan 
non la conosceva. Corse con roc¬ 
chio su l’altro lato della croce. 
Era vuoto! 

Contemporaneamente vide 
alle prese con la badessa. Questa 
stava in ginocdiio ai suoi pie^ 
fausta, furibonda come non mai, 
piangendo e diiedendo dispera¬ 
tamente perdono. 

Pardaillan capi che essa dove¬ 
va aver lanciato quel grido e 
stette in ascolta 

— Maledetta — diceva Fausta 
gettando sulla badessa sguardi di 
Tuoco. — Pagherai con la morte 
questo tradimento e questa prò- 
fanasdone. 

Lasciarti fuggire u n’eretic a! 
Non c’è perdona Sarai gteti^- 
ta tu in sua vece, se non la ritro¬ 
veremo! 

— Perdono! perdono! — grida¬ 
va la badessa in preda aUa più 
grande disperazione. Non è colpa 
jinia, nè posso parlare., non è 
colpa mia... io bo crtibedito ad un 
ordine, perdono! 

— Un ordine?! — tuonò secca 
Fàusta impietrendosi in un ge¬ 
sto di s arpe wa . 


.■imL 


TBATRI 

ARTI: Ore 21; Domani TeaUo'Ope¬ 
ra Comica « La cambiate di ma¬ 
trimonio », « Il campanello dello 
speziale ». 

Sh!®??’ • Vamlco Fritz». . 

PIRANDELLO] In allestimento: « I 
piccoli borghesi ». 

qulRINO: ore 21: c.ia Piccolo Tea- 
tio In Musica Città di Roma «Fra 
Diavolo >• 

ROSSINI* Ore 21,13: c*ia Durante 
« Aria de mare >. 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Ragazze di Piazza di 
Spagna e rivista. 

Altieri; li 11 . l de.la schiera celeste 
e Rlv. 

Ambra-Jovlncili: Caroline Cherle « 
Rlv. 

La Fenice: La regina del pirati e Rlv. 
Manzoni: R:v. con TrottoUna-Roset- 
ta Del. Canta F. Ricci. 

Principe: 11 bazar delle follie e Rlv. 
Quattro Fontane: cartouche e Riv. 
Volturno: li sogno di Zorro e Rlv. 

CINEMA 

A.b.c.: il matrimonio cosa scria. 
Acquarlo: La valle della vendetta 
Adrtaclnei li vascello misterioso. 
Adriano; 1 predoni del Kansas. 

Alba: Gli avvoltoi non volano 
Aleyone: Due soldi di speranza. 
Ambasciatori: La campana del coti- 
vento 

Anlene: coll 13. 

Apollo: SiDiniiiiio sul grande sen¬ 
tiero 

Appio: Il sogno di Zoiio 
Aquila: Signori In carrozza 
Arcobaleno: Eloi^ment. 

Arena Esedra: La valle delle aquile 
Arenula: Bandiera gialla 
Arlston: più forte deil’amoic. 

Astorla: La spia <iel lago. 

Astra: L'uomo dell’Est 
Atlante: Bellezze a Capri 
Attualità: L’avventuiicro di Alacao 
Augustus: Il marchio del rinnegato 
Aurora; n cotite di Brechard 
Ausonia: L'uomo deU’Est 
Barberini: La mia dotina è un ai:- 
gelo. 

Bernini: Pelìo di rame. 

Bologna: 11 sogno di Zone 
Brancaccio; Due soldi di speranza. 
capannelli!: Notti messicane 
Capltol: Vedovo cerca moglie. 
Capranica: Lorenzacclo 
Capranichetta: La strada del mister* 
Castello: ii ponte di Waterloo 
Centocelie; Era lui si si 
centrale: i conquistatori della .Slrt* 
CIne-Star: L’uomo dell’Est 
L'Iodio: 11 ponte di Waterloo 
Cola di Rienzo: 11 sogno di Zoilo 
Colonna: La foresta pietrificata 
Colosseo: che vita con un cow boy 
Corso: Vogliamo dimagrire, 
cristallo: Le meravigliose avventura 
di Gucrrin Meschino 
Delle Maschere; 11 marchio del rin¬ 
negato 

Delle Terrazze; Hotel Sahara 
Delle Vittorie; li sogno di Zorro 
Del vascello: La regina del pirati 
Diana; Don Camillo 
Dorla: 11 difensore di Manila 
Eden: L’uomo dell'Est 
Espcro: L’amante. 

Europa: Lorenzacclo 
Exceislor: Bellezze a Capri 
Farnese; i conquistatori della Sirte 
Faro: Tempesta sull'oceano indiano 
Fiamma; più forfè dell’amore 
Fiammetta: Mr. Dennlng Drives - 
North. 

Flaminio: La valle della vendetta 
Fogliano: I racconti di Hoffriiann 
Fontana: La famiglia Passaguai la 
fortuna 

Galleria: Hotig Kong 
Giulio cesare: L’uomo dell'Est 
Golden: L’uomo dell’Est 
Imperlale: La valle delle aquile . 
Impeto: Mostro folle. 

Inchino: Sicrmlnlo su! grande sen¬ 
tiero 

.Tonio: Anna 

iris: 11 ponte di Waterloo 
Italia: li segreto del lago 
Lux; Vacanze al Messico 
Massimo; La duchessa dellTdaho 
Mazzini: T tre soldati 
Metropolitan; questa nostra vita con 
(Bette Davis). 

Moderno: La valle delle aquile 
Moderno Saiett*; L’avventuriero di 
Macao 

Modernissimo: sala a: Due soldi di 
speranza: Sala B: La valle della 
vendetta 

Nuovo: La duchessa dellTdaho 
Novocine; li segreto del lago 
Odeon; Filumma Marturano 
Odescalcbl : Vedi Hapoll e poi muori 
Olvmnla: sierminio sul gr.ande sen¬ 
tiero 

OrfCo; I due derellltl 
o**avlano: T tre «Soldati 

*»3'ir.*n- R!« Invasori 
palestrina: ij bandito dalla Casbah 
' T -«* 2 ìna dei nirati 
Planetario: La chiave tlcha città. 
Frenesie; La nostra pelle, 
vrlmavail*: p 7. lancieri carica 
''i.ir'n^*-- L’oorno dell’Est 
Quirinetta: La norie è l! mio regno 
(16.45-19-22) 

Beale: Due soldi di siieranza. 

Bejc; 11 sosno di Zorro 
Blaito; Ladri di biciclette 
Rivolf: La notte è il mio regno 
06.45-19-22) 

Roma: T.- raoazze di piazza di 
Soaena 

Rubino: Roma ore il. 
salario: Femmina folle 
sai» Umberto: Le avv«nure di Marco 
Polo 

salone Margherita; Ultimatum alla 
.terra 

sant’Ippolito: vostri ordini si¬ 

gnora. 

savola: L’Uomo dell’Est 
Smeraldo: Sabbie rO'se 
Splendore: quando le S:gnOre si 
incontrano 

Stadium: Il magnifico (uerileggc 
Supercinema: Hong Kcmg 
Tirreno: La pista di fuoco. 

Trevi: i; grande Caruso. 

Trunon: Sogni proibiti- 
Trleste; Lo squalo tonante 
I Tnscolo: H magnifico fuorilegge 
Ventun Aprile; Bellezze a Capri 
verbano: Ultimo tncontio. 
j Vittoria; La pista d: fuoco 
Vittoria CUmpino: li padrone del 
I vapore 




















Pag. 5 - «L’UNITA’ 


Marteai 3 giugno 195. 


DALL’INTERNO E DALL 



TERO 


IL PROGHKSSO DEL MOVIMENTO DI RINASCITA CONFERMATO DALLE ELEZIONI 


FIKKIVKK-AKUXZO 


D pepe. 


E fallito in Calabria il tontativo dolia D.C.|Pertutta una notte! treni 

di spezzare e corrompere le forze popolarijp«»*«« »"»«H» «=«»^p«>«»’H"g*« »v«»"» 


InferviHlti ctaii il c*»mptìg;no Alleala, Hefcrclario reftianale del P* C« I* 


Addormottiiìlo dai Imrhiliiriòi ò rinni>il() fortunaliìììwììtc iticolunic 


, , . ... I . . I , ■ ............ ... .... . . I A!{KZZ0, 2 — l’cr quasi una si abbatteva al suohi riinanondu oro 7 .C 10 al venerai 13 giUKiio con 

Abbiamo chiesto al compagno lo «I nnincru dei voti validi. Ce 21 strappali alla DC J-l m prò- media importanza c non haiiuo ,u.lte i treni dirottissimi, aeeele- tuttavìa mlracolosamonto Incolli- Uumte Ininterrotta sino alla inezr^i. 

lario Alicata, segretario regio- poro da osservare che i dati delle l’iiicui di Regolo, dei quali IC amilo l'Ietlo a primo scrutinio rati, e merci .som» passati sopra me nonostante il passaggio del notte ai iimcai 10 giugno scinnto 

ale del nostro Partito in Cala- elezioni provinciali di Catanzaro strappati alla DC. Fra questi co- nessuno dei loro candidati prò- \i «-orp.. di un giovane sto.so osa- treni. e’io nrlma al nuoiia aata non si oro 

ria, un giudizio sulle recenti eie- sono inferiori alla realtà, jjoù liè »nnii ranno scpiialalt per la loro vinciali. niine fr.i le rotaie della linea - mino coorrete ai soiu/jo- 

oni e sui risultati ottenuti dal- a questa pruvìneia. per il nolo, *”*Porlnura Acri, Cosi rovi Ilari, — Pviui dirmi qualche cosa sul feiroviana Fin nze-Arezzo, a 2 In irinnArA rfpì natilfl ne aoiiii vortenL 

___ . ' . . Cnriniint,,’, c niriiin.Mit in finrn ficiiUt.i: . 1 ..: .ii.iiniii ftt u'... .i. ....i.:.Iv IllUUvru Bel Qaillll uo aciiH \orienzn. 


come alcuni credono, non 
ò soltanto un condimento 
aromatico, ma è riscontra- 
to e riconosciuto anche co¬ 
me un ottimo eccitante per 
gli organi digerenti, anti¬ 
settico pex eccellenza, che 
Impedisce le fermentazioni 
microbiche intestinali. 

Massaie, usando larga¬ 
mente il Pepe nelle Vostre 
vivande, state pur certe 
che eliminerete disturbi vi¬ 
scerali. 

La Vostra scelta però ca¬ 
da su una marca ben co¬ 
nosciuta: INDEA. 

Dlfattl il 

PEPE INDEA 

garantito al 100 % e con¬ 
fezionato in eleganti tu¬ 
betti in vetro con impresso 
la marca 


Gheorghiu Dej Presidente 
del Consiglio rumeno 


i 


ae.ie eie:,ni, eomiinai, .se- j„ jj^ovincia dì Catanzaro; Gioia La maggiore afferniazioiie è quel- AKonUdidìi, diàUnic subito aè- aoi . , r„nv»nn 

quniio IH)/ dappcrlitflo — rtspei- 7 Vu,ro, Palmi, Ciuqiic/roudi, Gioia la ottenuta dall’oii. Terranova, la coni rinvcnivimo lo scnno.'iciiito l*‘'ui*U()ii giihsisti luoclatiiuto aullo "®l lOnSIQIIO rUmCnO 

delle Ph-' Calabria sia to ai dati inovineinli — uno scar- Ionica, Sfilariio iu proniiicia di cui lis/a. apparentata con quella ui latt» di choc c nròvvodevann orgiml//(i/iom f.inaaciiU a par- 

quella aclia iictia vittoria otte- in a nostro favore, clic nella sola Reggio Calabria. Le forze pupo- comunista e socialista, ha vinto ai -.iio licovcio in nsiipihdo. Oui- tbc aaiio oro /ero ai venerai sol giu- . LONDRA. 2. — Radio Mo^ca — 

gno I.o sciopero, clic compìciiao io iui*^rceltnta dalla /{caler —- ha an 

a/ienac miinlclpali/ 7 ate e quelle prl- questa ^ra che 1 As^m 

. ... ...... K , V ... bica Muzioimlc Roiuoria ha eletto 

vaie. ame.A quatti» g »,ni. cloi' sino „„.i,„a„imitft Gheorgho Ghcorghii- 

al.a ine//anotte aei 9 giugno. Dopo Dej. Segretario del Comitato Con 
(pic.sUi prima fa.se. I MnaacatI imnno indi* del Partito dei Liivoi.iloii 

c;m7;;'dci's:.(/r„uK-c;.\/aii;;^mò^ provarperìè, qucèiyaèèva'rnoùr: 7rè;anèmoìiipn^^^^^^ 

comuniSmo». i’« elettorale rafforzato. Esso tic- litrito tutte lo risorse e aveva settimane, gli arbitri delle auto- che il P.isscri è i icovcrato pro.so * parure aulì ai - ri. 

Lo Democrazia Cristiana era snidamente nelle site messo in opera tutte le armi, rità governative, e le pre.s,sJoai un i-.tituto di Fircn/c, dal quale 


farà la Vosi, a soddisfa-1 
zlonc. , 

Rlflutato le Imitazioni « 
le confezioni anonime. 

Solo la marca INDEA VI 
darà la possibilità di acqui¬ 
sto di un prodotto vera¬ 
mente garantito a tutte le 
norme di legge. 


.sarebbero staccati dal nostro par- ,17 in proriiiria di Cosc»;a, dei clamorosa affermazione e invece quando esso si unisce in nome binari iiit<ériva lina auàntVt.V hn- 
iito c dal Movimento per la Ri- qiuili 25 strappati alla DC, 42 ia aau sono riiiseiti a coitquislarc deiraatifn,\eismo e della Rina- preci.sata di barbiturici per cui 
nascita. pioi'imin di Catanzaro dei quali da soli neppure un eomnnc di .scita. R. L. poco dop» privo di cnno.scon/a 

Ebbene, ciò non solo non è av- __^ 

venuto, via proprio indie zone :—-- 

k.stI'Ndf: i.a b.\tt.aci.i.a contro i.a .montrc.atini. 

della legge Stralcio — che iute- “ 

Tessano tutte e tre le province ^ ^ B VA 

ir s=h:=ìi Per i sepotti vivi,, di Cabernardi 

quistnto tutti i comuni che giù *■ ^ 

amministravamo — a cominciare * J I * - * lA# * A • • 

^^ giunqono deloqazioni aall intera provincia 

re in provincia di Cosenza — c * -______ 

uc abbiamo conquistati degli al- i. . 11 • • ■ ■ , » i* te ut • j i i- . 

tri importantissimi, quali, per 24 Ore 01 Sciopero nelle miniere del Grossetano - La madre di uno zoltataro muore all annancio del licenziamento del figlio 

esempio. Cassano r Corìgliano in 
provincia di Cosenza e Petilia 
Policastro in provincia di Catan¬ 
zaro, uouostnnie che lu lutti que- 
■Sii comuni la D.C. si fosse ap- ^ 
pnrentata apertamente con i fa- ^ 
scisti c con i monarchici o aves- 
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S E S S U 0 L 0 GI Alrn^r^STROM 


STROni 
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iii:ficikn/.k sf.ssuali 
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A. ALL'AUTOSCUOLE * Strino • si IdliWno cordi 
SFECIALl^fA DEK.MATOLOOO ic>pp.o,.l't#el » preiil popoisrl. ItuhetOTUlì 

Cora Indolore lenza operazione Kmanutle Hlil.t/U> CO. R-bóiij. (220890) 

EMORROIDI VENE VARICOSE T.—- T-r: 
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VENEREE - PELLE . SESSUALI SINGER; «mim etmbUIi la biaut Tmra 88 
I* r>;_ _ d*. Flint, PaJot» 30. 


OCCASIONI 


Via Cola eli Rienzo. 152 


Tel. 34-501 . Oro 8-20 - Faitlvl l-tl GRANDI GALLERIE Mobili • Biboial ». 

__t><e»lonalo saettato ttadiu propeftadaUc* 

aa aa aa a mm ag p>c«l pii bs^d 4‘lltlU. CoImm.o iMotUaata 

KB ■■ ■■ ■■ ■ Bl E loi'-d. srredamrall. hmpidwl (ModtIU «zete. 

Bg BB BB B» ■■ B BB F *i>i 1952 ). pou'ci PKiuMtdn, 47 . Piwn 

•’F mm W W ■■ ■ ■■ M CoUrÌMUo. 78 (ErftB). 4076 


Policastro in provincia di Catan- pniblein:i della na/ionali/./.a- politica della Montecaltni insieme uno .<ici»pct» di 24 ore a partire alle 12 <L giovidì. iin’uia di .vio 

raro tiouoslanlc che iu tulli que- ^‘‘ine della Monti-catini si npre- con i danni che t.s.s-a caa.'a all’oc»- dalle primo ore di giovedì prosi!- per» .sani effettuata nelle altre fab- 

~s/i cnmuTii tu nc si fnsso nn sciita. 111 questi giorni, tim diam- rumna nazumale: dalla ■'ine del 1948 mo. Anche qui il motivo prlncip.ale briche e miniere <lclia Maremma 

parentata apértamenté con i fa- natica nttualità mentre si svdup- al maegm HMD la Moniccatini l,- dell’ag.taz.one investe dirctlameilc - 

ve.-c/f P‘‘ di cstcse m.'issc di rii- cenzio 4.,00 dipendenti. tontribu<*n i metodi di produzione e.sereitati /,. * ^ 1 * • 

, . . j' ” pendenti del monopolio contro la do in tal motlo all’ulteriore restrin- da] monopolio. a'Ia cui negligenza iìOS|H*.Sl |i(ll SftIOptM‘1 

se jaiio oiocco unico con loro. di licenziamenti e la per- giment» del mercato di convuirn, o alla cui avarizia ri.snle la tremori- I * t i * • 

La legge dell apparentarne,do e nicio.sa politica ostinatamente (»!.- ■'he ougi si è manife.s 1 ,'ii') in forme da situazione in cui oggi vergano (14^1 l4‘l*rOtrilllVH*l*l 

riuscita soltanto a strapparci, per dotti da' mononnli» mcdcs’mo. aico-a p.ù gravi. In quello .cte.sso alcuni comple.ssi minerari. La mi- - 

All avangunrdia della batuigii.» pcindn la prixUi/.ione alla Monte niera di Ribolla, ad esempio, mi- ^len ha avuto luogo a Milano un 

di que.stc settimane si scgnala’io catini aumentò del 50 per cento; naccia di essere smobilitata, dopo collo<]Uio tra ;1 senatore BItos.si e 

ancora i valorosi mvnal.iri di Ca come si vede. queU’aumcnto, che che Firrazionate coltivazione ha la- Fon. Maxazzn, presidente della 

bcrnardi che, in grande numeio, signilicava un notevole gonfiamento sciato franare interi ca’iUCri met- Confederazione’ delle aziende mu- 

contìnuano a presidiare la zolfara, dei profitti, fu ottenuto con mano tendo a repentaglio la salute e iMp- nicipniizzatc, circa Fagitazioiic dei 

a mille metri sottoterra. Sono tra- d’opera decurtata e a discapito de- columità dei Lavoratori. ferrotranvieri contro l’accordo sti- 
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a mille metri sottoterra. Sono tra- u opera decurtata e a discapito de- coiumità dei l.nvoratori. ferrotranvieri contro l’accordo sti- xjn o zxmvr» avr* 

scorsi cinque giorni e ancora i d*- gli intores.si della collctPvità nneio- Contro la Afonfecnffui, inoltre, i puhito a Tonno tra l’azienda tran- _ , a. 

rigenti della Montecatnu non -j> naie. Da allora ad oggi la Monteca- minatori del GrocRCtano ei mobili- viaria municipale e la CISL *■ 

cennano a modificare i’intrand- lini ha aggravato tali .sistemi, con- tt,„„ fermamente decisi ad impedi- Avendo l’on. Marazza dato assi- 

genza iniziale che ha zoslretto eli timiando a licenziare un numero re che continuino i licenziamenti e curazioiie che interverrà nella gra- 

zolfatari e seppellirsi nel cuore semure più elevato di il:; endent; e gjj ottenere i miglioramenti salaria- ve conlrover.sia richiedendone lo 

della zolfare, ni segno di protesta molliplicancln i profitti mediant .7 ij Nelle .sole ultime settimane a più ®same in sede inlerconfedcralc, l.i 

I particolari dell’attuale agitazionf l’acccntiiazi.nnr del ‘fupe,sfrutta- .f: ..mmontann i dìnendenti li. segretenì) della Federazione, per 

sono noti; i dirigenti del inonopol c mento esercitalo verso le mae.stran- „ T,,h„u., 
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Tclel 81-929 . Ore 8-20 . Festivi 0-1» R'ebitdel» opascol» jritnllo. 4731 


snti 


intendono smobilitare la mamora zo rimaste alle proprie ''.pendenze, fljricamente mcno’mati *doDO lun- sospeso gli scioperi tran- 

di Cabernarcli hanno oidinatn 990 . . onni ,^l ...«n viari indetti per oggi a Milano,i 

licenziamenti mentre c.sistono co- LicenziamenU a catena Genova, Bologna e Firenze. Resta 

bpicuo po.s.sibimà circa l’ulteriore ... ^ .ha confermato lo sciopero pro- 

-sfruttamento dei bacino zoinfeio. ranDro^iriia* cMnencto ^f^voralVrl *^^®"’*'**® “ Torino, dove l’azienda 

come hanno ampiamente documen- via c Pergola si sono, .ntanto, ag- raPPJ®”*"». colpendo i latratori tranviaria proseguendo nei suoi 

tato le recenti conferenze di proda- ««unti , minatori della Maremma lo- P'ua«‘Vie decisi nel reclamare il metodi apertamente fasci.sti ha ap- 

zlone promesse dai lavoratori. dipendenti anch essi della plicato .sanzioni disciplinari illegali 

Nella giornata di ieri la crom'a MoutecaUm, i quali effettueranno, compagni. ^ antico.stituzionali nei confronti 

O *V»^è**»*. _ ♦__J. __V?J_f_iV «« V . a . . - - _ 


agevolare Fazione conciliatrice in 


ue po.s.sibimà circa l’ulteriore ... ^ . h» i confermato lo sciopero pro- 

ttamento dei bacino zoinfeio. ranDro^irlia* cMnendo ^f^voralVrl “ Torino, dove l’azienda 

e hanno ampiamente documen- via c Pergola .si sono, .ntanto, ag- tranviaria proseguendo nei suoi 

le recenti conferenze di proda- Kiunti i minatori della Maremma lo- P'“ s«‘Vi e decisi nel reclamare il tnetodi apertamente fasci.sti ha ap- 


II compagno Alleala 


della battaglia dei minatori di Ca- 
bcrnardi ha segnalo altri episo<li ;li 
grande drammaticità. I^o zolfa'.iro 
Vilfredo Bri.scolini che si trovava 
con i compagni in fondo ai pozzi, é 
stato indotto dagli altri cpcral a ri¬ 
tornare alla superficie. EcF, non vo¬ 
leva lasciare i compagni e quando 
è venuto fuori dalla miniera .«ul 
.suo volto coperto dalla lunga b.ir- 
ba incolta luccicavano lacrime <li 
conunozione. E’ stato affettuasamen- 


àfo?i(ecafiHi, i quali effettueranno, compagni. ^ anticostituzionali nei confronti 

iin tutti i comple.ssi del Grossetano, In segno di solidarietà, dalle 11 de| tranvieri in sciopero. 


poche decine di voti, Rossgno in j® If 

provincia dt essenza e Cutro tn giun,a notizia della morte della .su.-, 
provincia di Catanzaro, e a tm- vecchia madre, n cuore della don- 


^ «SSC1U#«;, AL \AKAha VAV'AS— ' f m. wl-* 

pcdirci d» conquistare, sempre per na non aveva resistito all’annuncio ’nipicgali tessili ha inviato aUoizione. 


PROPOSTE DELLA FIOT AL 60VERN0 PER FHOllTESGI ABE LA CRISI TESSILE 

Un pacco tessuti per i più poveri 

chiesto dallo Federozione de i tessili 

I>a Federazione degli operai eirazione di beasi co.sti di produ-• facilitazioni rateali in ogni setto- 


re di consumo. 


poche decine di voli, il comune di che il figlio era stato l:c“nziato 
Caulonia in provincia di Reggio. 

Ma nella stessa Caulonia, nelle Delegazioni da ogni parte 

Frattanto, intorno ai . -apolli v: 
didato ha riporfafo una sch ac- Caber 


le il figlio era stato l:c“nziato P'^t^o Campilli, ministro del- situazione è oggi caratteriz- Avviamento concreto ad una 

1 Industria, la seguente lettera- zata da numerose chiusure di fab- politica commerciale con l’estero 
Oelega^Oni da ogni parte * ^ FIOT »oV briche con conseguenti licenzia- priva di discriminazioni politiche 

. lopone alla S.\. la grave e sem- menti, da una ondata di sospen- • tale da sollecitare lo stabilirsi 

Frattanto, intorno ai . «pMli v:- prc più preoccupante situazione sioni, da una ormai generalizzata di permanenti correnti di scam- 
cosi nella zc.i;i di Caber- del settore produttivo tessile, mi- riduzione di orari lavorativi, e blo con tutti i naesi del mondo. 


mia 

pelle 

per 

la 

vestra 


dante maggioranza. Particolar- rfiTa eSe Siiama aF eroici zol- n?ee^nio neuJ riduzione d, orari lavorativi, e Wo con tutti l paesi del mondo. 

mente sianificativi sono voi i ri- L ^ strudu- quind, da un progressivo aggra- In attesa di comunicazioni, sa- 

lùlinfi * VJ asciati nella miniera _ la ra con pericolose conseguenze per vamento delle condizioni produt- lutiamo con osservanza. 

sultatt del comune dt Crotone e solidarietà si sviluppa ron il con- l’intero sistema economico nazio- tive, da una crisi che si diffonde 

del collegio provinciale di Cro- corso di cittadini e famiglie d’ogni naie e con drammatici effetti Im- nei «ettori collegati delFabbialia- 1 ^^ i ^ 

tone-lsola Caport^nto, che è uno ceto. i viveri, fatti affluire dai co- mediati snil de.slino di decine di mento e da u.na paralisi nel ^t- rUSOIIIl IKMlHMlO 

dei pochi comuni dove sia stato mitati di solidarietà, raggiungono migl'a*a di fami.glie di lavoratori, tore commerciale; e ciò mentre la Istilli 

espropriato in modo massiccio regolarnwnte i minatori, mentre la i,a caduta della domanda sul grande massa della popolazione •iW'inilllMIW IwgH U1CII 
uno dei più grandi agrari del Montecatini invia nuove lettore d, me.-cati intemazionali con i suol juliana si trova in condizioni di n TTT. • i- ^ • 

Mezzogiorno, il barone Bazzacco. hoenziam^to. L indignazione c d-sastrosì sviluppi fulla nostra prò- grave bisogno senza poter acce- mì„i » Ij «’n^r-y Consiglio dei 

A Crotone noi abbiamo amno da "norme. Dele^zion, operaie e d; duzionc indintr'ale. mentre da un dcre al mercato de. prodotti Us- dell-URSS ha nominato 

soli rame Partito Comunista la lavoratori dell’intera orovinca d: lato rivela il carattere di.sorgani- sin Georgi MaximoVic Pusckm vice 

ma^ra^r"?«ol«Ta^ fuorSelTa^SSa^^NeS^ co e precario della politica com- i;, chi- **®^- 

“ hlf-** *°®'“***!' ® ‘T- ta di ieri sono SSnti rapprefentan- guiSI tutS’"riioim“’all?”ricwca'^è cldwr‘un*“coif''^', '"“‘"prlm' «^«idium del Soviet supre- 

dipcndcnfi, abbiamo guadagnati jpgjj edili, dei chimici, dei p^r- b 1 ]„ <ruttamento d 1 "occa-^-onT?on! nominato IvS 


calzate 


dei voti. Nel collegio provinciale Altri messaggi sono itali inviali gravità la debolezza del nostro del meram • 

Crotone-Isola Caporizzuto il «o-dai •-sepolti vivi » ai sindaci demo- mercato interno (debolezza re- ^ ® : * . *'.auzione 

afro candidato ha ottenuto il dop- oratici della zona, i quali ne hanno centemente confermata da autore- ^ ; prooiu.one. 

pio dei voti del candidato della dato pubblica lettura durante 1 gì- voli esponenti di parte padronale), . Groazione di un organismo 
£)_ Caputi presidente della delle numerose «carovane della totalmente incapace di svolgere di acquisto, a prezzi di co- 

Confida provinciale e naturai- solidarietà « organizzate dai comita- ana quals-as: funzione compenw- tessili (aul tipo 

rncSfc comloUere d’amm^S « P®*- sostenere la battaglia trice delle oicillazioni dellV do- delFUNRBA Tessile), però con U 

-!nn„ ’tioivrJto c,7»i contro la Montecatini, manda internazionale e sopratutto «onipito di avviare tali prodotti ai 

-ione ae»»*nie oua. Durante la raccolta di viveri e di di costituire un fondamento sta- consi^tori attraverso i normali 

. aure zone. altri generi per gli asacdiatl viene bile per un regolare andamento canali di commercio, in modo da 

ivor aooiamo tn gerire conso- opportunamente illustrata la della produzione e per la reali*- realizzare lo scopo congiunto dt 

liàato le nostre postztont, tran- _ _ - rianimare la produzione, accreao— 

ne che in alcuni comuni dove so- • ■ ■ — ^ jj ^ risollevare il coxn- 

no prevalsi, nella votazione, de- m mercio, 

gli clementi di carattere locale, ■ A ABBARBBBABBm BBABIA 2 ) Nel quadro di quesia attività 

tipici e inevitabili trattandosi, ■ H ABmW B BBA BBB BbDIID concessone gratuita di manufatti 

nonostante il carattere politico tossili a strati di popolo partirò- 

che esse avevano finito con Vas- ' larmente bisognosi, nel seguente 

sumere, di elezioni amministra- (Centlnoazione dalia prima pagina) Isonesti magnati delia Savigliano ®®do. 

tive. - sono numerosi anche se ancora im- .. ** *®*"**Ì per ^.soccupa- 

Abbiamo anche compiuto det n,inirtro La Malfa pronunciava precisati, a causa dei segreto di ijardo di 



im 






w 

Asassnwt' 


tamaro e la zona tirrenica della il quale disse testualmente: .E’ eccessii,-a «valutazione, speculazio- = 

provincia di Cosenza, dove si so- delittuoso quello che fa Fing. Te- ni fallite e infine un illecito traf- = 

no negli ultimi tempi, sviluppa- deschi! Io la conosco la questione fico del rame, attribuito diretta- =: 

te le AssoS^rionf della Savigliano! Roba da galera! ». mente al Tedeschi, il quale rice- ®>J^o Pe»- = 

re le /issotna-iom conioaine au » r dall’America rame per la “ corredo personale e familiare sa» 

fononic. Qui, per esempio, ab- In galera però il governo mando ^«va^ rio Eternava a favorrdello dtìlc popolazioni alluvionate del = 

biamo conquistato la maggioran- allora nume^ steMIimento CEAT di sua proprie- e del Sud, da finanziarsi fi- = 

za in comuni, quali Verbicaro, Ihano. i quali cont.nuavano a lot- ^ mentre al'a Savigliano veniva ®o alla concorrenza dj cinque mi- 
dorè il IS oprile noi «««amo lire sulle disponibnità = 

«p^,o numero di ro .1 Imiin»- <« I“l. _ = 


La vivacità fisica e mentale non è possibile 
con posti pesanti. E un pasto non é mai leg- 
yero quando si baso su un fannoceo di lungo 
digestione come U pone. 1 popoli fAù progre* k 
diti alleggeriscono a) raossimo i farinacei: jf 
•ostituiscono od esempio il pone con i cro- U 
ckers. gustosissimi, friabilissimi, sempre fre- 
•cbL che non ingombrano lo stomaco pur 
accompognondo deliziosaiBente quahinque 
cibo o pietanza — 

_Tinvece uri pMiK 


iìcanlc. tanto i. Tcdcscbl correva ai ripari: rimarranno in car- 3) Garanzia statale per acqui- 

Ncl complesso, c stundo ai da- conto in banca continuava eere fino allo svolgimento del prò- rateali, a prezzi non maggio- 

ti delle elezioni provinciali, men- « crescere mentre l’ex presidente cesso che si istruirà a loro carico rati, di manufatti teisili per t^i 
tre la D. C. ha perso decine di consiglio <ramministrazione si e nel corso del quale emergeranno I dipendenti pubblici e iniziativa 
mialiaia di voti, il nostro corpo dimetteva insieme con i più grossi certamente altre responsabilità di P«FjJa reali^zione di analoga 

kS»S. cSS IS VOU ^ «^.nendo ..u" „Sn. «U dt* 

senso assoluto; in tutte e tre le azionisti minori e le maestranze. i»tna ha favorito ai daimi deU'in- ^eseenza; predi^tosizione di ml- 
procìncc perceiifvalTnevfe rispet- l capi d'iJBpatazione centro i di» jna i)aTl^ 7 nR^ . «rq «leditkie peg l'seteniloBe ii 


«■. ' •- A#. 
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Una legge 

speciale 


di MARIO MONTAGNANA 


« Legge spceiale », « legge siraor 
ditiaria u ò «lulu eliiuiiiatu liul gu\er 
no qiiellii (( per lo sviluppo ilcìreeo 
nointn.i e per riiirreineiuo della or 
' eiipuidoiie u .ipprovata, airiiiic set 
limane fa, dalla inaggioran/.a della 
Cuitiera. 

Ritengo elle gii aggettivi siivciale e 
tìraurdinaritt .siano assoliiiainente 
appropriali se si dà loro il senso, 
oiiiliiale, di « non coinuiie », «li 
«non normale ». Itasla per eoiivin- 
rerseiie, rilevare il fatto elio tale leg 
ge, mentre jireveile, per la propria 
applirazione, delle entrale di lini .‘>57 
miliardi, prevede invece eome uscite, 
lollanlo 167 miliardi. Dei mezzi «li 
eoperinru per gli altri 390 miliardi, 
in legge stessa non fa nepiuire men- 
Rione. Prnvve«lerà il liiioii Dio.. 
Erro, lealmente, (|iialcas i «li « spe 
eiale », «li « straonlinario »! 

Perriiè «|iic«lu inrongriien/.a, «pie 
cto assurdo? 

Pereliè, allo sropo «li im|iressiona 
re la gente, il governo lia previsto 
tulle le liscile elle la legge roinporta 
/imi al 1962, nienire tu'r le entrate 
es'O si «• limitalo a fissarne la co 
perliira /imi al lySit. Il che rappre 
Beuta i’impiicilo rironosciiiieiito che 
i inniierosi lavori che vengono prò 
ines.si per gli anni seguenti, fino al 
19(i2 — e che richiederehhero per 
r.ippinilo ulteriori usciti' per 390 
iniliardi — non sono in rcall.'i che 
tin volgare hluf/. 

' E’ inlcre.ssanle, coiniiiupie. e iind- 
In... istruttivo, esainitiare il modo 
Con il «piale il governo intende prò 
ciirarsj i 167 niilinnii segn.ili alla 
vore (( liscile » «Iella legge. 

Per la spesa «li 13 iiiili.inli d«'.s|i 
nati alle .opere «li honifica e «li iiii- 
glioraiiiento fniiiliario, si provvedo 
con fondi «lei hìlaneio «lei Slinistero 
dell’Agricoltura per re.sercizi«> 19.52 
1953. k, a «pie.slo riguardo, nulla «la 
, bldneltare. 

‘ Per 45 iiiilinnii — .sui 60 che ver¬ 
ranno «lestiiiati, in totale, al ere«lito 
alle piccole c me«iie industrie e che 
rappn'.sentanu non una .spi'.sa effet 
tivn, ma sempliceinente un iiiovinien- 
to «li capitali — si provveile nicilian- 
te le soiiime che «levono affiiiirc al 
Tesoro come rimborso «li altri ere 
diti dello Stato, L’operazione è al- 
«luaiito complicata, ma non ò il caso 
dj e.Haminarhr (|ui in ogni dettaglio. 

Restano 109 milianli, che verran¬ 
no prelevati, nella misura «li 79 mi¬ 
liardi, «lai « contributo straordina¬ 
rio u sulle retribuzioni «lei lavora¬ 
tori che la legge stc.ssa istitinscc c, 
nella misura di 30 miliardi, «lai prc- 
Blitn lanciato nel dicembre scorso a 
favore «logli alluvionati. 

Si pone subito, a proposito di que¬ 
sti ultimi 30 miliardi, una questio¬ 
ne molto grave: ha il diritto, il go¬ 
verno, di stornare del danaro che 
csso ha chiesto in ]ircstiiu al pub¬ 
blico con uno scopo licn determinato 
— nel raso specifico, Paìuto agli 
alluvionati — per destinarlo ad uno 
scopo diverso: nei caso specifico, la 
costruzione di metanodotti c la isti¬ 
tuzione «li cantieri «li lavoro? 

La risposta non pu«'» essere «liib- 
Iiia: il governo non liu «picsto «li¬ 
ritto. Si tratta di nn arbitrio, «li un 
atto iiett.imentc immorale clic nes¬ 
sun legislatore c nessun giurista «lo- 
vrclibc ammettere. 

Ma vi ù «li peggio. 

Il cosiddetto n contributo straor¬ 
dinario » sulle retribuzioni dei lavo¬ 
ratori viene fissato in ragione: «1 
del 4 per cento «Ielle retribuzioni 
di tutti coloro clic usufruiscono di 
mio stipcmlio o di un salario fisso: 
mensile, «{uindicinalc o settimanale; 
h) «lei 2 per cento delle retribuzioni 
degli altri lavoratori il cui orario 
n«>n supera !«-. 32 ore settimanali: 
e) «lei 10 percento delle retribuzioni 
sviativc alle ore eccedenti le 32. 

K a questo contributo si ha il co¬ 
raggio «li «lare il nome di « contri¬ 
buto contro la disoccupazione »! In 
realtà ci troviamo di fronte ad una 
vera r propria imposta sui salari: 
ad uiTimposta che invece «li far pa¬ 
gare gii imliislriali in proporzione 
ai loro capitali c ai l«»r«> profitti, 
« punisce » coloro che occupano una 
maggiore quantità di mano d’opera; 
e che tanto più gravemente IÌ « pu¬ 
nisce » quante piti ore essi fanno 
fare alle loro maestranze. 

L'istituzione «li t|ucsta iinp«Mta sui 
lavoratori occupati avrà queste c«>a- 
srgutuizc: 

D — Le imprese nnuiopolisliche, 
il cui capitale fisso — impianti, al- 
trozzature, ecc. — è mollo grande 
in proporzione al numero di operai 
•ccupatì. pagheranno assai meno, in 
senso relativo, dei piccoli imprendi¬ 
tori che dispongono di impianti c di 
attrezzature m«>dcste, «lualcfae volta 
anrfie arretrate e che, appunto per 
qoeslo. debbono ocenparc una mano 
(Topera relativamente numerosa. I-a 
nuova imposta, cioè, incìderà sul 
bilaneio del piccolo c medio im¬ 
prenditore in maniera incompara¬ 
bilmente più grave che sul bilancio, 
diciamo, della Edison e della Fiat. 

2i — Gli imprenditori saranno 
spinti, per sfuggire almeno in parto 
al peso «iella nuova legge imposta, 
a ridinre al minimo il numero dei 
lavoratori occupati nelle loro aziende.! 

3* — Gli imprenditori riceveran¬ 
no un f«>rte incilaroenio a non far 
su per a r e alle loro maestranze le 32 
ore settimanali, il che provocherà 
ulteriore, notevole aumento del ■»- 
mero dei. disoccupati parziali die 
sono già, in Italia, oltre tre miBooi. 

E quasi unto ciò non bastasse, 
nna gran parte del rieorato di que¬ 
sta imposta sul lavoro, die viene 
versata, naturalmente, a f<nide per¬ 
duto. « per combattere la diaoccu- 
paziooe » (sic), è poi destinata, dal 
governo, semplieemente a da pre¬ 
stiti: 25 miKanfi al credito per le 
aiiglitmie agr ar i e e 20 mihardi di 
eredito alle pìceelc e medie indu¬ 
strie c aU’artigiaBato. In ahre pa¬ 
role, il governo preleva, a foiulo 
perdete, forti somme saDe nrteibu- 
oiein dei lavoratori, per pei miliz 

^•vetno vn^jiresttre dd danaro 
con qneslo o con quello scopo, pei 
thè non se lo fa pregiare, a sua 
in nn modo o nclTaltrOj in- 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


LA PROVOCAZIO NE DEI G0ERIH6 FBANCESI SI SMASCHERA 

La polizia di Pinay incapace 

di iro uaPB "ppomb., contro D iicios 

Completo fallimento delle perquisizioni - Domani sciopero nelle aziende pari- 
pine - Ducios chiede che tutti i manifestanti siano considerati «detenuti politici» 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Due avvfiiiiTifiili 
dumtiiaiu) quella pinna piumata 
(il un,i .M'ttimana «Ic.stiiiata ad es- 
M*ro di ;;ialidi hilti» politi- 

clie: riqipi'llo «Iella CG'I’ peichò 
.'■iiiMit iiiteii.'-’ifieale ed allarmiate Je 
azidiu (Il in:is'>a pe: In Ijbeiu/in- 
!!«• di Jaecpies Duelu.s- i ilemih al¬ 
ili patrioti inipngionati, e i,i «le- 
ci'-Mitie «lei .^llldacatl della legiu- 
iit paiiiiiiui di effettuale, meieii- 
ledì, 'Tiopei 1 SUI liiughi di lavoio. 

Sebbene la giornata fe.itiva min 
abbi,, perine-'M) di inaurare ancti- 
la le eon.segneii/i* «Ielle due ii.sii- 
lu/iuiii viiidacab, le rea/.ioiu aol- 
le\ale Mii «la «juesla nuittiua ba¬ 
ste! ebbein pei sottolinearne l'ee- 
ce/iiiiiale iinpoi taii/a 

Grida isteriche 

Citi oi gialli di stamp.i che fun¬ 
gono da portai Off del blocco 
altantico e del Rlini.slero Pmay ’— 
come Ftyitro e L'Aurorc — in- 
ncivosili e preoccupali dalla pm- 
spettiv.i di veder il governo pei- 
deio rinizialiva della gueria da 
e.-so dichiarata al popolo «li Fran¬ 
cia. invocano istericamenle nuove 
nnsiire iepr<‘s>ive e ne chiedoim 
re.sten sione adtlirittiira a lutti 
.sospetti”: fun/iotiaii elle voglio¬ 
no ticiopciaie, organizzatori .smda 
cali, attivisti operai, e rosi via. E’ 
quelita la strati.i au cui lo ates.so 
governo voriebbc laiiciar.si, mal 
gl ado le esitazioni di taluni grup 
pi che rnppoggiano. Sì parla, in¬ 
fatti, quc.s'ta ^era, di una mobili 
tazione pobzle^ca per iniiiiire 
preventive 

Ausiliari «' .suboicimati dei grup¬ 
pi inonnpuli.stiei che controllano 
il governo, socialdemocratici o 
d.c. pensano soprattutto a svolge¬ 
re una azione disgregatrice c i i 
olgono agli aderenti dei loro ?m- 
dneati appelli alla discizioiic. I.aii- 
to più violenti quanto meno i lo¬ 
ro autori sperano di «“«ere effet¬ 
tivamente .seguiti. 

Gli uni come gli ullr.. al fine di 
iiddormenlnro nn'opmiune demo- 
ciatica che sa di reagire contro 
la minacela incombente del fii.sci- 
stno, ricorrono alle minacce cd ni 
diversivo del complotto. Ma tutti 
vivono nel timore di veder fra¬ 
nare sotto i loro piedi il fragile 
terreno .su cui la borghesia fran- 
t.se ha montalo rignobilo provo¬ 
cazione. Le agitazioni della scor- 
a settimana dimostrano che la 
minaccia ha scarso effetto, e«l il 
prctc.sto odiubo del complotto va 
di.ssolvendosi eoi pa.s.-<ire dei 
giorni, 

Jacquc.s Duclo.s è stalo urro.sta- 
to mercoloili s*era. La prima ac- 
cu.sa, quella del •< flagfantc delit¬ 
to ». che .sola, uvrebbe potuto au¬ 
torizzare la violazione dciriinmu- 
nìtà parlamentare, fu lasciata ca¬ 
dere p«)che ore dopo. Si inventò 
allora il » complotto », ma a cin¬ 
que giorni di distanza, il governo 
non ha saputo portare nc5.<una 
prova della .sua veridicità. 

La perquisizione nella casa «lei 
segretario del parlilo non ha da¬ 
to nessun risultato. Sono gli stes¬ 
si giudici inquirenti cnc lo dichia¬ 
rano oggi ufficialmente. Le .iiva- 
.'lioni nelle .‘wb del Comitato cen¬ 
trale e delle altre organizzazioni 
dcmocr.vliche — vere mvas'oni. 
poiché le pcrqm.'izioiii non furo¬ 
no altr«> che una .•>cus:« per il 
cheggio e tu di.'truzione — mm 
sono .«tate più fruttuose per la po¬ 
lizia. Malgrado le condizioni di 
assoluta illcgalità ni cui e>.se «i 
sono svolte, a tre giorni di distan¬ 
za il gjiverno non è ancora stato 
capace di di*'e che cosa ha trova¬ 
to. Se i'.sa.s.'C tirare fuori ades-’o 
la » prova -. gli sarà difficile far 
credere a chicchessia''che e«s« non 
è stata fabbricata. Che resta, dun¬ 
que? La rivoltella? Ma e,-sa ap¬ 
parteneva -'■enza dubbio alTaccom- 
pagnatorc di Duclo.s, c non a Du- 
clos! La radio d«*iraulo? essa 
è Un modello tMinmerciale as.-colu- 
tamente normale, in lendita in 
ogni negozio specializzato! 

Sfida of ridicolo 

Sfidando il ridicolo, i poliziot¬ 
ti SI sono impadroniti nuovamen¬ 
te dei due poveri piccioni morti 
che il compagno Diicl<js doveva 
mangiare in famiglia la sera del 
su«> arresto. Dopo averne riconO' 
scinta la -commestibilità» ed aver 
invitato la moglie di Ducios a ri¬ 
prenderseli, i poliziotti hanno fat¬ 
to improvvisamente marcia ■ indie¬ 
tro «:d hanno ordinato che gì pro¬ 
ceda ad una perizia tecnica cd 
alla loro autopsia! 

Il p regressista Liberatici! ha 
scritto stamane: • Lo violenza e 
l'arbitrio conducono, di tappa in 
tappa, alla degradazione della de 
mocrazta, poi olfo scomparsa del¬ 
la democrazia. Si arriva presto ad 
eliminare successivamente, gli uni 
dopo gli altri, tutti i partiti re¬ 
pubblicani d'opposizione, a solo 
profitto del fascismo. La tllegali- 
tà dei provvedimenti, dei seque¬ 
stri, delle perquisizioni oifuoli. se 
non è immediatamente bloccata cd 
energicamente sanzionata, sarà 
applicata domani ad altri leaders 
politici, ad altri giornali, ad a! 
tri partiti ». 

Un quotidiano, che non ha mai 
nascosto le sue prevenzioni con¬ 
tro 1 comunisti. Combat, ha con¬ 
dannato le illegalità del governo 
come « Un piano per imbavaglia¬ 
re tutta l'opposizione ». 

Se in molte formazioni politi¬ 


che fraiicc.'-i tiiippi .sono i tliii- 
gciiti collutti a tal punto da udii 
.'•iipeit* e nini vtilcr i cagli e ad nn.i 
iniiiaccia di tanta giavilà, la g«'ii- 
li‘ st'mpbci*. tutti coloro chi* non 
.s«nn) piibticiinli tarati, .scutniui lì 
pencolo «■ vogliono oppoivisi. 

E, .■'«• «luc.sta nnp: C'-'iioiif sem¬ 
ina ai «‘le la labilità di ima .sen- 
'ia/iun«‘ pci.»onal«‘, un latto |ni‘Ci- 
.''O la COMI alida: iii que.sti gioì ni, 
il P. C Iianccsc leclnbi inintoi- 
1 ottumcntc nuovi adciciiti. 

Il iiionu'iito .s«‘(»lto dal govoino 
per il .buo attacco contio !«■ orga- 
n;/za/ioin d«‘mi)cratichc del popo¬ 
lo fiaiicc'i' è -Significativo In po¬ 
litica «‘slcia, esvo coincide col 
■ ialino dcll:i Gi'i'inaiiia occidenta¬ 
le. ranno ili Eniopa del crini'-dicci 
naie Hidgway. la picparazioiie 
aiiu'iicdiia alla iiprc-a «lolla gucr- 
la (il Coica; in politica interna, 
è ì'oia del blocco dei .salali, «Icl- 
Inssalto al M.slema di •• .sicinc//a 
-sociab' «l«‘ir:imni.stia ai frodato¬ 
ri del fisco. deM'o.inipotcnza cb-i 
triists finan/iaii. 

Il govoino Pinay è quell') su cui 
l.i boighc.sia fraiicc.se ha puntato 


tutte le .sue calte, l’oco impoi ta 
che ruomo clii‘ Ile è alla to.sla é 
Mipi.iltiilto un iiu'diocic: egli e il 
politicante (Il Vichy, è un g^os^o 
nidiL''!ri:il>'. e un iigcnti* (tiretto 
del padronato. Odia la deniocia- 
/la 1(1 lia l'i'.-'pei ii'ii/a della col¬ 
labo] azione eoli roccupaiit«‘. Du‘- 
tio (il lui ^1 tengono dei tiaditori. 
niibevuli di idee e metodi fa.scisti. 
Come F'iandin e Bouthillìci. Il .■■uo 
piogiamnia, «picllo della borghe¬ 
sia l'iaiicese eoi! vinta di potei 
pi elidei e finulmente la i ivincit.i 
dopo la liberazione, poggia .su due 
capo-aldi: le anni dello .sttaiii«i<> 
e la itti/ioiie feroce sino al %i- 
sfi-'ino E' il pio'.{ramina che fu oi 
Pétaio: «iiiello che Pinay .»eiviia 
anni fa. 

Contro qiie-'tii pi og':)i«)m,i. i 
fiancesi uggì .si battono. 

Un'ultiina notizia incuta di e.s- 
seie segnalala' Ducios ha cliie.sto 
che tutti 1 manifestanti ai testati 
ed incolpati, come bn. di ■ com¬ 
plotto .. abbiano diiitto al tratta¬ 
mento di ' detenuti politici ■> 

C.IUSKI'PE HOFFA 


Insigni giuristi e magistrati di ogni corrente 
rivendicano l’ attuazione dèllaCostituzione 

t _ 

// svnaloro Porzio presiede i lavori - Messaggi di De Nicola e Orlando - I/avv. Selvagg 
deniineia la carenza degli istituti costituzionali - L*intervento del eotnpugno Terracini 


Nellii ricoiTcnzn della pnulazio 
ne della Reiuibblic!i si è .svolto 
Roma, nella sala degli avvo¬ 
cati al Palazzo di Giii.stizia, l’.it- 
te.so Convegno p«‘r la f’ostiUizio- 
iie indetto diiirAs.sociti'.'.ione giu¬ 
risti «hmiocratici. Numerose per¬ 
sonalità politiche, illu.stri magi- 
.strati, ginristi e avvociiti delle 
più diversi* (-Olienti di opinione 
erano picsenli. 

I lai ori del convegno sono .stati 
apeiti dal prof. Crì.stifiilli il (pia¬ 
le ha dato li'ttura dei numerosi 
messaggi di augurio e di adesio¬ 
ne inviati da personalità poli¬ 
tiche e giuristi impossibilittiti :i 
iiiterveniie per impegni prece¬ 
dentemente assunti. Caldi tqiplau- 
si hanno salutato le lettere in¬ 
viate dal Pr(‘sidente del Senato 
Eniico De Nicola, dall’on. Vitto¬ 
rio Kmanueh* (Orlando, dagli on. 
Calamandrei. Dossetti. Perronc 
Capano, (hd prof. Carnelutti, dal 
(loft, f’eretti Griva. 

•Sono stati «iiiindi chiamtiti al¬ 
ta presidenza il sen. Giovanni 
l’orzio, r«in. Gioi'iumì Conli. l’on. 
Targelti, l'on. Mario Cevolotto, il 


piof. Ingrosso, l’ai v. Funtiro del- 
i’Oi’dine degli aii’ocati di Roma, 
l’avv. Berutti. piesidente di Se¬ 
zione della Corte d’Appello di 
Tonno. Nella saia erain» pi esen¬ 
ti l’on. i’erassi, l'avv. Selvaggi, 
il prof. Grassi, l’on. F'inocchia- 
lo Aprile, il prof. Widar Cesa¬ 
rmi .Sfoiza, li prof. Jeinolo, il 
piof. Mortati, il sen. Terracini, 
i’tivv. (.’omandini, l'tivv. Pamiam, 
l'avv. Mario .Ascoli, l’avv. Cliia- 
rizia, I pjoff. .Angeloiii, Bjdzti- 
nni, Collotti, Ambrosino. Lav.i- 
gnji, Micheli. Ugo Ntdoli. Mas¬ 
simo Sei’ero Gbinnmi. .Mario Mie¬ 
le, Fumo, Sotgiu. Barile, Prcdic- 
ri c Giuliiiiio Vassalli, l’ai v. Gior¬ 
gio Feiioallea segretario (iel Con¬ 
siglio mondiale della pace, i 
sen. Berlinguer e Rizzo e lumie- 
rtise altre poisoniilita. Era inter¬ 
venuta alleile una tolta lappre- 
sontanz.a della nmgistraluni: S.E. 
Emilitmi Pescitelli. Procuratole 
Generale onorario della Corte di 
Ciissazione. S.E. Occliiuto. ex-av¬ 
vocato generale della Corte di 
Ctis.sazione, S.E. .Saverio Brigan¬ 
te, Primo Presidente onorai io ilel- 


JMPLACACILI’J VEROmO CONTRO OLI ACiUZZINI DEL POPOLO 


Qnallro criminali di guerra sud-coreani 
condannali airimpiccagione a Phyongyang 

Gli orrori dell itionsione iìiiiaricaniì nel Sinchong: jj.OOO ììssìlssiiuiIì fra nlroci seoizic — Clark' 
aulorixxa Si Man-ri a proseguire le persecuzioni — Dichiarazioni di Nani-ir a Pan Mini Jon 


v«* <K fairdo dare, a fottdo per- 
dtao, istkacada tmm eera e propria 
iiqKMta Old lavare. ìoMianlt e anii- 
aacìale? 

Non è pafotbile, Mtaralmente, 
ori brevi limiti che mi ooM# impo¬ 
rto, iHortr a r e iNOi ^ aapcttà 
bri della leppe te qaeàdoiie- Mi 
pare, tmunio, che omclw le po che 
ae tìfaìm maaa piè che Mffìcien» 

«afCfnatneme { deputali delToppeai- 
«ione negandole.' come haNHO fatte, 
il loro \<Mo. 


PHYONGYANG, 2. — Ha avn 
lo terinhie a Pliyongyang, dopa 
cinque giorni di udienze, il pub¬ 
blico processo contro i crimiualt 
di guerra Tsoi-hau. Hon Kir-sun 
Li Du-heu e Yun Men-wou, col- 
labornlori al soldo dclVinvasoro 
americano, autori di vili assassi¬ 
ni di civili nel distretto di Sin- 
choti, provincia di llwanglic, do¬ 
ve nei due mesi déWaccupazione 
americana furono uccise 35-000 
persone. Il Tribunale della Corte 
Suprema della Repubblica demo¬ 
cratica popolare coreana li ho 
condannati alia pena di morte 
mediante impiccagione. 

Nel corso del processo e dcll’iu- 
tcrrogatorio degli imputati c dei 
testimoni, sono venuti alla luce 
orrendi delitti degli americani e 
dei soldati di Si Man-ri. 

Cjan Hen-du, Segretario del 
comitato distrettuale di Siuchhon 
del Fronte Democratico Patriot¬ 
tico Unito di Corea, ha deposto 


che su 142.618 abitanti del di- rato e Vhannn quindi .sepolto 


tiretto, gli invasori americani 
hanno brutalmente ucciso più di 
19.000 uomini c più di 16.000 don¬ 
ne. ossia hanno annientato (piati 
un quarto della popolazione. Sol¬ 
tanto nel villaggio di Manchjunri, 
nel cantone di Kuheung, sono sta¬ 
ti uccisi 773 abitanti su 891. In 
molti villaggi sono stale annien 
tate intere famiglie. 

Per etempio, nel villaggio di 
Uiibonri, conmiie di Onchhon. 
•Olio state annientate 12 intere 
famiglie: in altre famiglie sono 
sopravvissuti soltanto due o tre 
membri. 

Cjan Hvn-du ha testimoniato 
sui feroci metodi usati dagli in¬ 
vasori per uccidere i civili. Ad 
esempio, in un villaggio i soldati 
americani hanno catturato un 
giovane pioniere coreano di 1.1 
anni, gli hanno cavato gli occhy 
con le baionette, lo hanno tortn-i 


Vivo. 

L'alrnce vicenda narrata da 
una contadina di nome Mah C'je 
del villaggio di Wolsaii Rhce, nel 
cantone di Cori, è nn terribile 
capo (Vaccitsa contro gli invasori. 

Essendo uno dei migliori con¬ 
tadini — ha detto la donna — 
tufo marito ern riuscito ad otte¬ 
nere un raccolto di riso partico¬ 
larmente abbondante cd aveva 
ricevuto nna ricompensa e nn di¬ 
ploma di onore, dal governo. 
Quando gli invasori americani 
entrarono nel nostro villaggio, si 


I siderurgici americani 
ripre ndono lo scio pero 

La Curie Suprema dichiara illegale la requi- 
.sizione degli impianti decretata da Tnimaii 


WASHINGTON, 2. — I sette- 
rcntoinila lavoratori deU’acciaìol 
americani tornano in sciopero a 
oartirc da oggi. La decisione del- 
rorganizzazionc sindacale è stata 
resa nota a brevissima distanza 
dall'annunzio che la Corte Su¬ 
prema degli Stati Uniti aveva 
dic}i}arnto illegale la r^uisizione 
degli impianti siderurgici ordina¬ 
ta dal Presidente Truman, l’otto 
aprile scorso, per soffocare lo 
sciopero dei lavoratori dell’accia¬ 
io. Ma già prima che il CIO cd 
il suo dirigente Philip Murray 
emanassero Timito a riprendere 
Io sciopero, in alcuni stabilimenti 
gli operai avevano spontanea¬ 
mente e compattamente abban¬ 
donalo il lavoro. 

L’episodio nuò fornire una 
chiara indicazione della esaspe¬ 
razione degli operai deUa side¬ 
rurgia americana, di fronte alla 
volgare turlupinatura con la 
quale finora, attraverso uno 


sfacciato « giuoco delie parti », 
Truman. la magistratura, gli in¬ 
dustriali, c i (iirigenti sindacali 
corrotti degli S. U. hann.'i soffo¬ 
cato la loro volontà di ottenere 
i migliòramenti salariali indi¬ 
spensabili a far fronte alia pau¬ 
rosa riduzione del loro tenore di 
vita. 

La decisione della Corte Supre¬ 
ma degli Stati Uniti, che è stata 
presa con sei voti contro tre, re¬ 
spinge la decisione presidenziale 
di requisire le acciaierie, giudi¬ 
candola (xime una misura di ca¬ 
rattere « legislativo » c quindi al 
dì fuori della competenza che la 
Costituzione attribuisce al Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. 

Truman ha immediatamente 
accolto la decisione della Corte 
Suprema, ordinando al Ministro 
del commercio, Savvyer, gestore 
degli impianti requisiti, di re.sti- 
tuire le imprese agli industriali. 



Il xrn. Nain-ìr 

impadronirono subito di mio ma¬ 
rito e di mia figlia. Egli fu con¬ 
dotto nella piazza del villaggio, 
e qui gli americani gli inchioda¬ 
rono il certificato sulla testa e 
poi lo trascinarono per le vie di¬ 
leggiandolo e mostrandolo agli 
altri abitanti. I soldati tentarono 
di usare violenza a mia figlia, 
ma avendo essa opposto resisten¬ 
za, la legarono ad nn albero, ta¬ 
gliandole i seni con le baionette. 
Anche H mio bambino fu uccìso 
dai soldati americani — ha con¬ 
clusa la doiinn. 


n discorso di Luig^ Longo 


(CootiniiazioM ilaUo prtoia .paflaa) 

polari, c.nque lo sono stati perchè 
le sinistre hanno riportato in essi 
la maggioranza assoluta, .AI con¬ 
trario la D. C. è riuscita a scap¬ 
pare in virtù della legge xruffal- 
d:na dixiici capoluoghi benché non 
avesse riportato in essi che una 
limitata maggioranza relativa otte¬ 
nuta sommando i voti dei satelliti 
E* questa legge — ha proseguito 
Longo — che ha consentito ai ino- 
narco-fascisti di conquistare taluni 
centri dell’Italia meridionale. Una 
legge elettorale in funzione anti¬ 
comunista finisce sempre per gio¬ 
vare alle forze neo-fasciste. Ma i 
dirigenti socialdemocratici e re- 
pubblicani non comprendono que¬ 
sto fatto c continuano ad affermare 
che essi collaborano con la D- C 
per frenare la sua marcia ver» 
la destra. In verità essi nulla han¬ 
no potuto frenare o impedire. Ogni 
vero democratico, ogni onesto re- 
pubblicano non può allearsi con i 
Comitati Civici, con Don Sturzo c 
con i neo-fascisti contro dieci mi¬ 
lioni di cittadini che hanno creato 
la Repubblica e sono prooti a di¬ 
fenderla contro tutte le Ndnaccie. 
La Costituzione Repubblicana — ha 
affermato Longo — è il frutto della 
unità di tutte le forze democrati¬ 
che. Essa ' non è nè comunista- nè 
liberale, nè democristiana, « ' può' 


dunque servire di base per un ao- 
mune programma di collaborazio¬ 
ne. per una nuova unità antifasci¬ 
sta. Il fascismo non fu tutto nei 
SUOI aspetti esteriori, ma nella per¬ 
secuzione delle forze popolari, nel¬ 
la preparazione della guerra c nel- 
Tasservimcnto allo straniero. Oggi 
certi aspetti del fasci.mio tendono 
a ripresentarsi nel nostro Paese cd 
in altri. .A questo punto Longo ha 
rivolto un saluto al compagno 
Ducios. arrestato dal governo dd 
viscista Pinay. ed una grande ova 
zione della folla ha manifestato la 
sohdarietà del popolo romano al 
P.C.F. ed al suo capo. Nel passato 
— ha detto Longo — Mussolini 
inventava gli attentati per giustifi¬ 
care le sue persecuzioni contro gli 
antifascisti, poi Hitler inventò l’in 
cendio del Reichotag: Pinay oggi 
inventa i piccioni di Ducios. Ma 
quando si toglie la libertà ad una 
sola parte essa finisce per essere 
tolta a tutti. Per questo noi ancora 
una volta lanciamo un appello al¬ 
l’unità. Non vogliamo essere »ll 
in questa lotta democratica per la 
Repubblica c contro il fascismo. 
Noi vogliamo unire sotto la ban¬ 
diera della libertà e della demo¬ 
crazia — ha conclusa il nostro 
compagno — tutti gli onesti citta¬ 
dini repubblicani od antifasc.sti e 
mremo lieti se qualcuno ci supe-i 


rerà nel conseguire i successi che 
vogliamo contro coloro che minac 
ciano la Repubblica e la libcu-tà 
nel nostro Paese. 

In precedenza aveva parlalo alla 
folla :1 senatore Emilio Lussu. Con 
la sua tagliente oratoria Lussu ba 
dichiarato che attentare oggi alla 
Repubblica significa aprire La stra 
da alla guerra civile. La vita stes¬ 
ala della Repubblica — ha detto — 
è minacciata oggi dalla miserevole 
politica anticomunista del governo 
De Gasperi che offende la coscien¬ 
za popolare. Coloro che oggi so¬ 
stengono Pinay. o permettono che 
il criminale Kesselring oe ne vada 
in ferie dalla sua prigione, e reg¬ 
gono i! sacco al 'MSI, oggi sono 
dalla parte del fascismo. Sono cioè 
dalla parte di coloro che uccisero 
e perseguitarono i fratelli Rosseli. 
Matteotti, Treves c Gramsci. Dopo 
aver ricordato le origini antifasci 
5te ddla Costituzione, Lussu ha 
affrontato il problema dei rapporti 
con la Chiesa. Mentre i nostri par¬ 
titi — ha detto egli — rispettano 
R Concordato inserito nella Costi¬ 
tuzione repubblicana, la Chiesa non 
rispetta tale accoido. 

^ssu ha concluso il suo discor¬ 
so, che ha suscitato Tentusiosmo 
della folla. rì<x}rdando che il patto 
d'unità d'arione fra PAI e PCI co- 
stiluisro una garanzia per la dife 
sa della democrazia • . - ‘ 


La sentenza ù stata accolta con 
soddisfazione dalla poiiolazione. 
che. raccolta nelle strade della 
^iltà. ha segnilo il processo at¬ 
traverso gli altoparlanti. 

Ancora violenze 
nel campo di Koje 

PAN MUN JON. 2. — Il coman¬ 
danti; supremo americano, gelici a le 
Mark Clark, si è recato oggi pei- 
sonalmcntc a Fusan per conferire 
con il presidente fantoccio Si 
Man-ri. con il quale si è intrat¬ 
tenuto a colloquio per circa 40 mi¬ 
nuti. 

Contrari.unenle a quanto era .sta¬ 
to affermato nei giorni scor.si. nes¬ 
suna azione è .stata esercitata da 
Clark nei confronti del qntsling 
sud-coreano in relazione alle inau¬ 
dite sopraffazioni da questi attuate 
noi confronti del Parlamento, non¬ 
ché all’oiidatu di arresti in corso 
nelle file deH’opposizione parla¬ 
mentare. Clark si è limitato ad 
e.sprimcre * la speranza che la si¬ 
tuazione politica non nuoccia a 
quella militare » o .ad accogliere 
l’assicurazione del sanguinario di;- 
spota che le repressioni di Fusan 
« non provocheranno richiami di 
truppe dal fronte ». 

Ncirattiiale situazione, un simile 
atteggiamento di Clark equivale ad 
una vera e propria autorizzazione 
a cancellare, in nome degli ideali 
de! « mondo libero ». anche le ulti¬ 
me tracce di democrazia nel paese. 
Si Man-ri lo ha interpretato in 
questo .lenso. Egli ha immediata¬ 
mente inviato alla commissione 
deirONU una lettera di risposta 
negativa alla richiesta, fattagli da 
qu(;6to organismo, di rispettare il 
voto della assemblea contro la leg¬ 
ge marziale. 

Non meno grave è stato l'inter¬ 
vento di Clark a Koje. dove il ge¬ 
nerale si è portato in volo per una 
breve visita, e dove egli ha mi¬ 
nacciato di < usare ii massimo del¬ 
la forza per ridurre alla ragione 
i prigionieri ».. 

Neppure la giornata di oggi è 
trascorsa del resto senza sangue 
nell’isola della morte. Una spe^- 
zione punitiva in un recinto è stata 
effettuata proprio alla presenza di 
Clark e. poco dopo il suo arrivo, 
un prigioniero è caduto ferito Sot¬ 
to i colpi di un ufficiale sud-co¬ 
reano. 

A Pan Mun Jon. ia delegazione 
cino-corcana ha pubblicato intaii- 
tc il testo delle dichiarazioni fattr 
dal generale Nam-ir il 29 maggio 
alla conferenza di tregua in me 
rito al rimpatrio volontario ». 

« Per imporre il sequestro de: 
nostri militari catturati — «lice la 
dichiarazione — voi avete usato 
ogni sorta di barbarie: maltratta 
menti, fame, torture, segregazioni, 
•iccisioni. mitragliamenti, petizioni 
firmate col sangue, tatuaggi e ap¬ 
posizione forzata di impronte di- 
gitali. Vi siete comportali con 
estrema brutalità. Avete superato 
i limiti di ogni sopportazione. 

» Voi osate ancora tuttavia avar. 
zarc la richiesta di trattenere 
prigionieri in base ai "principi 
umanitari ”, Noi respingiamo que¬ 
sta proposta. Nessuna persona ont 
sta potrebbe accoglierla con fa 
vore. Ripetendo che essa è *’de¬ 
finitiva ferma e irrevocabile*’ vo’ 
non fate che dimostrare la vostra 
volontà di non raggixmgOTC rac¬ 
cordo. 

-Fin dal 28 aprile — il gene¬ 
rale Nam-ir ha aggiunto — avet*» 
dichiarato che il vostro atteggia¬ 
mento è "definitivo". Ma lo scopo 
dei negoziati ' è che le due parti 
trovino, sulla base dei fatti e del- 
la logica, una soinziime ragione¬ 
vole delle varie questioni. Ogni 
tìorno, invece, siete venuti qui re- 
opingendo i fatti, rifiutandovi osti¬ 
natamente di udire le nostre ra 
gioni e dì negoziare. 

« Devo chiedervi allora: perchè 
continuate a prendere parte ai ne 
•oziati? Dovreste rendervi conto 
che il vostro dispotico atteggie- 
•«•■nto ha fatto fallimento sul cant- 
''o òt battavi j e farà ueuaimciite 
fallinicmo in questa sede- 


la Corte' (li Ca.siazione, il coii.-'i- 
'Uicre della Corte Suproina di 
Ricciardclli, il dr. Velotti Pi«i- 
euratorc generale aggiunto c mi- 
nicrosi altri. 

Ha pre.so ({uindi la parola l’av¬ 
vocato Giovanni Selvaggi per 
svolgere la prima relazione .‘lU! 
tema; Il potere pubblico: Car¬ 
ta costituzionale e realtà L'o¬ 
ratore. dopo e.sser.si sofferinul(i 
.sin principi fondamentali dell’or-, 
dinamento giuridico, è entrato- 
nel vivo della trattazione affron-l 
tando il problema del vivi.ssmio 
contrasto esistente tra la re.ilt:i 
dcU’ordinamcnto giuridico da- 
liano e le norme co.stituzionali. 

Il primo istituto che la Costi-1 
luzioiie ha postulato a dilo.sa def ' 
diritti dei cittadini, l:i Corte Co | 
stitu/ionale. e ci«'e l'orgiino che! 
doviobbe esercitare il conUoll«'| 
di legitliiiuta sulle leggi, non è' 
stato ereato. Questo vuoto, lui al- | 
fermato Tai v. .Sel\aggi, 1 

ge tutto requilibrio costiluziona-{ 
le con graie jiericolo per i di¬ 
ritti individuali. 11 perii olo è re- ■ 
so più grave dallo manovre ir* 
atto per comporre ibride coali¬ 
zioni politiche e per varare una 
legge elettorale atta a conserva* 
re il potere agli nttiiali deten¬ 
tori. 

L’avv. Selvaggi ha quindi de¬ 
nunciato la carenza di altri or¬ 
gani ed istituti costituzionali di 
enorme importanza: il Consiglio 
nazionale dell’Economia e del La¬ 
voro, voluto dalla Costituzione 
per facilitare la partecipazione 
dei lavoratori e delle categorie 
produttive alla vita pubblica; il 
Consiglio Supcriore «iellu Magi- 
-stratura che deve a.ssicurarc l’in¬ 
dipendenza effettiva del potere 
giudiziario; la mancata rc-'iliz- 
zazionc deirautonomia comunale!li 
o regionale e la pcrpctua/.ion'- 
del centrali.smo burocratico die 
il fo-sci.snio copiò daHau’orilar-- 
.smo napole')")‘co: la *1 



Il srii.itore Giiivaiini l'orzio 

lotta m dife.sa delle libertà e del¬ 
la democrazia. 

Sidla relazioni* deH’avv. SeN 
vaggi e su quella svolta nel po¬ 
meriggio daH’on. Ceiolotto («La 
Costituzione e il process-o pena¬ 
le ») in so.stituzione dcll’on. Hel- 
lavìsta, trattenuto all’estero da 
Impegni personali, si è svolta una 
dotta discussione nella quale so¬ 
no hitervenuli, tra gli altri, l’avv. 
Berutti, il prof. Ugo Natoli, il 
doti. Massimo Severino, il prof. 
Micheli, l’avv. Loidonà. l’avvoca¬ 
to Guidi, il prof. .Temolo, il prof. 
i\l. S. Giannini, il prol. Cri.saful- 
Tavv. Gabriella Niccolay, lo 
avv. Battaglia. Il sen. Terracini, 
m un intervento mollo applnudi- 
lo. lui invitato i corpi e le orga¬ 


nizzazioni interessate alTalluazio- 
forma del Consiglio di Stato, or- ne della Costituzione (cd in parli- 
gumsmo che oggi >1011 'i.io :‘_-n-.c'-lar modo la magistratura ed 1 

sindacati) ad intensificare l’azio¬ 
ne por la realizzazione degli isti¬ 
tuti pos-ti a presidio delle comu¬ 
ni libertà. 


').i() 

dere esecutive le sentenze di nul¬ 
lità degli alti amministrativi; il 
mantenimento in vigore di una 
selva di norme fasciste, a comin¬ 
ciare dalla legge di P. S. 

L’avv. Selvaggi ha concluso 
affermando che soprattuto nel¬ 
l’attuale momento l’azione p«ii' 
attuare la Costituzione significa 
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